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La seduta comincia alle 16,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 

(E approvalo). 

verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo ,46, secondo comma, del re- 
golamento, i deputati Colombo Emilio e 
Malfatti sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

, _  . 

Stralcio di alcuni articoli di un disegno 
di legge e trasferimento della parte 
stralciata dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che le Com- 
missioni riunite I (Affari costituzionali) e 
IV (Giustizia), esaminando il disegno di 
legge: <( Norme sull’ingresso in magistra- 
tura, sullo stato giuridico dei magistrati 
e sul trattamento economico dei magistra- 
ti ordinari, dei magistrati amministrativi 
e della giustizia militare e degli avvocati 
dello Stato )> (approvato da2 Senato) (2658) 
e le proposte di legge GARGANI GIUSEPPE: 
c Disciplina del trattamento economico 
dei magistrati ordinari e, militari, dei ma- 
gistraci del Consiglio di Stato, della Cor- 
te dei conti e dei tribunali amministra- 
tivi e degli avvocati e procuratori dello 
Stato D (2252) e BOSCO ed altri: G Trat- 
tamento economico spettante ai magistrati 
ordinari, del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti, della giustizia militare, 
dei tribunali amministrativi regionali non- 
ché alla avvocatura dello Stato )) (2257), 

hanno deliberato di chiedere lo stralcio 
degli articoli da 20 a 39 del disegno di 
legge n. 2658, con il seguente titolo: 
<( Norme sullo stato giuridico dei magi- 
strati e sul trattamento economico dei 
magistrati ordinari e amministrativi, dei 
magistrati della giustizia militare e degli 
avvocati dello Stato 1) (2658-ter), chieden- 
done contemporaneamente il deferimento 
in sede legislativa unitamente alle propo- 
ste di legge nn. 2252 e 2257. 

A norma del sesto comma dell’articolo 
92 del regolamento, propongo pertanto al- 
la Camera il trasferimento in sede legi- 
slativa dei predetti progetti di legge nu- 
meri 2658-ter, 2252 e 2257, e, data la loro 
particolare urgenza, propongo altresì di 
derogare al termine di cui al citato ar- 
ticolo 92. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

La rimanente parte del disegno di leg- 
ge n. 2658 resta assegnata alle stesse 
Commissioni riunite in sede referente con 
il titolo: <( Norme sull’ingresso in magi- 
stratura e sullo stato giunidico dei magi- 
strati )) (2658-bis). 

Commemorazione del deputato 
Ugo La Malfa. 

PRESIDENTE (Si leva in piedi e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Onorevo- 
li colleghi, siamo qui ad esprimere il cordo- 
glio profondo della Camera .dei deputati 
per la scomparsa di Ugo La Malfa. Dai 
giorni lontani della Consulta, a quelli del- 
ta Costituente, e in tutto il corso delle 
sette legislature, quest’aula lo ha visto 
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partecipe di tanti dibattiti, di scelte di 
governo decisive, di momenti essenziali di 
competizione tra le forze politiche, di ore 
difficili in cui abbiamo trepidato per l’av- 
venire della nazione. Possiamo dire, senza 
retorica, che egli era parte viva di questo 
Parlamento; leader politico, con cui tanti 
di noi, in tante occasioni, hanno concor- 
dato o dissentito, ma ogni volta conside- 
randolo sempre un punto di riferimento 
essenziale nel confronto delle posizioni, 
nella battaglia delle idee. Perciò credo che 
ognuno di noi, quale che sia la sua fede 
politica, sente che è scomparso un prota- 
gonista della vita politica del paese, una 
personalità che ha avuto un ruolo cen- 
trale nella costruzione e nelle vicende del- 
la nostra Repubblica. 

Ieri pomeriggio, sulla piazza di Monte- 
witorio, Leo Valiani rievocava, con calma 
precisione, fatti, atti, vicende di una vita 
che si e intrecci2ta strettamente con k 
vicende del nostro popolo. Nel silenzio, 
sotto quel cielo grigio, niisuravamo, attra- 
verso i ricordi, le prove dure che La Mal- 
fa affrontò nel corso di una vita tutta 
di battaglia, e anche la forza della perso- 
nalita, la capacità di iniziativa che egli 
seppe sprigionare, l’inventiva e al tempo 
stesso il realismo con cui influi sul cor- 
so delle cose, pur essendo capo di una 
forza di minoranza. 

Dunque una vita piena. Una presenza 
nei momenti decisivi. Uno statista il cui 
peso è iscritto nelle cose, neiie vicende 
oggettive del paese; e perciò un destino 
raro per un uomo politico. 

E tuttavia ricordare e sottolineare que- 
sta statura, ciò che egli ha dato al paese, 
probabilmente non dice tutto. Per valuta- 
re la influenza che egli esercitò e soprat- 
tutto per capire le ragioni per cui egli 
P stato un punto di riferimento per ami- 
ci e avversari, forse bisogna mettere in 
luce anche la tensione politica e morale 
che era a monte delle sue battaglie, la 
drammaticità reale che stava dietro a cer- 
ti suoi interrogativi, polemiche, rampogne. 

E poi una domanda drammatica era 
già contenuta, in partenza, nel suo primo 
avvio alla esperienza politica. Egli erìtrb 
giovanissimo nell’arena politica, schieran- 

dosi con una parte che allora era già av- 
viata ad una sconfitta gravissima e che 
aveva come suoi simboli due nomi: Gio- 
vanni Amendola, come emblema di un 
amore per la libertà, di una coerenza te- 
nuta fino al sacrificio consapevole della 
vita; Piero Gobetti, come sguardo lucido 
e genia1.e già volto a cercare le strade e 
le condizioni di una riscoss’a. 

Due bandiere per tutta una pattuglia 
che, in poliemica aperta con le manovre 
e i calcoli del trasformismo de1,l’ultimo 
Giolitti, si interrogava sulle ragioni della 
sconfitta; davanti d’avanzata della ditta- 
tura fascista si chiedeva perché il vecchio 
Stato era cro’llato, e la stessa democrazia 
laica non era riuscita a fare argine, e il 
movimento operaio era stato travoko. Fer- 
ruccio Parri, Silvio Trentin, Ernesto Ros- 
si, Riccardo Bauer, Carlo Rosselli, Mario 
Angelroni: ecco nomi di tutta un’ala de- 
mncratica che non si limitava ad affer- 
mare una intransigenza, a testimoniare 
unta resistenza, ma cercava già nelle strut- 
ture, nella storia sociale del paese, le cau- 
se della crisi e della sconfitta, qualcuno 
risalendo a.i limiti stessi d,el Risorgimento, 
altri ricavandone un avvi8cimnamgento ai bi- 
.sogni e ahle lotte d’e1 mondo d,el Ilavoso. 

Con questi uomini di singollare intelli- 
genza e tempra morale, Ugo La Malfa 
fece il suo apprendistato politico, 1.a sua 
prima esperienza di lotta e cospirazione 
antifascista. E da questo mondo - mi 
sembra - egli ricavò il primo impdso a 
quella riflessione sul c( caso italiano )), che 
poi tornò sempre nelle sue polemiche, a 
quel lavoro di con’oscenza e analisi delle 
moderne società occidentali, che poi, du- 
rante la dittatura fascista, egli condusse 
nell’ufficio studi della Banca commerciale, 
sotto lo stimolo di un banchiere illum,tna- 
to, Raffaele Mattioh. 

Secondo me, già allora vennero matu- 
rando alcune costanti della sua persona- 
lità: quel contatto con la cultura econo- 
mica che in occidente dovette misurarsi 
con l’esplodere della grande crisi diel mon- 
do capitalistico; quella convinzione, perciò, 
che la società capitalistica potesse e doves- 
se ,esprimere una capacità razionalizzatri- 
ce; quella fiducia orgogliosa nel r~ l010  di 
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una i,ntellettualità politica in grado di pa- 
droneggiare squilibri e particolarismi; e 
contemporaneamente l’idea di uno scarto 
‘storico, di un vero e proprio ritardo che 
aveva mant,enuto l’Italia in una condizione 
di araetratezza rispetto :al mondo moder- 
no, e quindi l’urgenza drammatica di un 
necupero. E questa valutazilone delle socie- 
tà capitalistiche mature fu un nodo su cui 
a lungo, in seguito, si svi,lupparono la di- 
scuss#ione e la pollmica tra La M,alfa e 
il movimento operaio e lla sinistra po- 
litica. 

A mio avviso, a r d e  tutta la battaglia 
di La Malfa negli anni della Resistenza e 
dlella Costituente, il suo antifascismo e il 
suo repubblicanesimo furono fortemente 
contrassegnati da questa visione della li- 
bertà non solo come bene fondamentale, 
irrinunciabile, ma anche come condizione 
necessaria per una modernizzazione del- 
l’Italia, per stare nella storia dell’epoca, 
per uscire da privilegi e particolarismi. È 
questa profonda convinzione del, ruolo 
spettante ad una avanguardia illuminata 
che ispirò l’intransigenza con cui egli vis- 
se la crisi e l’insuccesso del partito d‘a- 
zione, e la tenacia con cui continuamente 
ripropose un ruolo determinante de1,la de- 
mocrazia laica, rispetto d’emergere del 
movimento cattolico come forza di go- 
verno, al blocco unitario che si era for- 
mato a sinistra, e al180 sviluppo di grandi 
movimenti di massa ne,l nostro paese. 

In ogni modo, è in questa modernizza- 
zione del sistema produttivo una motiva- 
zione ,di fondo ch’e egli dava della sua 
adesione ai governi De Gssperi e all’e coa- 
lizioni degli c anni cinquanta n, e poi al- 
l’iniziativa che considerava fondamentale 
e tipica della sua lotta per portare 1’Ita- 
lia fuori dal provincialismo e collegarla 
all’Europa: la liberalizzazione degli scam- 
b.i, la liBquidazion,e di bardature autarchi- 
che e protezionistiche, l’apertura dell’eco- 
nomia italiana alle prove ed ai cimenti 
del mercato europeo e mondiale. Anche 
chi non condivise il modo e i contenuti 
con cui si giuns,e a quella scelta, non fa 
fatica oggi a riconoscere la portala che 
essa ebbe, il ruolo che in essa ebbe La 

Malfa, la decisione con cui egli affrontò 
le resistenze dei gruppi arretrati dell’in- 
dustria ital,iana, e anche le critiche e le 
obiezioni che venivano dal movimento 
operaio. 

Egli si faceva LUI mlenitro storico di 
quella dmeoisione. Ma aestò consapevole che 
rimanevla tutto aperto il problema ddle 
impkazionii che quelda scelta recava con 
sé, dlelLe consleguenze che occorreva rica- 
varne, djallio sbocco a cui occomeva ren- 
derlia funziona1,e. Era un, uomo di dichi\a- 
razioni e d,ecisioni peaentor;i8e, ma attento 
ai slegnrali d’e1 tempo, at,tNent,o a non chiu- 
dersi nel recinto di una d8et8errniaata fase 
politica. Non C’è ,dubbio chIe la Nota ag- 
giuntiva del 1962 fu il signjf,icativ80 att,o di 
governlo ch,e registrava uffici,almente gli 
~~quilibr~i, lte laoaraaitoni, le inoompiutezze 
connesse al boom e al nuovo sviluppo de- 
gli (( anni cinqwanta n. In quel docum,anto 
erano affro!ntate quesfioni, strumlenti ,e ttle- 
matiche su cui sempi-e più si è conoentra- 
to i.1 dibattit’o: sviluppo degli investimienti, 
problema del Mezzogi’orno, possibilità di 
interventi programmati ndl’econom,ia. Qule- 
sti,oni che stanno dinanzi a no8i ancora 
oga. 

Naturalmente è tutta aperta la discus- 
slone sui contenuti di quel1.a Nota aggiun- 
tiva e sulle ragioni ch,e determinarono il 
suo insuccesso. Non ho bisogno di ricor- 
dare l’a tenacia con cui La Malfa ne fa- 
ceva pesante carico a forze politiche e 
sociali (la polemica sulla pohtica dei red- 
diti), le conclusioni amare che ne traeva, 
ma anche l’energia con cui da quegli in- 
successi, e dagli sviluppi dmeEla situazione 
politica, sapeva muovere alla ricerca di al- 
tri orizzonti, sino alle sue proposte del- 
l’ultima stagione politica, su cui tante po- 
lemiche poi si sono accese. 

I1 suo era un pessimismo che però 
non lo portò mai allta rinuncia, all’abban- 
dono, anche perché tegli aveva una marca- 
la coscienza del ruolo d,el ceto politico 
nei confronti dello Stato e del paese, an- 
:he con un orgoglio che - personalimente - 
m po’ mi colpiva e un po’ non accetta- 
to. Egli si trovò alla gu,ida di una forza 
$i minoranza, ma non recava dentro di 
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sè spirito minoritario. Era un uomo di 
scelte nette, ma ha saputo - molto di pi-i 
di quanto sembri - esslene un punto di 
contatto, di collegamen,to fra storie e cul- 
ture diverse, mantenendo aperto un discor- 
so comune anche a livello deltla società. 

Anche chi gli fu avversario sente ri- 
spetto per il coraggio con cui si gettava 
nella polemica, sapeva assumersi dure re- 
sponsabilità, coirrere rischi di impopolari- 
tà. Non riduceva mai ,la politica a piwola 
cosa, a giooo meschino. E queste sono 
qualità che ci pnemono nei tempi duri che 
vivi,amo, 'e din.anzi ad attacchi che minac- 
ciano non solo libertà e beni fondamcenta- 
li, ma la cnedibilità st'essa dell'azione po- 
litica, d'ell'impegno civile. 

Onorevoli coll(eghi, può dlarsi che dalle 
cosle che hfo detto risulti una imm'agine 

' più tormentata rispetto al rango, alle re- 
spcxnsabilità; al molo che Ugo La Malfa 
ha esercitato nel tnent'ennio di vita djella 
nostra Repubblica e nell'e lotte che ne 
hanno gettato l,e fondament,a. Ma a me è 
slembrato giusto ricordarlo così. Noi dob- 
biamo sottolineare dinanzi al paese ciò 
che questa Repubblica ha dato, le lotte e 
gli uomini che h3anno contribuito alle sue 
conquiste di libertà, di democrazia, di svi- 
luppo sociale. Ma oontemporaneammte 
dobbiamo rendere evid,enti l e  grandi do- 
mande che stanno all'origine e all'a fonte 
di questa Repubblica: quelle che hanno 
awto  risposta e quell'e che l'attendono an- 
oora. Così questa Repubblica apparirà alle 
nuove generazioni non come un mondo 
chiuso ma aperto, nel mom,ento in cui tom- 
te cose cambiano att,omo a noi, ,in Euro- 
pa, e ancora di più in altri continenti. 

S i  sono allargati i soggetti sociali, pro- 
tagonisti della politica e del1,a vi& civile. 
Sono. aumentate, spesso enormemente, le 
interdipendenze tra i diversi popoli e pae- 
si. Si sono fatte più complesse quelle. me- 
diazioni che un tempo erano 1,imitate a 
pochi apparati statali o economici. 

Lo stesso concetto di modernità, tanto 
centrale nella personalità di La Malfa, 
oggi ci si presa ta  con tratti nuovi, ferse 
non immaginabili negli anni scorsi. 

Voglio scusarmi con la vedova di Ugo 
La Malfa, con i suoi figli, con i suoi fa- 
miliari, con il suo partito, i suoi dirigenti 
e millitanti se queste riflessioni hanno la- 
sciato in ombra i sentimenti, il1 dolore, 
il rimpianto che abbiamo sentito in que- 
sti giorni e che io torno ad esprimere 
qui, a nome vostro. 

Ma forse, pur così sommarie e affret- 
tate, queste considerazioni possono testi- 
moniare che i nostri sentimenti di cordo- 
glio non erano superficiali, e che la stima 
che ci lega all'uomo, allo statista La Mal- 
fa, ha radici profonde in ciò che egli ha 
dato al nostro dibattito, alla nostra ricer- 
ca, al paese. Per questo sentivamo cruda- 
mente la gravità della perdita, quando ieri 
in piazza Montecitorlo, uniti attorno al 
Presidente della Repubblica, davamo l'e- 
stremo saluto al collega Ugo La Malfa 
(Segni di  generale consentimento). 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Chiedo di parl.are.. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Pnesidente, onorevoli 
colleghi, avrò occasione, presentando tra 
poco la nuova formazione minist'eriale, di 
dare doveroso atto della determinante par- 
te avuta dall'onorevole Ugo La Malfa nel- 
la risoluzione della crisi e nella prepara- 
zione del programm'a del nuovo Governo. 

Desidero qui manifiestane, sotto un pro- 
filo più generale, la profonda tristiezza 
per questa perdita improvvisa, che ha pri- 
vato la politica italiana di uno dei suoi 
uomini più rappresentativi, la caratteri- 
stica dei quali è quella di non sbagliare 
nei momenti essenziali della vita, quando 
si debbono assumere posizioni decisive, 
disprezzando il rischio ed ogni calcolo di 
convenienza. 

Quanti di noi hanno avuto il privile- 
gio di partecipare in Roma - sia pure 
in marginale posiziox giovani!e - alla 
ricostruzione democratica e sono i soprav- 
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viventi di una stagione nella quale era 
quanto mai valid’o quel che ieri ha detto 
Leo Valiani, che lta politica nello stesso 
tempo divide e unisce, ricordano la po- 
sizione singolare di Ugo La MalEa. 

N,el contesto degli anziani, quasi tutti 
dediti a discorsi di politica generale e di 
schieramenti, e soggetti tutto al più in 
economia a recepire acriticamente le si- 
nossi keynesifane e le suggestioni del pia- 
no Bev,eridge, questo riflessivo uomo di 
formazione bancaria parlava un linguag- 
gio tutto suo, dacciando,  per l’indomani, 
tesi le preoccupazioni monetarie e ponen- 
do problemi di programmazioni economi- 
che a medi’o e lungo termine, ai quali in 
gran parte anche i più illustri tra i su- 
perstiti del prefascismo non era,no predi- 
sposti a dare un’accentuata attenzione. La 
Malfa, però, non era un tecnico prestato 
alla politica ed aveva, al contrario, anche 
una parte attiva, vivacissima, intransigen- 
te, ogni qualvolta i dibattiti toccavano 
gli orientamenti di fondo, le tattiche e le 
strategie per la rinascita. 

A liberazione avvenuta, La Malfa non 
abbandonò l’abitudine al dibattito e trovò 
sempre il tempo - anche fuori degli in- 
contri ufficiali - per confrontare posizio- 
ni e per contribuire ad orientare i più 
giovani. Sono in’dimenticabili le sere a 
casa di Silvia e di Cecil Sprigge con La 
Malfa, Stefano Siglienti e Raffaele Mat- 
tioli; e con eguale intensità è vivo il ri- 
cordo di altri incontri, in casa di Giu- 
seppe Spataro, anche lui da poco scom- 
parso. 

La sua reiterata attività ministeria1,e è 
ben nota, dalla lontana responsabilità del 
Ministero dei trasporti nel Governo Parri 
all’ultima generosa assunzione della vice- 
presidjenza del .Consiglio in un momento 
nel qualme avrebb’e avuto anche legittimi 
motivi per non impegnarsi. E fu sempre 
un uomo libero da pregiudizi o da con- 
dizionamenti legati ad idlee particolari. 

Difese le partecipazi,oni dello Stato, 
facendone per primo un i1ntell:igente pro- 
getto di classificazione e di riordino, ma 
non si astenne da aspre censure laddove 

ritenne &e i concetti di economicità fos- 
sero disattesi. 

Fu regionalista convi.nto: ma quando, 
a tempi serrati, si discussero nel 1970 i 
provvedimenti finanziari regi’onali, mise in 
mora tutti i gruppi della maggioranza, 
perché riteneva che, cristallizzando per pi- 
grizia politica situazioni di fatto, si com- 
promettiesse per il domani una più pro- 
fonda, razionale e avanzata riforma. E po- 
tremmo ricordare anche la sua delusa pro- 
testa perché dopo la nazi,onalizzazione del- 
l’energia elettrica - cui aveva con tenacia 
lavorato - erano aumentati, anziché ridot- 
ti, i costi di gestione. 

Ma proprio in questo abito di rigore 
critico è consistita una delle qualità tipi- 
che del collega ed amico che oggi piangia- 
mo e la cui morte ha suscitato in tutti 
sincera commozione, dai Capi di Stato del- 
le massime potenze internazionali alla gen- 
te più umile di Roma, di Palermo e delle 
Romagne, che ieri è venuta a dargli lo 
estremo saluto. 

È pieno di significato concludere con 
alcune parole che Ugo La Malfa pronun- 
ciò in quest’aula il 20 settembre 1946 du- 
rante i lavori delYAssemblea Costituente, 
quando i problemi economici dell’Italia 
erano di altro tipo, ma venivano da lui 
inquadrati in una prospettiva che, -aggior- 
nata, mi sembra di piena attualità: G I 
problemi della democrazia per me sono 
questi. Noi dobbiamo pensare che un ter- 
zo della ricchezza nazionale è distrutto e 
che ci sono condizioni obiettive contro cui 
lottare, che sono condizioni di fame e di 
miseria. Un terzo della ricchezza distrutta 
significa milioni e milioni di italiani che 
non hanno mezzi di vita. Questi problemi, 
che la democrazia deve affrontare, non 
possono essere risolti in un giorno o in 
un mese. 11 malcontento, la fame, la mi- 
seria battono alle nostre porte e non pos- 
siamo fare nulla, perchk non possiamo 
:reare un terzo della ricchezza nazionale 
in uno o due anni. Tuttavia, dobbiamo avere 
il senso del cammino da percorrere. Dob- 
biamo avere fede ed energia, perché oggi 
sembra tutto oscuro ma, se abbiamo fede 
nell’avvenire, tutto diventerà chiaro D. 
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINI MARIA ELETTA 

Annunzio dell’assunzione c( ad interim D 
del Ministero del bilancio e della pro- 
grammazione economica e della succes- 
siva nomina del titolare dello stesso 
dicastero. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri ha invia- 
to al Presidente della Camera, in data 28 
marzo 1979, la seguente lettera: 

<< Mi onoro informare la signoria vostra 
onorevole che, con decreto del Presidente 
della Repubblica in data odierna, su mia 
proposta, mi è stato conferito l’incarico 
di reggere ad intevim il Ministero del bi- 
lancio e della programmazione eco- 
nomica >>. 

<< Firmato: ANDREOTTI D. 

Comunico, altresì, che, in data odierna, 
è pervenuta al Presidente della Camera, 
dal P,residente del Consiglio dei ministri, 
la seguente lettera: 

G Mi onoro informare la signoria vo- 
stra onorevole che, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica in data odierna, 
s u  mia proposta, l’avvocato professor 
Bruno Visentini è stato nominato mini- 
stro del bilancio e della programmazione 
economica D. 

<< Firmato: ANDREOTTI D. 

Annunzio della nomina 
dei sottosegretari di Stato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri ha invi,ato 
al Presidente della Camera, in data odier- 
na, la seguente lettera: 

<< Mi onoro informare 1,a signoria vostra 
onorevole che, con decreto in data 28 
marzr? 1979, il Presidente della Repubbili- 

ca, su mia proposta, sentito il Consiglio 
dei ministri, ha nominato sottos,egretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con le funzioni di segretario del 
Consiglio medesimo, l’onorevole Franco 
Evangelisti. 

C,on altro decreto, parimenti in data 
28 marzo 1979, sono stati nominati sotto- 
segretari di Stato: 

alla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, l’onorevol’e Al,do Baslsi (per gli in- 
terventi nel Mezzogiorno), l’onorevole Ines 
Boff ardi (per i probllemi dell,a c,ondizione 
femminile) e l’onorevole Pier Giorgio Bres- 
sani (per i problemi della stampa e del- 
l’editori,a) ; 

agli affari esteri, l’onorevole Al,do 
Battaglia, l’onorevole Giorgio Santuz e 
l’onorevole Angelo Mari,a Sanza; 

altl’intlerno, l’onorev,ole Cllelii,o Darilda, 
l’oaorevolfe Nicola Lettimi ed il senatore 
Antonino Occhipinti; 

Edoard’o Speranza; 

mica, il senatore Luci0 ‘Gustavo Abis; 

al,la grazia e giust,izia, l’onmorevole 

al bil’anlcio e prognammazi,one econo- 

alle fminanze, l’,onorevole Giiuaeppe 
Amadei, l’onorevolle Giuseppe Azzaro ed il 
senatore Rodtolfo Tambroni Armaroli; 

al tesoro, !’on.orevol!e Ii.enat= Corh, 
l’morevole Enzo Ermineno, il slenatore Ste- 
fano Giosuè Ligios, l’onorevo1,e Vimenzo 
Mmaiinj ed il senatoDe Claudio Venanuetti; 

all’a dif,esa, l’onorevol’e Giuseppe Ca- 
r d i ,  l’onorevolle Amlerigo Petruccri e l’ono- 
revole Martino Scovacricch,i; 

alla pubblica ist,ruzione, l’onorevole 
Baldassare Armato, l’onorevole Antonim 
Drago ed il senatore Franca FakuGci; 

ai Iavoni pubbki ,  l’’onorevole Giovm- 
ni Angelo Fontana e l’onorevole Luigi Gi- 
gbila; 

all’agricoltu,ra e f,oreste, il senatore 
Gico Cacchiolri e !’onorevole Giuseppe 
Zurlo; 
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ai trasporti, l’onorevole Costante De- 
gan e l’onorevole Giovanni Del Rio; 

alle poste e teleoomunicazisni, l’ono- 
revole Giusleppe Antonio Dal Maso ed il 
senatore Elio Tiriolo; 

all’industlr;ia, commercio e artigianato, 
il senatore Carlio B’aldi e l’onorevole Fendi- 
nando Rus~so; 

al lavoro e previdenza sociale, l’ono- 
revole Enea Piccinelli, l’onorevole Calogero 
Pumilia ed il senatore Dino Riva; 

al commercio con l’estero, il sena- 
tore Miche1,e Cifarelli; 

alra marina mercantile, l’onorevole 
Alberto Ci,ampaglia; 

alle partecipazioni statali, l’onorevole 
Rristide Gunnella, il senatore Francesco 
Rebecchini e l’onorevole Carlo Vizzini; 

alla sanità, il senatore Giosi Rocca- 
monte e l’onorevole Bruno Vecchiarelli; 

al turismo e spettacolo, il senatore 

ai beni culturali e ambientali, l’ono- 
revole Giorgio Posta1 (per la ricerca scien- 
tifica) ed il senatore Giorgio Spitella. 

Vito Rosa; 

(< Firmato: ANDREOTTI D. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

BROCCA ed altri: (( Contributo dello 
Stato all’htituto di ricerche eduoative e 
formative (IREF) )) (2808); 

ACCAME: << Norme per la istituzione di 
un gruppo di consulenza specialistica a 
disposizione del ministro della difesa D 
(2809); 

ACCAME: << Istituzione delb  rappresen- 
tanza per i pensionati militari x (2810); 

BISIGNANI ed altri: (< Assegnazione in 
proprietà al comune di Messina dei beni 
del convitto Dante Alighieri ‘di M,essina e 
sua estinzione D (2811); 

LA LOGGIA ed altri: << Interpretazione 
autentica del quarto comma dell’articolo 1 
d,el decreto-legge 24 luglio 1973, n. 426, 
convertito nella legge 4 agosto 1973, 
n. 495, conoernente provvedimenti urgenti 
sulla proroga dei contratti di locazione 
e di sublocazione degli immobili urbani )) 
(2812); 

CASADEI AMELIA ed altri: (( Concessio- 
ne di una indennità d,i malattia ai lavora- 
tori ddet t i  ai servizi domestici - e  fami- 
liari )) (2813). 

Saranno stampate e distr,ibuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza il seguen- 
te disegno di legge: 

<< Riordinamento delle indennità. spet- 
tanti al personale militare addetto agli 
stabilimenti militari di pena )> (giù appro- 
vato da quella IV Commissione permanen- 
te, modificato dalla V I I  Commissione per- 
manente della Camera e nuovamente mo- 
dificato da quella IV Commissione per- 
manente) (1615-B). 

Sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. . 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’art,icolo 72 de,l regolamento, 
comunico che le seguenti proposte di leg- 
ge ’ sono deferite alle sottoindicate Com- 
missioni permanenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali) I 

TASSONE: <( Integrazione dell’articolo 13 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
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ca 29 dicembre 1973, n. 1092, concernen- 
te approvazione del testo unico delle nor- 
me sul trattamento di quiescenza dei di- 
pendenti civili e militari dello Stato )) 

(2737) (con parere della V e della VZZZ 
Commissione) ; 

ZZ Commissione (Interni): 

ANIASI ed a,ltri: Q Provvedimento per la 
società umanitaria fondazione Prospero 
Moisé Loria di Milano )) (2297) (con pare- 
re della V Commissione); 

BONFIGLIO e MENICACCI: (c Attribuzione 
ai !dipendenti del Corpo dei vigili urbani 
della. indennità speciale di pubblica sicu- 
rezza di cui alla legge 23 dicembre 1970, 
n. 1054 1) (2719) (con parere della Z e 
della V Commissione); 

VZZ Commissione (Difesa) : 

ACCAME e FERRARI MARTE: (( Istituzione 
di un centro di coordinamento interforze 
per gli studi dirigenziali intermedi delle 
forze armate e Corpi armati de1,lo Stato. 
Istituzione del diploma tecnico per i sot- 
tuffici'ali e per il personale volontario delle 
forze armate e dei Corpi armati dello Sta- 
to )) (2248) (con parere della I ,  della V 
e della VZZZ Commissione); 

ACCAME: C( Deroga all'articolo 12 del de- 
creto 'legislativo iuogot'enenziale 21 agosto 
1945, n. 518, ai fini della concessione del- 
la medaglia d'oro al valor militare alla 
città di Sarzana x (2594) (con parere del- 
la ZI Commissione); 

VIZI Commissione (Istruzione) : 

BOFFARDI I ~ E s :  N Norme .integrative del- 
la legge 11 giugno 1967, n. 441, relativa 
al trattamento di quiescenza e previdenza 
degli insegnanti elementari )> (1556) (con 
parere della Z, della -V e della XI Coni- 
m issi0 M e) ; 

GIORDANO e CASATI: c( Norme integrati- 
ve della legge 9 agosto 1978, n. 463: re- 
lativamente agli insegnanti di educazione 

fisica )) (2749) (con parere della Z e della 
V Commissione); 

XZZZ Commissione (Lavoro) : 

BOFFARDI INES: c( Estensione al clero re- 
golare delle norme di cui alla legge 5 
luglio 1961, n. 579, relative all'istituzione 
di un fondo per l'assicurazione di Invali- 
dità e vecchiaia del clero )) (157) (con pa- 
rere della ZZ e della V Commissione); 

BOFFARDI INES: <( Estensione dei bene- 
€ìci previsti dalla legge 28 luglio 1967, 
il. 669, agli appartenenti ad ordini e co- 
munità religiose regolari, maschili e fem- 
minili )) (158) (con parere della ZZ e del- 
la V Commissione); 

PISICCHIO ed altri: (c Proroga delle di- 
sposizioni concernenti la previdenza dei 
lavoratori agricoli di cui alla legge 27 feb- 
brai'o 1978, n. 41 )) (2781) (con parere del- 
la V e della XZ Commissione). 

Ritiro 
di una proposta di Iegge. 

PRESIDENTE. Comunioo che il depu- 
tato Ange1,a Giovagnoli ha ,chilesto di riti- 
rare, anche a nom'e d,egli altri firm,atari, 
la seguente proposta di 1,egge: 

GIOVAGNOLI ANGELA ed a1tr.i: C Ammis- 
sione dteg:i siiidfenii d d k  universitiì di 
Viterbo e Cassi,no nell'e università statali 
o riconosciutle dall'o Stato e ri,conoscimen- 
to d'egli esami sostenuti )) (2135). 

Questa proposta di legge sarà, pertnn- 
to, cancel1,ata dall'ordine d'e1 gi,orno. 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei ser- 
vizi radiotelevisivi il deputato Eliseo Mi- 
lani in sostituzione del deputato Corvisieri. 
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Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, 
concernente dilazione dell'esecuzione 
dei provvedimenti di rilascio degli im- 
mobili adibiti ad uso di abitazione 
(modificato dal Senato) (2696-B). 

PRESIDENTE. L'ordine d,el gi'orno reca 
lla discussione d'e1 dislegno di Legge, già 
approvato dalla Camera . e modificato dal 
Senato: Conversilone in legge, c,on modi- 
ficazi,oni, d'e1 dea-,et,o-l,egge 30 germaito 1979, 
n. 2 1, colnwrnent,e dilazionle dlell'esecuzione 
dlei provvedimlenti di rilascio d3egli immo- 
bili adibiti a'd uso d,i abitazhne. 

Dichiaro aperta la discus,sione sulle 
linee geneEali delle modificazioni introdot- 
te dal Senato, sicorfdando 'ch'e nella se- 
duta ,di ileri la Commissii,on,e è stata auto- 
rizzat,a a riflerire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Borri, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

BORRI, Relatoue. Signor Piresidemte, 
onorevoli cdl,eghi, onorevole rappresentan- 
te dlel Gov,erno, il dIecr&o-leggie 30 gemaio 
1979, n. 21, dopo essere stato s"xibi1men- 
t,e modificato da questa Assemblea, Iritor- 
na ora al nostro esame con le ulteriori 
modi8fiche apportat,evi dal Slanato, ed è 
su tali modifich,e, che qui di seguito b,re- 
v,emfente illustrerò, che d'obbiiamo ora sof- 
fermarci. 

All'articolo 1 d'al decmto-legge sono sta- 
ti soppessi gli ultimi due commi che eva- 
no stati Sntrodotti coln votazionle a mag- 
giloranza da questa Assembl,ea, relativi alla 
estensione d,ella diliazione nell',esecuzione 
d.egli sfratti anche allle 1,ocazioni di immo- 
bili per usi (dmivlersi dall'abitazicme. 

Al1 'a.rt itcolo 1 -bis, co.nc#ernen t,e la modi- 
fica all'articolo 73 della begge n. 392 del 
1978 sull'8equo calnone, k stata est'esa al 
coniilge e ai parienti in linea retta entro 
il secondo grado 1.a causale diella ewessita 
che nel testo approvato dalla Camera era 
stata limitata al solo locatore. 

A1,l'articolo 2,  le modifich>e introdotte 
dal Senat,o sono d'i tipo puram,ente for- 
maEe. 

All'articolo 2-bis, secondo comma,, la 
pnevisiorve int'rodotta alla Camera, secondo 
la quale la san,atoria d'ella morosità inter- 
venuta entro sessanta giorni d'alba data di 
entrata i,n vigor'e ,d,ellla legge ,di conversio- 
n,e daGa luogo al ripsilstino dlel rapporto, 
dichiarat'o cessato - è b,ene sottal~inlearlo - 
cun provvedim'ento definitivo del giudioe, 
k sostituita nel t,esto d,el Senato con la 
concessi,onle di un'ampia proroga, sino al 
31 dicemb,re 1981, a favore ,d'e1 conduttore 
moroso chte si trovi nella ppedetta situa- 
zione. 

All'articolo 3 la modifica apportata dal 
Senato verte sulla soppressione delle pa- 
role << dello stesso D alla fine del primo 
comma. All'articolo 4-ter, infine, l'applica- 
zione della norma è stata estesa ai comu- 
ni con più di 400 mila abitanti, anziché 
a quelli con più di 500 mila abitanti, co- 
me era previsto nel testo licenziato dalla 
Camera. 

In Commissione non sono stati avanza- 
ti rilievi circa le modificazioni agli arti- 
coli 2,  3 e 4-teu, in parte perché ritenu- 
te di carattere formale, in parte perché 
considerate maggiormente armonizzabili 
con la legge sull'equo canone. Parte della 
Commissione ha -invece richiesto il ripri- 
stino del testo della Camera relativamen- 
te agli articoli 1 ,  I-bis e z-bis, proponen- 
do la soppressione delle modifiche intro- 
dotte dal Senato. Tali proposte sono sta- 
te tuttavia - respinte a maggioranza. 

La Commissione, pertanto, propone lo 
accoglimento delle modifiche introdotte 
dal Senato, sulla scorta delle seguenti con- 
siderazioni. Circa l'estensione della dilazio- 
ne degli sfratti a locazioni di immobili 
3dibiii ad uso diverso da quello di abita- 
zione, è da osservare, in primo luogo, che 
manca qmlunque dato sul numero degli 
sfratti divenuti esecutivi per finita loca- 
ciol7e che potrebbero essere interessati da 
;ale previsione. Comunque, considerato che 
3 partire dal 1972 tutti i contratti rela- 
:ivi ad immobili adibiti ad uso diverso da 
pello di abitazione sono stati prorogati 
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senza alcun riferimento ai requisiti di 
reddito o ad altri requisiti, e sono tuttora 
prorogati in forza dell’articolo 67 della 
legge sull’equo canone, la fattispecie del- 
la finita locazione non può che riguardare 
marginalissimi casi di contratti poliennali 
scaduti tra il 1972 e la data di entrata 
in vigore della legge n. 392 del 1978. 

Si è trattato quindi, nonostante il cla- 
more sollevato su questo argomento, di 
una norma - introdotta in quest’aula - di 
scarsissimo effetto pratico, per non dire 
di nessuna rilevanza concreta. Essa tutta- 
via, come ho gia rilevato, rappresentereb- 
be, se mantenuta, una ulteriore dimostra- 
zione dell’emotività con la quale, avendo 
l’occhio soprattutto all’esterno di questa 
aula, si tende a trattare un problema che 
avrebbe dovuto essere ricondotto, invece, 
entro termini di maggiore razionalità e 
coordinamento con le leggi esistenti. 

Mantenere questa previsione non avreb- 
be oggi altro effetto pratico che quello 
di creare un punto di riferimento, al di 
là di ogni necessità reale, cui poi riallac- 
ciarsi in futuro per ulteriori interventi di 
pura proroga, con palese negazione, nem- 
meno giustificata dalla necessità e dalla 
urgenza, di uno dei principi fondamentali 
della legge sull’equo canone. 

Per quanto riguarda la modifica allo 
articolo 73 della legge sull’equo canone, 
introdotta con l’articolo 1-bis, è da 0s- 
servare che ia correzione apportata dal 
Senato ha essenzialmente un valore di rac- 
cordo con la restante parte del testo del 
medesimo articolo 73. L’estensione al co- 
niuge e ai parenti in linea retta entro il 
secondo grado della necessità, quale mo- 
tivo di recesso, risponde all’esigenza ge- 
nerale - tenuta presente dalla legge sul- 
l’equo canone - di riferire la necessità 
allo stretto nucleo familiare, così come è 
anche previsto, nel medesimo periodo 
transitorio, per il settore abitativo. Non 
va inoltre dimenticato che il caso di cui 
alla lettera b) dell’articolo 29 della legge 
sull’equo canone, che prevede la possibili- 
tà di recesso relativamente agli immobili 
locati ad uso diverso per adibirli poi ad 

uso di abitazione, risponde all’esigenza - 
nell’attuale carenza di alloggi - di dare 
la prevalenza agli usi abitativi, stante an- 
che la reale ampia offerta di locali adi- 
biti ad uso diverso dall’abitazione, special- 
mente ad uso di ufficio. 

La terza questione, infine, si riferisce 
agli effetti da attribuire alla sanatoria del- 
la morosità. Già in sede di replica, nel 
corso della prima lettura del provvedimen- 
to in esame, ho fatto rilevare la gravità 
di una norma che pretermette apertamen- 
te un principio fondamentale del diritto, 
quello cioè della intangibilità delle senten- 
ze passate in giudicato o, comunque, dei 
provvedimenti giudiziari divenuti esecuti- 
vi. Queste stesse considerazioni sono sta- 
te evidentemente condivise dal Senato, 
che ha provveduto a modificare la norma 
sotto il profilo della coerenza con l’ordi- 
namento giuridico, assicurando comunque 
una adeguata permanenza neli’immo’oile 
del conduttore che abbia sanato la moro- 
sità. 

Mi sembra, pertanto, da accogliere 
l’emendamento del Senato all’articolo 2-bis, 
anche se il richiamo in esso contenuto 
alla necessità del rispetto dei principi fon- 
damentali del nostro ordinamento giuri- 
dico è ritenuto evidentemente superfluo 
da quei pochi che ne perseguono, nei 
fatfii, l’erosione, tappa dopo tappa. 

Ritengo, però, che l’ampia dissociazio- 
ne dzg!i interventi di certa parte della 
magistratura, a seguito delle reazioni che 
tali interventi hanno suscitato anche nella 
pubblica opinione, stia invece a dimostra- 
re che vi è sensibilità ‘e attenzione alle 
esigenze di certezza del diritto che ven- 
gono dal paese. Mi auguro, pertanto, che 
la modifica del Senato, che tende a ri- 
condurre la norma in questione nell’alveo 
del nostro diritto positivo, possa coeren- 
temente incontrare il favore della grande 
maggioranza di quest’aula. 

In conclusione, onorevoli colleghi, la 
maggioranza della Commissione invita la 
Assemblea ad approvare il testo al no- 
stro esame, così come emendato dal Se- 
nato, sia in considerazione della validità 
delle modifiche apportate, sia in conside- 
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razione della necessità di evitare un’ulte- 
riore prosecuzione nell’iter di questo prov- 
vedimento. 

TOZZETTI. La maggioranza è scarsa... 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro di grazia e giustlizi’a. 

MORLINO, Ministro di grazia e giu- 
srizia. M,i riservo di intervenire in sed’e 
di replica. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onorevole Massimo Gorla. Ne ha facoltà. 

GORLA MASSIMO. Signor Presidente, 
contrariamente all’auspicio formulato dal 
relatore, mi auguro che la grande maggio- 
ranza di quest’aula respinga (le modifiche 
apportate dal Senato al provvedimento in 
esame. Vorrei ricordare ohe, a conclusione 
del primo dibattito sulla conversione in 
legge del decreto-legge in esame, ci di- 
chiarammo insodisfatti della soluzione 
adottata ed esprimemmo voto contrario. 
Lo facemmo pur riconoscendo che su al- 
cuni punti si era andati avanti: mi rife- 
risco, ad esempio, all’estensione della pro- 
roga in ordine agli sfratti inerenti ad im- 
mobili adibiti ad uso di abitazione, non- 
ché alle modifiche - introdotte in questa 
sede contro il volere della democrazia cri- 
stiana - concernenti una parziale proroga 
anche con riferimento agli sfratti relativi 
ad immobili non adibiti ad uso abitativo. 
Malgrado questi fatti, che considerammo 
comc migliorativi del decreto governativo 
nella sua versione originaria, dovemmo 
registrare una mancanza di volontà di af- 
frontare problemi che ritenevamo e rite- 
niamo nodali, come quello dell’uso e del 
controllo degli immobili sfitti, o quel110 
della requisizione e dell’occupazione tem- 
poranea. Non voglio, per altro, soffermar- 
mi ancora su argomentazioni già svolte. 

Riteniamo oggi che la battaglia debba 
essere soprattutto inoentrata sulla neces- 
sità di difendere ciò che era stato acqui- 
siito, in quell’ambito di discussione e di 
definizione politica, malgrado la insodi- 

sfazione cui mi sono prima riferito. Deve 
quindi essere respinto ogni tentativo peg- 
giorativo, qual è quello rappresentato d’a- 
gli emendamenti introdotti dai colleghi 
del Senato. 

In tal senso, appoggeremo gli emenda- 
menti presentati ‘dal gruppo sooialista e 
quelli presentati dal gruppo comunista, 
tendenti al ripristino del testo approvato 
dalla. Camera. Così come sosterremo gli 
emendamenti presentati dal collega Eliseo 
Milani e sottoscritti anche dal collega 
Pinto e da me, che concernono - invece - 
le parti escluse dal decreto-legge, nella 
versione licenziata dalla Camera. 

Vorrei aggiungere una sola breve con- 
siderazione, per quanto concerne l’iter 
successivo del provvedimento. Ritengo va- 
da assolutam,ent,e respinta, in questa come 
in tutte le occasioni precedenti, qualsiasi 
logica ricattstoria. Perché ? Deve essere 
chiaro in questa s,ede che, se vi è qual- 
cuno cui va .addossat,a la responsabilità 
della decadenza d’e1 deccet’o in esame, nel- 
la versione uscita dal primo dibattito al- 
la Camera, si tratta di coloro che si sono 
battuti contro i migli,oramenti apport,ati 
in questa sede. Mi r5ferisco al gruppo d,el- 
la democrazia crktiana che ha agito nei , 
termilni che tutti ricordiamo, in occasi,one 
di quel dibattito, attuando una curiosa 
sorta di ostruzilonismo, facendo venir me- 
no il numero 1,egale necessario per la 
validità d,elle votazioni (ricordiamo I tutti 
queste vicende) ed affermando un princi- 
pio che riteniamo inacoettabil,e, e cioè 
quello s,econdo cui quando in questo Par- 
lamento, contro il volere dlella democrazia 
cristiana, viente approvato qualcosa, ciò 
deve essere considerato fatto scandaloso 
ed illegittimo, di frontle al quale si può 
porre in atto qualsiasi pratica ostruzio- 
nistica o ricattatoria. 

Ebbene, ribadiamo con forza che il 
problema non è quello della responsabili- 
tà che noi ci assumiamo in questo mo- 
mento, ripetend’o i giudizi che. sono stati 
dati nel corso. del preceden6e dibattito 
svoltosi in questo ramo diel Parlamento; 
il prob1,ema è invece quello di indi’care 
chi si è addossato la responsabilità di mo- 
dificare il testo -licenziato dalla Camera: e 
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questa è una responsabilità politica pre- 
cisa e determinata. Vorremmo ricordare 
che ciò che si è preso di mira è in par- 
ticolar modo quel complesso di elementi 
che era stato introdotto per favorire at- 
tività ‘economiche, quali quelle commer- 
ciali e artigi(anali, così importanti per il 
nostro paese, n’el quadro di un provvedi- 
mento di proroga degli sfratti. Ed allora, 
poiché tutta la vi,cenda è stata viziata da 
fattori elettorali, è bene che qualcuno si 
assuma le proprile responsabilità di fron- 
te a certe cat,egorie sociali; è. bene dun- 
que che qualcuno ci venga a spiegare - 
anzi, a spi,egare ai commercianti ed agli 
artigiani - per quale ragione la democra- 
zi,a cristiana ha tentato dapprima di im- 
pedire che quelle, misure venissero vara- 
te, ha ripetuto successivamente al Senato 
lo stesso tipo di offensiva, ed ora ci si pre- 
senta con un volto di r.icatto, affermando 
che chi 11m accette1-2 di ingoiare la pil- 
lola, chi non accett,erà di digerire quello 
che ‘essa ha imposto nell’altro ramo del 
Parlamento, dovrà assumersi davanti al 
paese la- responsabilità .di tutte le compli- 
cazioni che potranno d,erivare nell’iter le- 
gislativo di conversione di questo decreto. 

Noi, davanti al paese, - c i  siamo già as- 
sunti le nostre responsabilità, scegliendo 
una part,e, privilegiando chiaramente gli 
intefiessi degli inquilini, gli interessi di co- 
loro ch,e hanno preso in affitto degli im- 
mobili per uso lavorativo, commerciale o 
artigianaie. Abbiamo privilegiato questa 
parte sapendo - l’ho già detto e lo ripe- 
to - che questa non è la soluzione del 
problema, sapendo che in questo caso si 
tratta di compiere delle scelte che non 
possono salvare capra e cavoli, ma che 
debbono privilegiare gli strati sociali mag- 
giormente colpiti dalle difficoltà che ab- 
biamo di fronte. Difficoltà che - è il caso 
di ricordarlo - sono state create da tren- 
t’anni di politica della casa, gestita nel 
modo che sappiamo da chi ha comanda- 
to in questo paese: dai padroni privati, 
dai -padroni di Stato e dai governi che li 
hanno rappresentati. 

Ricordiamo ancora che nel nostro pae- 
se la percentuale degli interventi di edi- 
lizia pubblica rispetto al complesso del- 

l’attività di edilizia abitativa non supera 
il 3 per cento: pensiamo che fatti del ge- 
nere siano addebitabili a responsabilità 
precise. Le responsabilità quindi se le 
prenda chi le ha avute ed anche chi, do- 
po aver condotto il paese, per quanto ri- 
guarda la politica della casa, per trent’an- 
ni nel modo che sappiamo, oggi cerca di 
far scomparire anche questi piocoli ele- 
menti che tendono a migliorare la situa- 
zione degli inquilini e di coloro che pren- 
dono in affitto una casa per svolgere la 
propria attività lavorativa. 

Ecco, signor Presidente, le ragioni per 
cui noi chiediamo a questo ramo del Par- 
lamento di ripristinare quegli elementi mi- 
gliorativi che erano stati introdotti dalla 
Camera nel testo governativo, e quindi 
di votare a favore di quegli emendamenti 
- presentati dal gruppo socialista, dal 
gruppo comunista e da noi - che tendono 
a quello scopo. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
scussione sulle. linee generali. . . .. . 

latore. 

BORRI, Rdatore. Credo di aver già 
fornito, rispetto alle argomentazioni test6 
svolte dall’onorevole GorFa, una implicita 
risposta sia nel corso della mia breve 
odierna introduzione, sia durante l’ormai 
lunga discussione suiia materia in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro di grazia e giustizia. 

MORLINO, Ministro di grazia e giusti- 
zia. I1 Governo non ritiene di dover ag- 
giungere molto a quanto è stato detto in 
quest’aula nel precedente dibattito, in re- 
lazione alla poriata generale del provve- 
dimento ed a quanto è stato richiamato 
nel corso del dibattito tenuto.si al Senato 
della Repubblica. 

R’itengo che le modificazioni introdot- 
te dal Senato non siano tali da ripropor- 
re qui una controversia di ordine genera- 
!e. I1 provvedimento in esame, che trova 
la sua origine nella acuta e grave (ma 



Atti Parlamentari - 28649 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1979 

ben delineata) situazione degli sfratti, de- 
terminatasi in alame aree metropolitane, 
indubbiamente non deve portare ad allar- 
gare una disciplina eccezionale a tutta 
l’area del paese e ai locali adibiti ad uso 
diversa dall’abitazione. 

La Camera aveva approvato una nor- 
ma ben precisa, a questo riguardo (poi 
soppres’sa dal Senato), sulla cui in,suffi- 
ciienza tecnica hanno convenuto anche i 
contraddittori. S i  tratta di una norma che 
ha solo, un ca,rattere programmatico e 
riguarda 150 o 200 casi (ma con be- 
neficio di inventario perché, non rientran- 
do questi nella portata del provvedimento, 
non sono stati compiuti gli accertamenti 
del caso); si tratta di una norma che, con 
tutte le .imprecisioni tecn,iche,. ammesse 
anche da coloro che l’hanno proposta, 
porterebbe al di fuori di quella disciplina 
dell’equo canone per la cui validità que- 
ste disposizioni son,o state dettate e por- 
tate avanti. 

L’altra mod,ifica apportata dal Sena- 
to, riguardante la disciplina (all’articolo 
2-bis) degli effetti dei rapporti già dichia- 
rati risolti, è stata in un certo senso ne- 
cessaria, per mantenere il rigore dei con- 
cetti giuridici e per l’intensità e la pro- 
prietà degli eft‘etti. 

. . Giacché si.’ sono anche fatti dei proces- 
si altle intenzioni, dobbiamo precisare che 
il Governo al Senato aderì al,la proposta 
di ripristinare il testo così come era sta- 
to formulato nel primo momento. Indub- 
biamente però la dizione che qui compa- 
re è più corretta, in quanto ad un rap- 
porto risolto fa sostituire la dirsciplina del 
rapporto di fatto che si instaura con la 
proroga dello sfratto, senza ricorrere a 
quell’artificio ultroneo che è la proroga 
di un rapporto di per sé già esaurito. 

Quanto alla modifica al,l’art,icolo 1-bis, 
occorre precisare che la dizione: cc o del 
coniuge, o dei parenti entro il secondo 
grado in linea retta D, fu votata dal Se- 
nato dopo un preciso avvertimento del Go- 
verno,. in ordine ad una fondamentale esi- 
genza di chiarezza. La lettura dell’artico- 
lo, così come era stato formulato dalla 
Camera, forniva infatti una indicazione 

precisa, dato che il locatore veniva indi- 
cato come l’attore nel giudizio. Tuttavia 
la causa petendi che questi può addurre 
include sicuramente le ipotesi tipiche di 
tutta la legi’slazione in materia, che non 
sono le necessità fisicamente collegate al- 
l’attore, ma sono quelle legate a quello 
stretto contesto che è rappresentato dal 
coniuge e dai parenti. - 

Pertanto, il Governo ritiene che tutti 
gli emendamenti presentati debbano es- 
sere respinti e che, quindi, possa essere 
confermato il testo licenziato dal Senato. 
Va sottolineato però che il Senato, rispet- 
to alla miriade di rilievi che provvedi- 
menti di questo tipo possono legittimare, 
rispettoso delle esigenze di immediatezza 
e, soprattutto, considerando il- lavoro svol- 
to in questa Camera, con molto senso di 
responsabilità, si è fortemente autolimi- 
tato. Per questi motivi il Governo rit’iene 
che si possa sollecitamente passare allo 
ulteriore svolgimento dell’iter di approva- 
zione di questo provvedimento e ringra- 
zia irl relatore, il presidente ed i compo- 
nenti della Commissione fitti per il lavo- 
ro svolto. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
le modifiche apportate dal Senato ed ac- 
cettate dalla Commissione. 

La Camera aveva approvato l’articolo 
unico del disegno di legge nel seguente 
testo: 

c( E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 21, concernente dila- 
zione dell’esecuzione dei provvedimenti di 
rilascio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione, con le seguenti modificazioni: 

AII’articoIo I ,  i primi due cornmi sono 
sostituiti dai seguenti: 

L’esecuzione dei provvedimenti di ri- 
lascio d’egli imm,obili adibicti ad uso di 
abitazione divenuti esecutivi dal 1” luglio 
1975 al 29 luglio 1978, e non ancora ese- 
guiti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
non può avvanire pr,im,a del 1” gennaio 
1980. 
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La data di esecuzione è fissata con 
d,ecreto del pretore, su istanza del loca- 
tore, nei seguenti termini: 

per i provvedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1” luglio 1975 al 30 giugno 1976 
entro il 30 giugno 1980; 

per i provvedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1” luglio 1976 al 30 giugno 1977 
entro il 31 dicembre 1980; 

per i prowedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1” luglio 1977 al 29 luglio 1978 
entro il 31 marzo 1981. 

All’articolo 1 sono aggiunti, in  fine, i 
seguenti commi: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio divenuti esecutivi dopo il 29 luglio 
1978 a seguito di procedure iniziate pri- 
ma di tale data, è fissata 15 mesi dopo 
la data di esecutorietà del provvedimento 
stesso. 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio degli immobili adibiti ad uso: diverso 
da quello di abitazione divenuti esecutivi 
dal 1” luglio 1975 al 29 luglio 1978 e di 
quelli divenuti esecutivi dopo il 29 luglio 
1978, per provvedimenti di rilascio espe- 
riti in base alla legislazione locatizia esi- 
stente prima dell’entrata in vigore della 
legge 29 luglio 1978, n. 392, non può av- 
venire prima del 31 dicembre 1979. 

Nella fissazime del!.. data di esemzio- 
ne deve tenersi conto della data del prov- 
vedimento stesso. 

Dopo l’articolo 1 è aggiunto il se- 
guente : 

ART. 1-bis. 

L’articolo 73 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, è modificato come segue: 

dopo le parole: (( negli articoli 67, 
70 e >) aggiungere: (( , ferme restando le 
scadenze convenzionali, nell’articolo ”; 

dopo il primo periodo aggiungere: 
C Nei casi previsti dalle lettere a), b) e 
dall’ultimo periodo del secondo comma 

dell’articolo 29 tale facoltà è riconosciuta 
soltanto ove ricorra la necessità del loca- 
tore, verificatasi dopo la costituzione del 
rapporto locatizio D; 

alla fine dell’ultimo periodo aggiun- 
gere le parole: <( nonché quelle dell’artico- 
lo 69, settimo, ottavo e nono comma D. 

All’articolo 2, secondo comma, le pa- 
role: lo gennaio 1976, sono sostituite dal- 
le seguenti: lo luglio 1975 e le parole 
da: Tuttavia, fino alla fine del com- 
ma sono sostituite dalle seguenti: Tutta- 
via per i provvedimenti previsti al nume- 
ro 1) del primo comma, se la morosimtà 
è sanata entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di cmmr- 
sione del presente decreto, si ~appllicano le 
disposizioni degli articodi 1 e 4. 

Dopo l’articolo 2 2. aggiunto il se- 
guen te : 

ART. 2-bis. 

Nei comuni con popolazione superiore 
a cinquecent,omila abitanti nonché nei co- 
muni con essi confinanti, l’esecuzione dei 
provvedimenti, previsti al n. 1) dell’arti- 
colo 2 ,  emessi nei confronti dei soggetti 
il cui reddito complessivo netto, riferito 
alla somma dei redditi imputati agli stes- 
si e a tutti i soggetti di imposta che ab- 
biano residema ar?zgrzficz nel!’l_mitA im- 
mobili,are, sia inferiore, per l’anno 1977, a 
lire otto milioni è sospesa fino al 60” 
giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto, al1,orquando il conduttore 
sia rimast,o nella detenzione dell’immobile. 

Per i rapporti dichiarati risolti per ef- 
fetto dei Provvedimenti indicati nel pri- 
mo comma, allorquando il conduttore sia 
rimasto nella detenzione dell’immobile, il 
contratto deve intendersi ripristinato ove 
il conduttore proweda a sanare intera- 
mente la morosità nel termine indicato al 
comma precedente. I1 nuovo rapporto è 
regolato dagli articoli 58, 59, 60 e 61 
della legge 27 luglio 1978, n. 392. I1 ca- 
none è definito ai sensi dell’articolo 4. 



- 28651 - Camera dei Deputati Atti Parlamentari 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1979 

L’articolo 3 è sostituito dal seguente: 

ART. 3. - La data di esecuzione dei 
prowedimenti indicati all’articolo 1 è fis- 
sata dal pretore secondo le disposizionl 
dei commi primo, secondo, terzo e quinto 
dell’articolo 2 del decreto-legge 24 giugno 
1978, n. 298, convertito nella legge 28 lu- 
glio 1978, n. 395, sle il  locatore dichiara, 
sotto la propria responsabilità e indican- 
done i motivi, di avere la urgente neces- 
sità di adibire l’immobile locato ad uso 
abitativo proprio, del coniuge, dei geni- 
tori o dei figli dello stesso. 

I1 locatore che abbia ottenuto la dispo- 
nibilità dell’immobile ai sensi del comma 
precedente e che, nel termine di tre mesi 
dalla awenuta consegna, non lo abbia adi- 
bito ad abitazione propria, del coniuge o 
dei genitori o dei figli, ovvero che, entro 
due anni dall’avvenuta consegna, ne mo- 
difichi la destinazione della quale ha al- 
legato la necessità, è tenuto, se il con- 
duttore lo richiede, al ripristino del con- 
tratto, salvo i diritti acquistati da terzi in 
buona fede, e al rimborso delle spese di 
trasloco e degli altri oneri sopportati, ov- 
vero al risarcimento del danno nei con- 
fronti del conduttore in misura non supe- 
riore a quarantotto mensilità del canone 
determinato ai sensi degli articoli da 12 
a 23 della ‘legge 27 luglio 1978, n. 392. 

I1 giudice, oltre a disporre il ripri- 
stino del contratto ed il rimborso delle 
spese o il risarcimento del danno, ordina 
al locatore il pagamento di una somma 
da lire 5 milioni a lire 30 milioni da de- 
volvere al comune nel cui territorio è 
sito l’immobile, ad integrazione del fondo 
sociale previsto dal titolo I11 delia legge 
27 luglio 1978, n. 392. 

Dopo l’articolo 3 è aggiunto’il seguente: 

ART. 3-bis. 

I1 decreto che fissa la data di ,esecu- 
zione d'ci provvedimenti di rilascio indi- 
cati negli articoli preoed’enti che sono fon- 
dat-i sulla morosità del conduttore o .del 
subconduttore ovvero sulla urgente e h- 

I 

prorogabile necessità del locatore è co- 
municato alla competente commissione 
assegnazione alloggi prevista all’articolo 6 
del d,ecreto del Puesidente ,della Repub- 
blica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

La commiss,ione assegnazione alloggi 
modifica d’ufficio le graduatorie per le 
assegnazioni di alloggi di edilizia residen- 
ziale pubblica dopo aver attribuito ai sog- 
getti, già collocati nel1,e graduatorie, nei 
cui confronti siano stati em8ess,i i provve- 
dimenti di rilascio indicati nel comma pre- 
cedente, il punteggio stabilito dal n. 10) 
dlel prim,o comma dell’articolo 7 del de- 
creto del Presid’ente della R’epubblica 30 
dicembre 1972, n. 1035. 

Entro 30 gior,ni dalla data di notifica 
djel decueto che fissa la data di esecuzio- 
ne d'ci provvedimenti di rilascio indicati 
nel primo comma, i soggetti nei cui con- 
fronti siano stati ‘em’essi tali prowedimen- 
ti, purché siano in poss.esso dei requisiti 
di cui all’articol’o 2 d,el d,ecret,o ,del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, e successive modifiche ed ,integra- 
zioni, possono avanzare domanda di asse- 
gnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica al competente comune, anche se 
è scaduto il  termine di cui all’articolo 9, 
quarto comma, del decreto del Presiden- 
te della R’epubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Nei comuni con popolazione superiore 
a cinquecentomila abitanti e nei comuni con 
essi confinanti, alle persone, contemplate nel 
decreto del pretore che fissa la data di 
esecuzione dei provvedimenti di rilascio 
indicati nel primo comma divenuti ese- 
cutivi prima dell’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
che siano in possesso dei requisiti previ- 
sti dall’articolo 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, e successive modifiche e integra- 
zioni, è riservata una quota non superio- 
re al 20 per cento degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica da assegnare annual- 
mente alla generalità dei cittadini. 

La disposizione del precedente comma 
si applica sino al 31 marzo 1981. 
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Dopo l’articolo 4 sono aggiunti i se- 
guenti: 

ART. 4-bis. 

Per i periodi di imposta 1979, 1980, 
1981 e relativamente alle unità immobi- 
liari urbane destinate ad abitazione, la 
misura del 20 per cento prevista dal pri- 
mo comma dell’articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597, è elevata a11’80 per cento. 

L’aumento indicato al precedente com- 
ma non si applica alle unità immobiiliari 
per le quali siano state rilasciate lxicenza 
edilizia, concessione o autorizzazione per 
restauro, risanamento conservativo o ri- 
strutturazione edilizia, per ,il periodo di 
validità dei suddetti provvedimenti, non- 
ché, per le. nuove abitazi’oni, per i primi 
12 mesi dalla data di rilascio del certifi- 

alle unità immobiliari situate nei comuni 
ed alle condizioni indicate dal secondo 
comma dell’articolo 26 della legge 27 lu- 
glio 1978, n. 392. 

cato & abitabi:it&. pGGn apl;!ica 

ART. 4-ter. 

Nei comuni con popolazione superiore 
a cinquecentomila abitanti il Ministero del- 
l’interno è autorizzato, in via eccezionale e 
transitoria; a provvedere, per il tramite del- 
!e competenti prefetture e seEtitc i! sindacn, 
al pagamento di una somma non superio- 
re a lire 500.000 in favore dei soggetti 
che ne facciano richiesta per sanare la 
morosità, nei cui confronti siano stati 
emessi i provvedimenti di rilascio indicati 
nel numero 1) dell’articolo 2 ed il cui 
reddito per l’anno 1977, riferito alla som- 
ma dei redditi imputati ai soggetti mede- 
simi ed alle persone con essi abitualmen- 
te conviventi, non sia superiore comples- 
sivamente all’importo di due pensioni mi- 
nime INPS per la generalità dei lavora- 
tori per nuclei familiari costituiti da uno 
o . due componenti. 

La richiesta, corredata dalla documen- 
tmicne mcessaria, deve essere proposta, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di’ conversione del pre- 
sente decreto, al prefetto competente che, 
accertato il ricorrere delle condizioni pre- 
viste nel comma precedente, nonché il 
pagamento, anche contestuale, della som- 
ma residua dovuta al locatore, provvede 
a corrispondere direttamente al locatore 
stesso o all’ufììciale giudiziario il contri- 
buto concesso. 

ART. 4-quater. 

Gli enti pubblici previdenziali, con 
esclusione della ’ Cassa nazionale del nota- 
riato, e le società ed enti assicurativi che 
sono tenuti per legge, per statuto o per 
disposizione dell’autorità di vigilanza ad 
effettuare investimenti immobiliari, devo- 
no mensilmente rendere pubblico, median- 
te l’affissione di apposito avviso presso. il 
comune e la pretura nel cui mandamento 
è sito ciascuno degli immobili, l’elenco 
delle unità immobiliari già destinate ad 
uso di abitazione che si siano rese o che 
si rendano disponibili. 

Le unità immobiliari indicate nel com- 
ma precedente non possono essere locate 
se la loro disponibilità non è stata resa 
pubblica con le modalità indicate nel pri- 
mo comma. . 

Nella locazione delle stesse unità im- 
mobiliari gli enti e le società indicate nel 
primo comma devono dare priorità a co- 
loro che ne abbiziìo fatto richiesta e che 
dimostrino che nei loro confronti sono 
stati emessi i Provvedimenti di rilascio 
indicati nei numeri 1) e 2) dell’articolo 2. 

ART. 4-quinquies. 

All’onere di cui all’articolo 4-ter, valu- 
tato in lire 2.000 milioni, si provvede con 
lo stanziamento di cui al capitolo n. 1291 
dello stato di previsione del Ministero del- 
l’interno per l’anno finanziario 1979 D. 

Il Senato lo ha c o k  modificato: 

c( E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 21, concernente dila- 
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zione dell'esecuzione dei provvedimenti di 
rilascio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo I ,  i primi due commi sono 
sostituiti daì seguenti: 

L'esecuzione dei provvedimenti di ri- 
lascio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione divenuti esecutivi dal 1" luglio 
1975 al 29 luglio 1978, e non ancora ese- 
guiti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
non può avvenire primla del 1" gennaio 
1980. 

La data di esecuzione è fissata con 
decreto del pretore, su istanza del loca- 
tore, nei seguenti termini: 

per i provvedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1" luglio 1975 al 30 giugno 1976 
entro il 30 giugno 1980; 

per i prowedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1" luglio 1976 al 30 giugno 1977 
entro il 31 dicembre 1980; 

per i prowedimenti divenuti esecu- 
tivi dal 1" luglio 1977 al 29 luglio 1978 
entro il 31 marzo 1981. 

All'articolo 1 è aggiunto, in fine, ìl se- 
guente comma: 

L'esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio divenuti- esecutivi dopo il 29 luglio 
1978 a seguito di procedure iniziate pri- 
ma di tale data, è fissata 15 mesi dopo 
la data di esecutorietà del prowedimento 
stesso. 

Dopo l'articolo 1 è aggiunto il se- 
guente: 

ART. 1-bis. 

L'articolo 73 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, è modificato come segue: 

. dopo le parole: cc negli articoli 67, 
70 e )> aggiungere: G ,  ferme restando le 
scadenze convenzionali, nell'articolo D; 

dopo il primo periodo aggiungere: 
G Nei casi previsti dalle lettere a) ,  b) e 
dall'ultimo periodo del secondo comma 

dell'articolo 29 tale facoltà è riconosciuta 
soltanto ove ricorra la necessità del loca- 
tore o del coniuge o dei parenti entro il 
secondo grado in linea retta, verificatasi 
dopo la costituzione del rapporto loca- 
tizio D; * 

alla fine dell'ultimo periodo aggiun- 
gere le parole: c< nonché quelle dell'artico- 
lo 69, settimo, ottavo e nono comma D. 

All'articolo 2, nel primo comma, ali- 
nea introduttivo, la parola: << articolo )) è 
sostituita dalle seguenti: << articolo 1 ));. 
nel secondo comma, le parole: << 1" gen- 
naio 1976 )>, sono sostituite dalle seguenti: 
<< 1" luglio 1975 D, e le parole da: << Tut- 
tavia D, sino alla fine del comma, sono 
sostituite dalle seguenti: << Tuttavia per i 
Provvedimenti previsti al numero 1) del 
primo comma, se Ila morosità è sanata en- 
tro sessanta giorni dalla data 'di entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si applicano le disposi- 
zioni degli articoli 1 e 4 x). 

Dopo l'articolo 2 è aggiunto il se- 
guente: 

ART. 2-bis. 

Nei comuni con popolazione superiore 
3 cinquecentomila abitanti nonché nei co- 
muni con essi confinanti, l'esecuzione dei 
prowedimenti, previsti al n. 1) dell'arti- 
:o10 2, emessi nei confronti dei soggetti 
11 cui reddito complessivo netto, riferito 
illa somma dei redditi imputati agli stes- 
si e a tutti i soggetti di imposta che ab- 
i a n o  residenza anagrafica nell'unità i m  
nobiliare, sia inferiore, per l'anno 1977, a 
ire otto milioni è sospesa fino al 60" 
$orno successivo alla data di entrata in 
rigore della legge di conversione del pre- 
;ente decreto, allorquando il conduttore 
;ia rimasto nella detenzione dell'immobile. 

L'esecuzione dei provvedimenti indicati 
iel comma precedente, qualora la moro- 
;ità sia stata interamente sanata nel ter- 
nine previsto nello stesso comma, è fis- 
,sta dal pretore non prima del 1" aprile 
981 ed entro il 31 dicembre 1981. Si  ap- 
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plicano le disposizioni dell’articolo 4 del 
presente decreto nonchk degli articoli 59, 
60 e 61 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

L’articolo 3 .  è sostituito dal seguente: 

ART. 3. - La data di esecuzione dei 
provvedimenti indicati all’articolo 1 è fis- 
sata dal pretore secondo le disposizioni 
dei commi primo, secondo, terzo e quin- 
to dell’articolo 2 del decreto-legge 24 giu- 
gno 1978, n. 298, convertito nella legge 
28 luglio 1978, n. 395, se il locatore di- 
chisatra, ,sotto .la prapri,a Iresponsabi~lità e 
indicandone i motivi, di avere la urgente 
necessità di abitare l’immobile locato ad 
uso abitativo proprio, del coniuge, dei ge- 
nitori o dei figli. 

I1 locatore che abbia ottenuto la dispo- 
nibilità Idell’immobile ai sensi dlel comma 
precedente e ché, nel termine di tre mesi 
dalla awenuta consegna, non lo abbia adi- 
bito ad abitazione propria, ciei coniuge o 
dei genitori o dei figli, owero che, entro 
due anni dall’awenuta consegna, ne mo- 
difichi la destinazione della quale ha al- 
legato la necessità, è tenuto, se il con- 
duttore lo richiede, al ripristino del con- 
tratto, salvo i diritti acquisiti da terzi in 
buona fede, e al rimborso delle spese di 
trasloco e degli altri oneri sopportati, ov- 
vero al risarcimento del danno nei con- 
fronti del conduttore in misura non supe- 
riore a quarantotto mensilità del canone 
determinato ai sensi degli articoli da 12 
a 23 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

I1 giudice, oltre’ a disporre il ripri- 
sitino del contratto ed il rimborso delle 
spese o il risarcimento del danno, ordisna 
al locatore il pagamento di una somma 
da lire 5 milioni a lire 30 milioni da de-’ 
vdvere al comune niel cui territorio & 
sito l,’immobile, ad integrazione del fondo 
sociale previsto dal titolo I11 delcla legge. 
27 luglio 1978, n. 392. 

, 

Dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente: 

ART. 3-bis. 

I1 decreto che fissa la data di esecu- 
zime dei provvedimcxti di rilascio indi- 
cati negli articoli precedenti che sono fon- 

dati sulla morosità del conduttore o del 
subconduttore ovvero sulla. urgente e im- 
p,rorogabile neces’sità del locatore è co- 
municato alla competente commissione 
assegnazi~me ,alloggi previlsta all’articolo 6 
del decreto del President.e della Repub- 
blica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

La commssione assegnazione alloggi 
modifica d’ufficio le graduatorie per le 
assegnazioni di al’1,oggi di edilizia resbden-’ 
ziale pubblica dopo aver attribuito .ai sog- 
getti, già collocati nell,e .graduatojrik, ne$ 
cui confronti siano stati emessi i prowe- 
dimlenti di rilascio indicati nel, comma pre- 
cedente, il punteggio stabilito dal n,. 10) 
del primo comma dell’articolo 7 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1972, n. 1035. 

Entro 30 giorni dalla data di notifica 
del decreto che fissa la data di esecuzio- 
ne dei prowed,imenti di rilascio in,dicati. 
nel primo comma, i soggetti nei cui con- 
fronti siano stati emessi tali prowedimen- 
ti, purché siano in possesso dei requisiti 
di cui alil’articolo 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, e successive modifiche ed integra-‘ 
zioni, po’ssono avanzare domanda di asse- 
gnazione di alloggi di edilizia resisdenziale 
pubblica al competente comune, anche se 
è scaduto il termine di cui alil’articolo 9,  
quarto comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 30 dicemb,re -1972, 
n. 1035. 

Nei comuni con popcEazime superiere, 
a cinquecentomila abitanti e nei, comuni 
con essi confinanti, alle persone, contem- 
plate nel: decreto del pretore che fislsa la 
data di esecuzione dei prpvvedimenti di 
rilascio indicati nel primo comma divenu- 
ti esecutivi prima dell’entrata in vigore 
della legge di conversione del presente de- 
creto, che siano in possesso dei requisiti 
previsti dall’articob 2 del decreto del Prz- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, e successive mod,ifiche e integra- 
zioni, è riservata una quota non superio- 
re al 20 per cento degli d o g g i  di edilizia 
residenzia.le pubblica da assegnare annual- 
mente alla generalità dei cittadini. 

La disposizione del, precedente comma 
si applica, sino al 31 marzo 1981. 
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Dopo l’articolo 4 sono aggiunti i se- 
guenti: 

ART. 4bk.  

Per i periodi di imposta 1979, 1980, 
1981 e relativamente alle unità immobi- 
liari urbane destinate ad abitazione, la 
misura del 20 per cento prevista dal pri- 
mo comma dell’articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597, è elevata a11’80 per cento. 

L’aumento indicato al precedente com- 
ma non si applica alle unità immobiliari 
per le quali siano state rilasciate licenza 
edilizia, concessione o autorizzazione per 
restauro, risanamento conservativo o ri- 
strutturazione edilizia, per il periodo di 
validità dei suddetti prowedimenti, non- 
ché, per le nuove abitazioni, per i primi 
12 mesi dalla data di rilascio del certifi- 
oato di abitlabilità. Non si applica altresì 
alle unità immobiliari situate nei comuni 
ed alle condizioni indicate dal secondo 
comma dell’articolio 26 della legge 27 lu- 
glio 1978, n. 392. 

Nei comuni con popolazione superio- 
re a 400.000 abitanti il Ministero dell’in- 
terno è autorizzato, in via eccezionale e 
transitoria, a prowedere, per il tramite 
delle competenti prefetture e sentito il 
sindaco, al pagamento di una somnia non 
superiore a lire 500.000 in favore dei sog- 
getti che ne facciano richiesta per sanare 
la morosità, nei cui confronti siano stati 
emessi i prowedimenti di rilascio indica- 
ti nel numero 1) dell’articolo 2 ed il cui 
reddito per l’anno 1977, riferito alla som- 
ma dei redditi imputati ai soggetti mede- 
simi ed alle persone G O ~  assi Iabitual- 
mente conviventi, non sia superiore com- 
plessivamente all’importo di due pensioni 
minime INPS per la generalità dei lavora- 
tori per nuclei familiari costituiti da uno o 
due componenti. 

La richiesta, corredata dalla documen- 
tazione necessaria, deve essene proposta, 

entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto, al prefetto competen,te che, 
accertato il ricorrere delle condizioni pre- 
viste nel comma precedente, nonché il 
pagamento, anche contestuale, della som- 
ma residua dovuta al locatore, provvede 
a corrispondere direttamente al locatore 
stesso o all’ufficide giudiziario il contri- 
buto conoesso. 

ART. 4-quater. ’ 

Gli enti pubblici previdenziali, con 
esclusione della Cassa nazionale del nota- 
riato, e le società ed enti aslsicurativi che 
sono tenuti per legge, per statuto o per 
disposizione dell’autorità di vigilanza ad 
effettuare investimenti immobiliari, devo- 
no mensilmente rendere pubblico, median- 
te l’affissione di apposito avviso presso il 
comune e la pretura nel cui mandamento 
è sito ciascuno degli immobili, l’elenco 
delle unità immobiliari già destinate ad 
uso di abitazione che si siano rese o che 
si rendano disponibili. 

Le unità (immobiliari indiicate nel com- 
ma precedente non possono essere locate 
se la loro disponibilità non è stata resa 
pubblica con le modalità indicate ne1 pri- 
mo comma. 

Nella locazione delle steslse unità im- 
mobiliari gli enti e le società indicate nel 
primo comma devono dare priorità a co- 
Ioro che ne abbiano fatto richiesta e che 
dimostrino che nei loro confronti sono 
stati lemessi i provvedimenti di rilascio 
indicati nei numeri 1) e 2) dell’articolo 2. 

ART. 4-quinquies. 

All’onere di cui a1,l’articolo 4-ter, valu- 
tato in lire 2.000 milioni, si pruvvede con 
lo stanziamento di cui al capitolo n. 1291 
dello stato di previsione del Ministero del- 
[’interno per l’anno finanziario 1979 D. 

Passiamo all’esame degli emendamenti, 
che si intendono riferiti agli articoli del 
deweto-l~egge nel ttesto modificato ,dal Se- 
nato. 
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Sono stati presentati i seguenti emen- 
damenti: 

All'articolo 1, aggiungere i seguenti 
commi: 

L'esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio deg1.i' immobili adibiti ad uso diverso 
da quel.10 di abitazione divenuti esecutivi 
dal 1" lugBio 1975 al 29 luglio 1978, per 
prowedimenti di rilascio esperiti in base 
alla legislazione locativa esistente prima 
dell'entrata in v,igme 8del.la legge 27 h- 
gllio 1978, n. 392, non può awenire pri- 
ma !del 1" gennaio 1983. 

Nella fissazione della data di esecuzio- 
ne deve tjenersi conto dellla data del prov- 
vedimento stesso. 

1. 2. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 
MO, PINTO. 

All'articolo I ,  aggiungere i seguenti 

L',esecuzione dei provved'imenti di rila- 
scio degli immobi1,i adibiti ad uso diverso 
da quello di abitazione divenuti esecutivi 
dal 1" luglio 1975 al 29 lugllio 1978, per 
provvedimenti di rilascio esperiti in base 
alla legislazione locativa esistente prima 
dell'entrata in vigore della legge 27 luglio 
1978, n. 392, non può awenire prima del 
1" gennaio 1982. 

Nella fissazione della data 'di esecuzio- 
ne deve tenersi conto della data del prov- 
vedimento stesso. 
1. 3. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 

commi: 

MO, PINTO. 

All'articolo 1, aggiungere i seguenti 
commi: 

L'esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio degli immobili adibiti ad uso diverso 
da quello di abitazione divenuti esecutivi 
dal 1" luglio 1975 al 29 luglio 1978, per 
provvedimenti di rilascio esperiti in base 
abla legislazione locativa esisstente prima 
dell'entrata in vigore della legge 27 luglio 
1978, a. 392, ncn p ò  avvenire prima del 
1" gennaio 1981. 

Nella fissazione della data di esecuzio- 
ne deve tenersi conto della data del prov- 
vedimento stesso. 

1. 4. CASTELLINA - LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 
MO, PINTO. 

All'articolo 1, aggiungere i seguenti 

L'esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio degli immobili adibiti ad uso diverso 
da quello di abitazione divenuti esecutivi 
d'al 1" luglio 1975 al 29 luglio 1978, per 
prowedimenti di rilascio esperiti in base 
alla legisilazione locativa esistente prima 
dell'entrata in vigore dellla legge 27 luglio 
1978, n. 392, non può awenlre prima del 
1" gennaio 1980. 

Nella fissazione della data di esecuzio- 
ne deve tenersi conto della data del prov- 
v-d:--.. G 1lllba:O stesse. 

1. 5. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 
MO, PINTO. 

commi: 

All'articolo 1, aggiungere i seguenti 

L'esecuzione dei 'provvedimenti di 'rila- 
scio degli immobdli 'adibitl ad uso diverso 
da quello di 'abitazione divenuti esecutivi 
dal 1" luglio 1975 al 29 luglio 1978, per 
provvedimenti di rilascio esperiti in base 
alla legislazione iocativa esistente prima 
ddl'entrata in vigore della ,legge 27 luglio 
1978, n. 392, non può awenire prima del 
31 dicembre 1979. 

NePa fissazione della data di esecuzio- 
ne deve tenersi conto della data del prov- 
vedimento stesso. 

1. 6. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 

commi: 

MO, PINTO. 

Al secondo capoverso dell'articolo 1-bis, 
sostituire le parole: entro il secondo gra- 
do, con le parole: entro il primo grado 

1-bis. 2. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORM MASSI- 
MO, PINTO. 
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AlZ’a.rticolo 2-bis, sostituire il secondo 
comma con il seguente: 

Per i rapporti dichiarati risolti per 
effetto dei provvedimenti indicati nel pri- 
mo c o m a ,  allorquando il conduttore sia 
rimasto nella detenzione d e l ~ ’ i m o b i l e ,  il 
contratto deve intendersi ripristinato ove 
il conduttore proweda a ‘sanare intera- 
mente la morosità nel termiine indicato al 
comma precedente. I1 nuovo rapporto è 
regolato dagli articoli 58, 59, 60 e 61 del- 
la legge 27 luglio 1978, n. 392. I1 canone 
è ,definito ai sensi dell’articdo 4. 

2-bis. 2. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI, GORLA MASSI- 
MO, PINTO. 

MILANI ELISEO. Chiedo di svolgerli 
io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Signor Presidente, 
prima di svolgere gli emendamenti da noi 
presentati, vorrei esprimere il nostro con- 
senso sugli emendamenti Salvatore 1. 1, 
Todros. 1-bis. 1 e Castiglime 2-bis. 1. 

I nostri emendamenti, nella sostanza, 
tendono a ripristinare il testo licenziato 
dalla Camera, che il Senato ha modificato 
peggiorando, in pratiaa, ciò ‘che avevamo 
approvato. Solo una modifica introdotta 
nell’altro ramo del Parlamento migliora il 
testo della Camera (qualcuno ha chiamato 
malignamente tale modifica <C emendamen- 
to Bausi D), ed è quella che tende a dimi- 
nuire da 500 mila a 400 mila il numero 
degli abitanti dei comuni che possono 
fruire del sussidio di 500 mila lire per 
sanare 1,a morosità. 

I1 culmine del peggioramento si è avu- 
to nell’eliminare l’emendamento Todros, 
approvato da questo ramo del Parlamen- 
to. Praticamente si vuole affermare l’im- 
possibilità di concedere una qualsivoglia 
proroga per i contratti relativi ad immo- 
bili che non siano destinati ad uso abi- 
tativo bensì ad attività commerciali, pro- 
fessionali ed alberghiere. 

TESINI ARISTIDE. Queste dichiarazio- 
ni mi sembrano rese in chiave elettorali- 
stica. 

MILANI ELISEO. Ti pare che faccia 
polemica elettorale ? Sto soltanto . espo- 
nendo le mie ragioni, probabilmente non 
sarò neanche rieletto, cosa vuoi che ti 
dica! Sei tu che dovresti essere preoccu- 
pato; di fronte a tutte le confederazioni 
sindaca1,i unitarie che invocano il mante- 
nimento del testo approvato dalla Came- 
ra. Sei tu che dovresti essere preoccupa- 
to elettoralniente. 

TESINI ARISTIDE. Un operatore eco- 
nomico libero non ha mai paura! 

MILANI ELISEO. Tu dici che faccio 
propaganda elettorale; non sono affatto 
preoccupato. 

I1 ministro della giustizia, che ieri ri- 
copriva il Dicastero del bilancio e della 
programmazione economica, sa che andia- 
mo incontro, a causa dell’adesione al si- 
stema monetario europeo, ad un aumen- 
to del costo del petro1io;‘andiamo cioè in- 
contro ad un anno particahrmente dif- 
f i d e  per Ireconomia itahma. Non vi b 
4ubbio ,che vi è tutto il’interessle a mlm- 
tenere ,sotto controllo m .processo che 
è .  stato posto come vincolo aUa poli- 
ti& di progfiammazione economica, che 
si .estrinssca nel tent,ativo (di frenare, 
ami (di ridurre I’indrioe ,d:el processo 
:itnflazimistrico nel nostro paese. Una ,se- 
rime di ,lettere .di disdetta di contratti di 
questa natura - noi sappiamo, per bocca 
di diretti interessati, che esse si aggira- 
no intorno alle 30, 40 mila - comporta di 
fatto un ricatto nei confronti di questi 
operatori, ,i quali si vedono costretti a 
firmare dei contratti prima della scaden- 
za al fine di garantirsi il futuro. Natu- 
ralmente, si sa che una spinta al rialzo 
dei contratti comporta poi una traslazio- 
ne del costo sui generi di consumo: e 
quindi, da questo punto di vista, tutto il 
processo che si vuole controllare diventa 
selvaggio e in,controllabile. Se non altro, 
al di là degli stessi interessi della cate- 
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goria (ed ecco che, quindi, io sono fuori 
da questo dato specifico) entra in ballo 
qui l’interesse generale; ed abbiamo per- 
ciò tutte le ragioni di adottare una mi- 
sura che almeno per un anno - poiché 
questo prevede l’emendamento - non pro- 
vochi appunto queste sollecitazioni all’in- 
terno di questo tipo di rapporto e costi- 
tuisca un freno a quei processi che si vo- 
gliono controllare. E soprattutto per que- 
ste ragioni che noi insistiamo per il ri- 
pristino del testo approvato dalla Ca- 
mera. 

Lo stesso dicasi per l’articolo 1-bis, 
per il quale appunto riproponiamo pura- 
mente e semplicemente il testo già appro- 
vato dalla Camera, il quale introduceva 
di fatto l’ipotesi che si potesse recedere 
dal contratto, a norma dell’articolo 29 
della legge sull’equo canone, solo in quan- 
to fosse il locatore ad assumere in pro- 
prio i’attività. li testo dei Senato, in ana- 
logia certo con la legge sull’equo canone, 
introduce questa possibilità anche quando 
tale attività venga assunta dal coniuge o 
dai parenti in linea retta entro il secon- 
do grado. Avverto però che il decreto in- 
troduce a questo proposito per gli immo- 
.bili ad uso di abitazione una modifica, 
cioè assume e considera i parenti in primo 
grado come punto di riferimento quando 
si tratta di stato di necessità. Noi inten- 
dilano quindi m’aaxtmere, anche in questo 
caso, il testo approvato dalla Camera. 

Intendlianio poi ripristinare la norma 
che riguarda g1.i sfratti per morosità. Ap- 
parentemente la modifica introdotta dal 
S,enato fa capire che i termini della pro- 
roga vengono prolungati nel tempo rispet- 
to agli altri, fissati nel decreto; ma nella 
sostanza questo dato contiene una sottile 
mistificazione, perché il testo della Ca- 
mera consente la ricostruzione di un rap- 
porto di locazione fino al termine del 
periodo transitorio previsto dalla legge 
sdl’equo canone; quello del Senato invece 
ri,duce questo ,limite, riportandolo al 31 
dicembre 1981. In questo senso, quindi, 
C’è questo datmo mistificatorio. 

MORLINO, Ministro di grazia e giu- 
stizia. La norma approvatla dalla Camera 

è una mistific,azione, nel senso chse si ope- 
rava una fictio iuris. La sohziwe  attuale, 
invece, è più aderente alla fattispecie 
reale: C’è  un rapporto esaurito, per cui 
deve cessare la ’ detenzione materiale. Ergo, 
si ,disciplina questa detenzione m,ateriale. 
Nel testo precedente si operava una fictio 
iuris, cioè una mistificazione, immag’ tinan- 
do che si dovesse ritenere ricostituito il 
precedente rapporto. Quella era una fic- 
tio iuris, cioè una mistificaaione: qui ab- 
biamo invece una maggiore aderenza alla 
realtà. 

MILANI ELISEO. Ma se ammettiamo 
che la causa di morosità viene superata 
con il saldo ,di quanto dovuto, non vedo 
perché non ricostituire il rapporto di lo- 
cazione. E molto semplice. 

MORLINO, Ministro di grazia e giu- 
stizia. Qui simamo iìì presenza cli una de- 
tenzione che viene prolungata. 

MILANI ELISEO. Noi siamo favore- 
voli ‘a quel tipo di rapporto, e intend’ liamo 
quindi ripristinam il testo dell’a Camera 
a questo proposito. 

Sono queste le ragioni per le quali 
abbiamo presentato gli emenidamenti modi- 
ficativi del testo dmd Senato. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamlenti : 

All’articolo 1 aggiungere, in fine, i se- 
guenti commi: 

L’esecuzione dei provvedimenti di ri- 
lascio degli immobili adibi,ti ad uso di- 
verso da quello di abitazione divenuti ese- 
cutivi dal 1” ‘luglio 1975 al 29 luglio 1978 
e di quelli divenuti esecutivi dopo il 29 
luglio 1978, purché emessi i,n base a pso- 
cedure iniziatte prima dell’entrata in vi- 
gore della legge 27 luglio 1978, n. 392, non 
può avvenire prima del 31 dicembre 1979. 

Nella fissazione della data di esecuzione 
deve tenersi conto della data del provvedi- 
mento stesso. 

1. 1. SALVATORE, CASTIGLIONE, ACHILLI, 

VINE~S. 
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Sostituire il secondo comma dell’arti- 
colo 2-bi,s con il seguente: 

Per i rapporti dichiarati risolti per ef- 
fetto dei prowedimenti indicati nd primo 
comma, allorquando il conduttore sia ri- 
masto nella detenzione dell’immobile, il 
contratto deve intendersi ripristinato ove 
il conduttore proweda a sanare intera- 
mente la morosità nel termine indicato al 
comma precedente. Id nuovo rapporto è 
regolato dagli articoli 58, 59, 60 e 61 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392. I1 canone è 
definito ai sensi delil’articolo 4. 

2-bis. 1.  CASTIGLIONE, ACHILLI, SALVATORE, 
VINEIS. 

SALVATORE. Chi’edo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE. I1 mio emlendamento 1. 1 
si illustfia praticambente da sé: come si 
ved,e, l’esecuzione dei provvedimenti di 
rilascio degli immobih a’dibiti ad uso di- 
verso da quello di abitazione dovrebbe, 
secondo questo emendamento, essere so- 
spes,a sino l~ 31 dicembre 1979. 

Noi ri,teniamo - ,lo dico perché dobbia- 
mo precisare l’e responsabilità - che sia 
stato un grave errore (del Senato, un grave 
errore d,ella de,mocrazi,a cristiana aver mo- 
dificato il testo del provvedimento su que- 
sto punto perché, come è facile rilevare, 
la norma che la Camera aveva introdotto 
è estremamente moderata e non sconvol- 
gente. In definitiva, questa norma che 
sospendeva fino al 31 dicembre di que- 
st ’anno l’esecuzione idei provvedimemi ese- 
cutivi di rilascio per gl,i immobili ,adibiNti 
ad uso ,diverso da quello di abitazione, 
aveva Io scopo di tranquillizzare una ca- 
tegoria imprenditoriale essenziale in que- 
sto momento di sviluppo del paese e ve- 
niva incontro ‘ad una richiesta ch’e è stata 
avanzata un,itariamente da tutte le cate- 
gorie del. settore. 

In realtà - ed è l’unica argomentazione 
che intmendo fare - la necessità di tran- 
quillizzare le cat,egorie imprenditoriali del 
commercio, dell’artigitanato e del settore 
alberghiero vi’ene da una denuncia che in 

altra epoca è stata fatta, allorché, restrin- 
gendosi l’ambito di appllicazimone della Lg- 
ge sull’equo canone soltanto alle abita- 
zioni e non anche ai contratti per uso di- 
verso, si sono scaricate su questi sertori 
le aspettative relative non soltanto al mo- 
mento del rillascio dell’immobile, ma anche 
all’ampliamento del :reddito che da questi 
immobili si poteva ricavare, proprio per- 
ché i l  canone regolato dallla legge non ri- 
guarda i !rapporti per uso diverso ,da 
quello abi t at ivo . 

Abbiamo già visto gli effetti che da 
questa rego1,amentazione possono discen- 
mdere e non possono trovare il Parla- 
mento disattento; effetti che s i  sono ma- 
nifestati con richieste assolutamente in- 
gi,us tificate di liberalizzazione ‘degli immo- 
bili al fine specifico di imporre poi il ca- 
none liblero e tradurre quindi questa azio- 
ne, ccmseguenziaimente, Jn una spinta im- 
flattiva che certo le condizioni generali 
dal paese non possono tollerare. 

Poiché quindi l’emendamento introdu- 
ce una modifica moderata ed assume un 
significato di attenzione del Parlamento 
nei con,fronti di queste categorie, credo 
che la Camera debba sentire il dovere di 
approvarlo, sia per ragioni di mento sia 
per le ragioni che mi sono permeso di 
illustrare. 

Ritengo inoltre che la Camera debba 
approvare anche l’emendamento Castiglio- 
ne 2-bis. 1 .  Infatti, questo emendamento 
non è altro che la traduzione in concreto 
di una assunzio,ne di responsabilità del 
Governo di fronte ad una situazione rite- 
nuta drammatica nel nostro paese, soprat- 
tutto in quei comuni (nella formulazione 
originaria si par1av.a di comuni con una 
popolazione superiore ad un milSone di 
abitanti) dove più forti si sono manife- 
state le tensioni riguardo al drammatico 
problema degli sfratti, e si concretizza in 
una formulazione che introduce non sol- 
tanto la possibilità di prorogare gli sfrat- 
ti, ma un ripristino del contratto proprio 
come riconoscimento, nlei punti caldi del 
paese, di questa situazione drammatica. 
E semplicemente incomprensibile non 

awere i1 senso del.la impar&mza e - ripeto 
- della drammaticità della situazione de- 
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gli sfratti nel nostro paese, per cui ab- 
biamo il dovere di insistere nella richie- 
sta di approvazione .anche di questo emen- 
damento, e anche nella richiesta pressan- 
te alle f o m  polsitiche per una rapida con- 
versione in legge di questo decreto atteso 
e necessario. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Al secondo capoverso dell’articolo 1- 
bis sopprimere le parole: o del coniuge 
o dei parenti entro il secondo grado in 
linea retta. 
1-bis. 1 TODROS, GRASSUCCI, ALICI FRAN- 

CESCO ONORATO, RAFFAELLI, 

SALVATO ERSILIA, FRACCHIA, 
CORRADI NADIA, TREZZINI. 

L’onorevole Todros ha facoltà di svol- 
gerlo. 

TODROS. Molto brevemente dirò, per 
replicare all’onorevole minilstro, che que- 
sto emendamento tende a ripristinare i.1 
testo d’ell’articolo 1-bis approvato dalla 
Camera, che non è affatto inutile, come 
ha voluto intendere il ministro, 

hfatt i ,  quando abbiamo votato la mo- 
difica all’articolo 73 della legge n. 392, 
così come risulta nelll’articolo 1-bis, abbia- 
mo inteso limitare - la necessità previ.sta 
dai cs& a) e b) ddl’arbicolo 29 <ddl,a legge 
sull’equo canone al solo locatore. Di con- 
seguenza, i casi a) e b) erano richiamati 
per i motivi ammessi per invocare la ne- 
cessità, e non per le parti che potevano 
invocarla. Quindi, siamo di fronte ad un 
allargamento grave, rispetto al testo del 
Governo poi approvato dalla Camera in 
prima lettura, dei motivi per invocare la 
necessith e per sfrattare gli esercenti at- 
tività produttive importanti, qudi sono 
quelle artigiane, commerciali, dell’ind,ustria 
turistica e quelle professionali. 

Per questa ragione ritengo che la mo- 
difica apportata dal Senato non sia solo 
una precisazione già contenuta nel testo 
della Camera, ma - ripeto - un aUarga- 
mento delle possibilità di sfratto, in un 
momento in cui le categorie interessate 
sono soggette a decine di migliaia di do- 

mande di rilascio degli immobili locati 
per motivi legati alla giusta causa che 
nella legge n. 392 per queste categorie 
era molto ampia e si prestava al ricatto 
permanente diretto ad ottenere o un au- 
mento dei canoni con contrattazioni par- 
ticolari, così come . previsto dall’articolo 
63 della stessa legge, o il ril’ascio dello 
immobile, al fine di inserirvi poi attività 
fittizie ddla famiglia o di parenti fino al 
secondo grado del locatore; il che di fat- 
to apre problemi gravi per la ricerca im- 
possibile di locali sostitutivi per le atti- 
vita in atto. 

Insistiamo dunque su questo emenda- 
mento, con le stesse motivazioni e con !o 
stesso contenuto, così come abbiamo fat- 
to la prima volta in questa sede. 

PRESIDENTE. Awerto gli onorevoli 
colleghi che sull’emendamento Salvatore 1. 
1 & stata richliesta dal gruppo PDUP-de- 
mocrazia proletaria la votazione a scruti- 
nio segreto. Poiché la votazione avverrà 
mediante procedimento elettronico, decor- 
re da questo momento il termine di 
preavviso previsto dal quinto comma del- 
l’articolo 49 del regolamento. 

Qual è il parere della Commissione su- 
gli emendamenti presentati ? 

BORRI, Relatore. Ritengo che da que- 
sto dibattito non siano emerse nuove ar- 
gomentazioni rispetto a quelle da me ad- 
dotte a sostegno della tesi deila maggio- 
ranza della Commissione, favorevole a d  ac- 
cogliere le modifiche apportate dal Sena- 
to al disegno di legge al nostro esame. 

Per questa ragione, nel riconfermare 
quelle argomentazioni e nell’invitare 1’As- 
semblea, a nome della maggioranza della 
Commissione, ad approvare le modifiche 
introdotte dal Senato, esprimo parere con- 
trario su tutti gli emendamenti presen- 
tati. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

MORLINO, Ministro di grazia e giusti- 
zia. I1 Governo esprime parere contrario 
su tutti gli emendamenti per le motiva- 
zi,oni precedentemente ‘addotte. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento Ca- 

stellina Luciana 1. 2, non accettato dalla 
Commi,ssione né ,dal Governo. 

( E  respinto). 

. Pongo in votazione l’emendamento Ca- 
stellina Luciana 1. 3, non accettato dalla 
Commissime né ,dal Governo. 

( E  respinto), 

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 
stellina Luciana 1. 4, non accettato dalla 
Commissione *né ,dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 
stdlisna Lucima 1. 5, non accettato ,&alla 
Commissione né dal. ,Governo. 

( E  respinto). 

Dovendosi ora procedere alla votazione 
a scrutinio segreto, mediante procedimento 
elettrcmko, degli emendamenti Salvatore 
1. 1 e Castellina Luciana 1. 6, di analo- 
go contenuto, sospendo la seduta in at- 
tesa che tnascorra i81 termine ,di preavvi- 

’ so previsto dal quinto comma delll’,artico- 
lo 49 del ~rego1,aimen~to. 

La seduta, sospesa alle 17,55, è ripresa 
alle 18,20. 

TODROS. Chiedo di parlare per dichia- 
zione di voto sull’emeIdamento Salvatore 
1. 1. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TODROS. Il gruppo comunista .voterà 
a favore dell’emendamento Salvatore 1. 1, 
presentato dal gruppo socialista, che ri- 
propone lo stesso emendamento da noi 
presentato la scorsa settimana ed in que- 
st’aula approvato, nonché quello presen- 
tato iari In C,ommissione e resphto a pa- 
rità di voti. 

I1 nostro voto favorevole deriva dal- 
l’importanza politica dell’emendamento che 
vuole comprendere nella dilazione della 
esecuzione dei provvedimenti di rilascio 
gli immobili adibiti ad uso diverso dal- 
l’abitazione, destinati cioè ad attività com- 
merciali, industriali, artigianali, turistiche 
e a studi professionali. Infatti, anche se 
la proroga degli sfratti interessa solo al- 
cune migliaia di esercizi commerciali ed 
artigianali, essa si configura come una ri- 
sposta positiva alle richieste non di ca- 
rattere particolare, m a  di valore generale, 
delle categorie interessate ed anticipa l’at- 
teggiamento che la nostra parte politica 
terrà quando, presentata la relazione del 
Governo sulla legge n. 392 in base all’ar- 
ticolo 83 della legge stessa, saremo chia- 
mati a valutarne gli effetti ai fini di ogni 
necessaria e tmpestivia modificazione. 

Non si tratta perciò, come ha detto 
il relatore, di un emendamento che nasce 
dall’emotività o dalla richiesta di antici- 
pare nuove proroghe. Si stanno infatti 
diff‘ondendo apprensione e preoccupazione 
fra forze produttive assai importanti, an- 
che se minori, che vengono, attraverso 
una applicazione molto estensiva dei mo- 
tivi di giusta causa previsti dall’articolo 
29 della legge n. 392, continuamente ri- 
cattate con decine di migliaia di lettere 
di sfratto, allo scopo di liberare negozi e 
botteghe artigianali soggette a proroga 
convenzionale di cinque o sei anni o di 
strappare canoni specdativi, con conse- 
guenti gravi ripercussioni sulle condizioni 
delle aziende, pericoli per l’occupazione, 
impossibilità di reperire locali alternativi, 
per i quali la mancata regolazione dei ca- 
noni ha prodotto richieste folli di affitti. 
E un segno richiesto da tutte le catego- 
rie, alle quali non possiamo che rispon- 
lere positivamente, nell’interesse generale 
le1 paese e non - come qualcuno ha vo- 
uto insinuare - nell’interesse particolare, 
:orporativo delle categorie. Prorogare gli 
sfratti, come sempre è stato fatto, per 
.utti gli immobili, a qualunque uso siano 
:ssi destinati, significa dare tempo al Par- 
amento di predisporre le tempestive mo- 
iificazioni alla legge sull’equo canone, si- 
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gnifica indicare a quella parte della pro- 
prietà immobaiare che tende a strumenta- 
lizzare e a distorcere il valore della legge 
n. 392 a fini speculativi e di parte contro 
l’interesse generale del paese, che noi pri- 
vilegiamo le attività produttive rispetto ai 
disegni speculativi particolari. 

Per questi motivi, onorevoli colleghi, 
invitiamo tutti i gruppi a votare a favore 
di questo emendamento, per essere coe- 
renti con le posizioni assunte di fronte 
agli interessati e per la difesa di inte- 
ressi vitali di categorie produttive im- 
portanti. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta congiunta, mediante procedimento 
elettronico, sull’emendamento Salvatore 
I .  1 e sull’emendamento CastelLina Lucia- 
na 1 .  6, di analogo contenuto, non accet- 
t,ati dalla Commissione a é  dal Governo. 

(Segue la Votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze . 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 511 
Maggioranza . . . . . 256 , 

Voti favorevoli . . 252 
Voti contrari . . . 259 

(La Cumera respinge). 

Hanno‘ preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 

Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Almirante Giorgio 
Amabile Giovanni 
Amadei, Giuseppe. 
Amalfitano Domenico 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Aniasi Aldo detto Iso 
Anselmi Tina 
Antoni Varese 
Antonìozzi Dario 
Arfé Gaetano 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battaglia Adolfo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Belussi Ernesta 
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Berlinguer Giovanni 
Bernwrdi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoldi Luigi 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Eisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bonomi Paolo 
Borri Andrea 
Borrusco Andrea 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Bozzi Aldo 
Branciforti Rosanna 
Bressani PierGiorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Giulio 
Calabrò Giuseppe 
Calaminici Armando . 

Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Campagnoli Mano 0 

Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandinì Guido 
Carelli Rodolfo 
Careninii Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlonri Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casaipieri Quagliotti C m m  
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castelliina Luciana 
Castlellucci Albertino 

. Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Tlrivelli Ama Maria 
Ciampaglia Alberto 
Ciannamea Leonardo 
Cicchitto Fabrizio 
Cicciomes sere Roberto 
Cirasino Lorenzo 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Compagna Francesco 
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Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corder Marino 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Corvisieri Silverio 
Cossiga Francesco 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Craxi Benedetto 
Cristofori Adolfo 
Cuffaro Antonino 
Cuminetti Sergio 

D'Alema Giuseppe 
D'Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
D'Aquino Saverio 
Darida Clelio 
de C " r i  Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Gemano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregonio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Mita Luigi Ginilaco' 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
di Nardo Ferdimando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Fdicetti Nevio 
Felici Carlo 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Francanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Franchi Franco 
Frasca Salvatore 
Furia Giovanni . 

Fusaro Leandro 

Galasso Andrea ' 
Galli Luigi Michele 
Galli Maria Luisa 
Galloni Gi'ovanni 
Galluzzi Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Gamia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giglia Luigi 
Giovagnoli Angela 
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Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Granelli Luigi 
Grassi Bertazzi Nicolò 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmlino Giuseppe 
Gunnella Aristide 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
bzz& Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri Nicola 
Lezzi Pietro 
Libertini Lucio 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lo Porto Guido 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Magri Lucio 
Malvestio Piergiovanni 

Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manco Clemente 

. Mancuso Giuseppe 
Manfredli Giuseppe 
Mannino Calogero . Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Msroli Fioremo 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Msrzotto Caotorta A n t d o  
Masiello Vitilio 
Mastella Mano Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Matteotti Gianmatteo 
Mazzarino Antonio 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Mpiceli Vincenzo 
Micheli Filippo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milani Eliseo 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
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Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoleoni Claudio 
Napoli Vito 

’ Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Orione Franco Luigi 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Otfaviarzo Francesco 

Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pinto Domenico 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 

Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Postal Giorgio 
Prandini Gi,ovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Preti Luigi 
Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 

Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emilio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Righetti Umberto 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Rocel1,i Gian Franco 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Ruffini Attilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosué 
Salvato Ersiilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
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Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santagati Orazio 
San'tuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scàlfaro Oscar Luigi 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini A'lba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Segre Sergio 
Seppia Mauro 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Spei anza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 

Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

' Squeri Carl'o 

Tamburini Rolando 
Tani D a d o  
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terranova Cesare 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristlide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 

Tessari Giangiacomo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
T0mbes.i Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Tozzetti Aldo 

. Trabucchi Emilio 
Tremaglia Pierantonb 
Zrezzini Giuseppe Siro 
Tripodi Antonino 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Usellini Mario 

irok 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
Yenegoni Guido 
Venturini Aldo 
Vernda Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vizzini Carlo 

Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zolla Michele ' 

Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
ZJucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 

Sono in missione: 

Bisaglia Antonio 
Colombo Emilio 
Gullotti Antonino 
Maggioni Desiderio 
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Malfatti Franco Maria 
Martinelli Mario 
Pandolfi Fi1,ippo Maria 
Zagari Mari’o 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Todros 1-bis. 1 ,  non accet- 
tato dalla Commissione né dal Govgrno. 

(E respinto). _ -  

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 
stellina Luciana 1-bis. 2, non accettato dal- 
la Commissione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo congiuntamente in Votazione gli 
identici emendamenti Castiglione 2-bis. 1 
e CastelLina Luciana 2-bis. 2, non accettati 
dalla Commis,sione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pfassliamo all’unico ordine del giorno 

. .  

presentato. Se ne dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(< La Camera, 

in sede di discussione dei disegno di 
legge n. 2696 recante: ” Conversione in 
legge del decreto legge 30 gennaio 1979, 
n. 21, concernente dilazione della esecu- 
zione dei provevdim,enti ,di rilascio degli 
immobili adibiti ad uso di abitazione”; 

ritenuto che per conseguire 1.e fina- 
lità che si propone la legge 27 luglio 
1978, n. 392, ;recante la ”dis~5plima delle 
locazioni di immobili urbani”, è necessa- 
rio porre in essere provvedimenti che con- 
sentano di pervenire ad una rapida nor- 
malizzazione nell’esecuzione dei provvedi- 
menti di rilascio degli immobili urbani 
sospesa d’alla pregressa e cessata norma- 
tiva vincolistica, senza contraddire 1.e fon- 
damentah scelte operate con la stessa 
legge n. 392 del 1978; 

constatato che tale normdizzazione 
è obiettivamente ostacalata in taluni centri 
urbani di maggiore dimensione da una 
grave canenza di alloggi in locazione, de- 
terminata dalla pred,etta cessata norma- 
tiva; 

constatato altresì che tale carenza po- 
ne dei gravi problemi sociali cui la ca- 
mera non intende restare insensibile; 

ritenuto che il p,rimo impatto sul 
paese della nuova legge n. 392 del 1978 
ha determinato distorsioni interpretative 
e conseguente grave tensione sociale tra 
i proprietari che,. -in attesa ‘di chiarifica- 
zioni, mostrano, attualmmente, una scarsa 
propensione a porre in locazione alloggi 
eventualmente inoccupati; 

rendendosi interprete dell’esigenza 
dell’una e dell’dtra parte dei cittadini e 
avuto principalmente riguardo alla neces- 
sita di oon,sentire alla giustizia di avere 
il suo regolare corso e, nel contempo, alla 
esigenza che le famiglie interessate dai 
provvedimenti di rilascio possano rapida- 
mente ritrovare alloggio a condizioni eco- 
nomiche per loro tollerabili; 

invita il Governo 
1) a porre in essere hterventi straor- 

di,nari e urgenti per l’acquisto e anche La 
produzione di alloggi da destinare alle 
Eamiglie che abbiano subito provvedimenti 
di rilascio, a seguito dell’applicazione del- 
IB legge di conversione del decreto-legge 
30 gennaio i979, n. 2 i ;  

2) ad ind2viduare’le aree nelle quali 
il problema sopra lamentato si presenti 
più acuto e a localizzare nelle aree stesse 
gli interventi di cui al precedente pun- 
to 1 ) ;  

3) a mobilitare glti stanziamenti già 
disposti con la legge 8 agosto 1978, n. 457 
ex articolo 2 lettera c) e 3 lettera q), non- 
ché a disporre nuovi stanziamenti ai fini 
del finanziamento degli interventi di cui 
al punto 1.  

9/2696-B/1 C( GARZIA, TESINI ARISTIDE, 
LA LUGGIA D. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno ? 
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MORLINO, Ministro di  grazia e giu- 
stizia. 1.1 Governo lo acoetta, sign0.r Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni 
del Governo, i presentatori insis,tono per 
la votazione del loro ordine del giorno? 

TESINI ARISTIDE. Non insistiamo, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Il disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà subito 
votato a scrutinio segreto nel testo mo- 
dificato dal Senato. 

Votazione segreta 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, m,edimte procedimento el'et- 
tronico, del disegno di legge n. 2696-B, og- 
gi esaminat,o. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretlari a verificarne le ri- 
sul t anG . 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato ddla votazione: 

(( Conversione in legge, con mcrdifioa- 
zioni, del ,decreto-kgge 30 gennaio 1979, 
n. 21, concernente dilazione d'ell'lesecuzio- 
ne dei provvedimenti di rilascio degli im- 
mobili adibiti ad uso di abitazione (modi- 
ficato dal Senato) (2696-B): 

Presenti . . . . . . .  495 
V,otanti . . . . . . .  321 

Maggioranza . . . . .  161 

Voti favorevoli . . 291 
Voti contrari . . .  30 

Astenuti . . . . . .  174 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Aliverti Gianfranco 
Allegri Cesare 
Amabile Giovanni 
Amadei Giuseppe 
Amalfitano Domenico 
Andreoni Gi,ovanni 
Anselmi Tina 
Antoniozzi Dario 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Barba Davide 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battaglia Adolfo 
Belci Corrado 
Belussi Ernesta 
Bernardi Giovanni 
Bianco Gerardo 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bonalurmi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonomi Paolo 
Borri Andrea 
Borruso Andrrea 
Bosco ManEredi 
Botta Giuseppe 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Bozzi Aldo 
Branoiforti Rosanna 
Brmsslami Pim Giorgio 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Buro Maria Luigia 
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Cabras Paolo 
Ceiati Italo Giulio 
Calabrò Giuseppe 
Campagno1,i Mario 
Canepa Antonio Enrico 
Canullo Le0 
Cappelli Lorenzo 
Carandini Guido 
Carelii Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carta Gianuario 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casa1,ino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellina Luciana 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Ciampaglia Alberto 
Cicci,omessere Roberto 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
,Compagna Francesco 
Corà Renato 
Corder Marino 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 

Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
D’Aquino Saverio 
Darida Clelio 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo V h m m  

Degan Costante 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Mita Luigi Ciri,aco 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
di Nardo Ferdinando 
Drago Antonino 

Erminero Enzo 
Erpete Alfredo 

Federico Camillo 
Felici Carlo 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Fontana Giovanni Angelo 
Forlani Arnaldo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Francanzani Carlo 
Fusaro Leandro 

Galasso Andrea 
Galli Luigi Michele 
Galli Marila Luisa 
Galloni Giovanni 
Gamper Hugo 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gava Antonio 
G,iannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giglia Luigi 
Giovagnoli Angela 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
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Granelli Luigi 
Grassi Bertazzi Nicolb . 

Gunnella Aristide 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzel~li Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri Nicola 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Malvestio Piergiovanni 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manco Clemente 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 

Matrone Luigi . 

Matta Giovanni 
Matteotti Gianmatteo 
Mazzarpino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli V,incenzo 
Micheli Filippo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Misasi Riccardo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo . 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nucci Guglielmo 

Occhetto Achille 
Orione Franco Luigi 
Orsini Bruno 

Padula Pietro 
Palomby Adriana 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Ermrinio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
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Petrella Domenico 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pinto Domenico 
Pisanu Giuseppe 
Pislicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Presutti Alberto 
Preti Luigi 
Principe Francesco 
Pumilia Calogero 

Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Rend'e Pietro 
Revelli Emilio 
Riga Grazia 
Righetti Umberto 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rossi di Montelera Luigi 
Rubbi Emilio 
Ruffini Attilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosué 
Salvi Franco 
Sznese Nicola 
Sangalli Carlo 

Santuz Giorgio 
Sanza Angaelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Scàlfaro Oscar Luigi 
Scalia Vito 
Scarlato Vincenzo 
scotti V~CeIlZO 
Scovacricchi Martho 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Segre Sergio 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terranova Cesare 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tocco Giuseppe 
-Tombesi Giorgio 
Trabucchi Emilio 

Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vecchiarelli Bruno 
Venegoni Guido 
Venturini Aldo 
Vernola Nicola 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 
Vizzini Carlo 

Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
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Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zolla Michele 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zucconj Guglielmo 
Zuech Giuseppe 

Si sono astenuti: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Acliilli Michele 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido . 

Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Allegra Paolo 
Almirante Giorgio 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfé Gaetano 

Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimme 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Raracetti Arnaldo . 

Barbarossa Voza Marila 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marcò 
Bianionte Tommaso 
Bianchi Beret ta Romana 
Biiii Giorgio 

Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Rosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brusca Antonino 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Cantelmi Giancarlo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Caruso Antonio 
Cssapieri Quagliotti Camien 
Cecchi Alberto 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Marita . 

Cicch,itto Fabrizio 
Cirasino Lorenzo 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codnignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corallo Salvatore 
Craxi Benedetto 
Cuffaro Antonino 

D’Alema Giuseppe 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergilo 
De Caro Paolo- 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
De Martjno Francesco 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 
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Esposto Attiho 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Fdketbi Nevi0 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Formica Costantino 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracchia Bruno 
Franchi Franco 
Frasca Salvatore 
Furia Giovanni 

Galluzzi Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Ciadresco Giovanni 
Giovanardi Alfredo 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Labriola Silvano 
La Torre Pio 
Lezzi Pi,etro 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lo Porto Guido 

Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Masiello Vitilio 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 

Napoleoni Claudio 
Natta Alessandro 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pochetti Mario 
Pratesi Piero 
Pucciarini Giampiero 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Ricci Raimondo 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 

Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Sandomenico Egizio 
Santagati Orazio 
Sarri Trabujo Milena 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Gauitini Alba 
Seppia Mauro 
Spataro Agostino 
Stefanelli Livio 

Tamburini Rolando 
Tani Danilo 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro ' 

Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
T,remaglia Pieralntonio Mirko 
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Trezzini Giuseppe Siro 
Tripodi Antonino 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Vagli Maura 
Vetere Ugo 
Villari Rosario 

Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Bisaglia Antonio 
Colombo Emilio 
Gullotti Antonino I 

Maggioni Desideri,o 
Malfatti Franco Maria 
Martinelli Mario 
Pandolfi Filippo Maria 
Zagari Mario 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta, in 
attesa chle giunga dal Senato l'onorevole 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

La seduta, sospesa alle 18,30, è ripresa 
alle 19,40. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A 'norma d,el primo 
comma dell'articolo 92 del regolamento, 
propongo l'assegnazione in sede legisla- 
tiva del seguente disegno di legge, dero- 
gando altresì, in relazione alla partico- 
lare urgenza, al termine di cui al predetto 
articolo 92: 

alla V I I  Commissione (Difesa): 

cc Riordinamento delle indennità spet- 
tanti al personal'e militare addetto agli 
stabilimenti militari di pena )) (gih appro- 

vato dalla IV Commissione del Senato, 
modificato dalla V I I  Commissione della 
Camera e nuovamente modificato dalla IV 
commissione del Senato) (161543) (con 
parere della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L'ordine $del giorno re- 

Ha facoltà ,di parlare l'onorevole Pre- 
ca: Comunicazi,oni del Governo. 

sidente del Consiglio ,dei ministri. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, ononevoli 
colleghi, dall',estat,e del 1976 (ad 'oggi, in 
cmfiispondlenzia &e moltceplici e gravi esi- 
geme ordinarie (e straordinarie della no- 
stra nazione, P,adamlento (e Governo si so- 
no trovati ad :affr;on,tar;e un insi'eme di pro- 
bl,emi, così complessi e numer;os.i, come 
in poch,i 'al'tri .m,omenti sii efia in passato 
mso necjesls'ario . 

La linea che abbiamo seguito è stata 
quella di fronteggiare, non senza rilevanti 
risultati, l'emergenza e, nello stesso tem- 
po, di introdurre nell'azione legislativa ed 
in quella amministrativa dello Stato im- 
pullsi e contenuti innovatori che correg- 
gessero vecchie storture e dessero alle 
Forze politiche cooperanti la coscienza e 
la fierezza di contribuire ad avviare il 
paese ad un ulteriore salto di qualità, nel 
quadro di una sempre più penetrante at- 
tuazione d,el.la Costituzione repubblicana. 

Il consuntivo di quanto operato, du- 
rante  il^ Governo della cc non sfiducia )) e, 
successivamente, dopo l'accordo di mag- 
gioranza del marzo dello scorso anno, è 
di per sé eloquente e imprime un s,egno 
positivo a questa legislatura. 

Ne ho tracci,ato, due mesi olr 'sono, una 
sintesi qui alla, Camera dei deputati, in 
quella sed'uta che avrebbe ,dovuto essere di 
zwio ad un costruttivo confronto sullo 
schem,a ,di programma t r i e n d e  e fu vi- 
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ceversa ,di constatazione pa&mentare del- 
la &si degli accordi del l l ’ ,ao  precedente. 

Sembra tuttavia, quali che siano stati 
i più recenti sviluppi, che nessuno possa 
disconoscere i risultati positivi raggiunti 
e i gravissimi inconvenienti evitati. E di 
tutto questo va dato obiettivo riconosci- 
mento ai partiti e ai gruppi che hanno 
saputo anteporre un comune disegno di 
responsabile convergenza alle pur legitti- 
me diversificazioni delle proprie ideologie, 
prospettive e programmi. 

Né si tratta soltanto di una considera- 
zione retrospettiva, poiché la continuità 
con la politica di solidarietà democratica, 
sin qui sviluppata, è ’ stata ribadita senza 
riserve durante la crisi e comporta che si 
considerino patrimonio da non disperdere 
tanto le iniziative legislative ancora in cor- 
so di esame - alcune di grande momento 
e allo stato di parziale approvazione - 
quanto l’attuazione delle leggi che tutti in- 
sieme abbiamo perfezionato. 

Questa premessa, con la quale si ri- 
chiamano precise proposte e chiare scelte 
politiche frdtto di una maturata elabora- 
zione, consente al Governo cheoggi si pre- 
senta alle Camere di esporre in qu,alche 
parte riassuntivamente il suo programma, 
stimando altresì conveniente non indugia- 
re oltre l’indispensabile nel commento 
delle vicende della lunga crisi, durante la 
quale non si è riusciti a ricomporre la 
maggioranza, verso le cui motivazioni, era 
per altro unanime ii. perdurare di un di- 
chiarato consenso. 

Lo sforzo per correggere le tensioni 
che avevano condotto alla crisi, ripristi- 
nando esistenza e vitalità della maggio- 
ranza, è stato ,da m e  perseguito con gran- 
de impegno, nei due (mom,enti, nei quali 
mi è stato affidato .l’incarico, perché m n  
consi,deravo &atto superata, per molti 
aspetti, la situazione precedente. Si era 
però dinanzi a convinzioni politiche e a 
stati d’animo legati non tanto ad un rap- 
porto critico - come tale sempre miglio- 
rabile - tra maggioranza e Governo, quan- 
to a modificate opinioni sulla sostenlbilità 
delle intese di un anno fa circa la strut- 
tura governativa: volendosi da alcuni un 
Governo pii1 rappresentativo, da altri ri- 

:hiedendosi la coinci>denza tra lo schiera- 
nento di maggioranza e la composizione 
ninisteriale. 

Veniva meno, quhdi, quell’lequilibrio 
:ra un Gov’erno monocolore te la più poli- 
xomatica ,dell,e maggi~orame ‘conosciute 
3all.e mstve ,istituzimoni, con i l  quale è sta- 
:o possibille all’Itailia dmemocratica ‘di non 
:ssler travo’lta dia1 duplioe ‘ci,ofone del di- 
;astro monleta,rio te dell’atttacco tervonisisbico 
31 cuoce dlellfo Stato. 

GUARRA. Stamattina è stat’o ucciso un 
altro cittadino ital,ian,o ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. FensIo ch,e 11d rit,enga che ,io 
ee si,a informato ! 

La nostra ambizione, non certo perso- 
nal’e o ‘di parte, ‘era vicevema quel!la di 
:on.servane l’,intesa per tutta la kgislatu- 
ra, dando frattempo ,ai partiti J,a op- 
portunità ‘di ~ o d r o n t a r s i  e .  di lavere .rile- 
vanti ancoraggi ,e Icol1,egamenti durante un 
biennio di dilatata presenza nell’ambito 
ineguagliiabile dlalla Assembllea parmlaimenta- 
ne europea elett,iva. 

Si trattava certamente di un equilibrio 
atipico, per usare un aggettivo caro ad 
Aldo Moro, che ne era stato .il principale 
tess,itore; ma chi può definirve (( nor- 
male )) il quadro in cui dal. 1976 abbia- 
mo dovuto muove,rci ed ancora in parte 
ci dibattiamo, avendo raccollto l’eredità di 
una legislatura non a caso terminata con 
un anno di anticipo s d l a  sua naturaile 
scadenza ? 

La serietà ed il valore di questa con- 
vergenza, che agli inizi aveva in verità su- 
scitato dubbi e scarsa comprensione an- 
che sul piano internazionale, s i  erano via 
via imposti, con il risultato di un rispet- 
to -e di una .recuperata fiducia che tra 
l’altro aveva fatto rimuovere quell’eccezio- 
ne del c( rischio Italia )) che costituiva nel 
mondo un impedimento ,durissimo per la 
nostca ripresa leconomica ed il riqui!lib,rio 
finanziario. . .  

Se paragoniamo quanlto da ‘noi realiz- 
zato con quello che ,avviene oggi i,n nazio- 
ni che versa,no ,in difficoltà, e che affi-oon- 
tano le condizioni del Fondo monetario 
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internazi,onale in situazioni politicamente 
divise e senza sufficienti raccordi tra GO- 
verso e .parti sociali, credo che davvero 
dobbiamo sfuggire tutti all'errore di scu- 
sarci, quasi, per aver saputo passar sopra 
a storici steccati. i? vero esattamente il 
contrario. 

Era sembrato, pur tra ricorrenti diffi- 
coltà, che l'affievolito accordo di maggio- 
ranza potesse essere rinverdito attraverso 
il dibattito sul programma triennale, pre- 
sentato dal Governo in forma dichiarata- 
mente aperta a tutte le coerenti integra- 
aiani ed ai contr,ibuti di ognuno. M,a non 
è stato così. E si sono purtroppo in bre- 
ve dissolti, dopo i reiterati propositi di 
non aprire una crisi al buio, quelli di 
guidare concordemente una soluzione. Da 
un Iato, si è ritenuta invaIicabile la fron- 
tiera pragmatica sulla quale si era fatico- 
samente raggiunto l'accord'o, innovando 
nel nome dell'emergenza su trentenn,ali ri- 
gide contrapposizioni; d'altra parte, la 
mancanza di una definizione di precisi 
obiettivi di concordanza politica è stata 
considerata non più accettabile ed inlter- 
pretata anzi come possibile causa di un 
progressivo aggravamento della prolifera- 
zione gruppuscolare. 

Tentativi di un componimento mediato 
dalle diverse posizioni, esperiti dall'onore- 
vole La Malfa e da "e, non sono stati 
fruttuosi; e si è così giunti alla limitata 
condusione di uln Governo formato da uo- 
mini appartenenti a tre gruppi nell'ambi- 
to della precedente maggioranza ed ispi- 
rato - per unanime volontà - ad una og- 
gettiva salvaguardia della poIitica di soli- 
darietà democratica sin qui sviluppata che, 
indipend'entemente da formule di struttu- 
ra, non può res,ponsabilmente essere com- 
promessa. 

La morte del vicepresidmente La Malfa 
- poche ore dopo aver t,erniii,nato di redige- 
re m approfandito .do.cum,ento per ila espo- 
sizione (di politica ,economica, il quale fo>r- 
ma parte (di dievo  'del programma che og- 
gi presentiamo (alile Camere - toglie al nuo- 
vo Governo un elemento i'nsostituibile, non 
tanto per una fungibile efficace ,azione di 
coordinamento operativo, ma pzr la sua 
autorevolezza di statista e per la speri- 

mentata capacità di intuizioni e di con- 
tatti. 

Per la formazione del Governo Ugo La 
Malfa si era generosamente prodigato, con 
una capacità di lavoro ed un entusiasmo 
ammirevoli, confrontando le possibi1,ità di 
traguardi da raggiungere, attraverso una 
serie di colloqui con esponenti sindacali 
e imprenditoriali, con le autorità moneta- 
rie, con responsabili dejla pubblica ammi- 
nistrazione le con altri 'esperti. Raramente 
abbiamo avuto una pa,rtecipazione così am- 
pi'a, concordante o cri,tica, nella immediata 
preparazione dlella piatiaforma program- 
matica . 

Contribuendo a mettere insieme tre 
forze politiche della democrazia italiana, 
La Malla, 'e noi con luii senza n d a  
negare della piena validità storica delle 
posizioni giustamente assunte in altre cir- 
costanze interne . ed .internazionali, non 
abbiamo inteso ricostruire un passato, ma 
vogliamo ' lavorare per l'avvenire, dichia- 
rando non retoricamente la ferma convin- 
zione che la politica di solidarietà demo- 
cratica è un valore che può e deve sussi- 
stere quando si vogliono conseguire auten- 
tici e stabili risultati di progresso civile 
e sociale, contrastando ogni spinta disgre- 
gatrice. 

Le polemiche dei giorni passati e pro- 
babilmente anche i toni del dibattito che 
ora si inizia al Senato possono far sem- 
brare illusoria e retorica una siffatta 'im- 
postazione. Ma sulla. sua validità io non 
ho dubbi; e logica vorrebbe che tutti i 
partecipi della vecchia maggioranza non 
facessero mancare al Governo il proprio 
sostegno, in attesa di un meno affrettato 
e più sereno confronto. 

La gravità d,el momento è talle che non 
sarebbmo idonel d a  situ'azisonle (e non 
da:-,c?.bb,e,ro, qui,ndti, alil'azi.cme governativa 
un sostegno ,abegwato ,nel Parlamento e 
nel palese) appoggi sostitutivi, ch'e fsaneb- 
baro del msto faticosammte raggituungere 
più l'appanenza cbe la r,ealtà di una mag- 
gioranza. Non suoni questo come -unla sva- 
[utazi,six o. peggio ancora, una di,scr.imi- 
nazi,onle verso colbeghi il cui lmibero atteg- 
$mento di adesime - piena o perzi,ale - 
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alle decisioni governative è stato debmita- 
mente apprezzato.. . 

ALMIRANTE. E ben pagato ... 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. ... ma mai per sostituzioni di 
mlaggimoranze . 

Per quel {che attiene, in pmtilcolare, ai 
parlamentari di Democrazia nazionale, che 
nel marzo 1978 aggiunsero autonomamente 
i loro voti a quelli della maggioranza, ri- 
servandosi libertà di comportamento sulle 
singole leggi, non sottovaluto certamente 
lo sforzo per reinserire la ,destra poli,tica 
nella diallet,tica democratica, ma dichi'aro 
che il Governo non potrebbe accettare al- 
cuna confusione nel voto di fiducia, che 
ricerchiamo coerentemente nel sc~lo am- 
bito dei gruppi dellla soli'darietà nazionale. 

Un compito imm'ediato d'e1 Governo è 

gli compete, (a fianco della ilnsostituib 
bile azione di altre forze e movimenti - 
una efficace preparazione delilme ,elezioni 
europee del prossimo giugno. Non mi ri- 
ferisco qui agli atti ,dovuti della prepara- 
zione tecnica, ma al1.a necessità di far 
meglio conoscere all'opinione pubblica 
quel che significa la Comunità, il consun- 
tivo dei ventidue anni dalla sua nascita, 
le (prospettive di oracita kgate Ialla novlità 
$ell;'assemblea rappresentativa eslpres,sa di- 
rettamente ,dal popolo delile nove .nazioni., 

Dinanzi alla Comunità europea, supe- 
rate diffidenze iniziali, l'Italia .si presenta 
- tra la sorpresa degli altri otto paesi - 
con una adesione politica di tutti i partiti. 
E una grande occasione di unità nelle 
diversità per contribuire ,in modo coordi- 
nato a far avanzare nel senso giusto gli 
ideali che furono alla base dei trattati di 
Roma e che solo in parte hanno saputo 
trovare attuazione sino a questo momento, 
forse proprio perché vi sono stati più 
contatti tra i governi che non fra i po- 
poli ed i loro rappresentanti. 

L'lelaborazionle e l'attuazione di un ve- 
ro e proprio programma per la giusti- 
zia ,sono già state avviate da.1 prece- 
dent,e Governo, anch'e se si imporrà l'as- 

erg qude  ,di .2;ttivx",re - psr qud che 

segnazione di maggiori fondi secondo 
un razi,onalNe diisegno. Sijgnificlativi prov- 
wedimenti 1legi.slativi s o  stati approvati 
in quest,a ,llegislatura con effetti positivi. 

Ncel medesimo C ~ ~ I - Q  si ,ininriscono 
inoltre n,umerosi altni 'disegni di legge go- 
v,ernativi, attIua1,mente a'll'esame del Parla- 
mento, tutti dinetti a comporre un insie- 
mle articolato 'di iniziative v o k  a consen- 
tire che il sistema giudizliiari'o ,sia in gra- 
do di svolgene imn modo più efficiente i 
diversi e fondamientali compiti che 'ad 
esso sono assegnati. 

Accanto alle es,igenze non diminuite di 
prevenzione e di punizione $ella crimina- 
lità comune, permane acutissima la ne- 
cessità di rispondere, in "odo slempr,e più 
proporzionat,o e valido alla diflesa dalle 
azioni tefiroriIsti,chle. S i  tratta, bene inte- 
so, di un oompito ch'e non si iesaurisoe 
nell'ambito 'dei pubbli'ci poteri, e chle ri- 
chiede la insostituibisle collaborazione de- 
gli educatori, dei gruppi politici e sociali, 
del1,e famigli'e. Sappiamo benissimo, dM- 
tronde, che sarebbe vana ogni spdcifica 
azione statale antiterroristica se non ve- 
nissero date nel contempo sodisfazioni 
crescenti alla domanda globale di una SO- 

cietà $più giusta, con maggiofii possibili- 
tà di lavoro, con un ritmo di vit,a meno 
inceppato e confuso. Tutto questo non 
attenta, parò, Il'obb,hgo di  dare 'un nuovo 
impulso ed una più perfezionata organiz- 
zazione tanto alle strutture giudiziarie che 
a quelle amministrative della sicurezza 
pubblica, in una logica unitaria e coe- 
rente. 

A questo fine, sul piano degli inter- 
venti sul diritto sostanzi,ak, occorre in 
primo luogo operare ulna revisisone dtei 
delitti concernenti i fenomeni asslociativi 
diretti a mutare violent,ement,e :l'sordina- 
mento costit3uzionlale d,ello Stato, in m,o- 
do da nend'ere lle fattispecie adlerenti al- 
l'attuale realtà ,e da colpi,re anche le azi'o- 
ni fiancheggiatrici; inoltltne vanno spe&f< 
camente c1,assifimti anche i delitti comuni, 
quanldo- sianlo oommessi sa scopo di terro- 
rismo o di eversi'one, ri'col1,egando ,a tale 
connotato effetti nelativi sia alla pena, sia 
al trattamtent80 proc,essuale del Feato. 
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Nel quadro costituzionale, la speci,ali- 
tà della materia giustifica, infatti, l’ado- 
zione di un particol’are regime, in modo 
da assicurare la rapida trattazione dei pro- 
cessi e appropriate disposizioni sulla li- 
bertà personde che consentano anche un 
efficace controllo dell’imputato nell’even- 
twlità di una scarcerazione per decorren- 
za dei termini di custodia preventiva. 

Quanto agli apparati, oltre a strumen- 
t i  di coordinamento tra organi di polizia 
e organi giudiziari, anche attraverso la rea- 
lizzazione della <( banca di dati D, occorre 
un immediato potenziam,ento di quegli uf- 
fici giud.iziari che sono maggiormente im- 
pegnati nella lotta contro il terrorismo, 
dotandoli anche dei necessari mezzi ma- 
teriali e assicurando alle loro dipendenze 
un consistente nucleo di polizia giudi- 
ziaria. 

Ma, se prioritaria è la lotta contro il 
terrorismo, importante è anche l’ordina- 
rio funzionamento dell,a giustizia penale, 
la quale, in tutte‘ le sue forme, è desti- 
nata ‘a ‘svolgere un ruolo .di rilievo rispet- 
to a1l”intera vita nazionale. 
. . I l  Governo auspica che si pervenga alla 
definitiva approvazione del disegno di leg- 
ge - approvato dall,a Camera ‘dei deput,ati 
ed’ attualmente all’esame del Ssenato - 
concernente <( modifiche al sistema pe- 
nale )>. 

Sulla stlessa strada si .dovrà prosegui- 
re .mediante un amp$’o iat”vent,o ,di ri- 
f’orma d d a  parte specilale del codice pe- 
nale, chle valga anchle la necepire n&a lfeg; 
ge penale fond~am~entde la tut.ela di inte- 
ressi {chme, pur avendo oggi assunto un’im- 
polrtanza primlaria per l,a .collettività, t,ro- 
vano mcora pnevdlen,t’e protezione nella 
ltegisliazione speciale. 

MELLINI. La Reale-ter ! 

- ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Sse non c,e ne sarà bis’ognto, 
credo che ne saremo tutti estremamente 
lieti: penso anche lei, onorevole Mellini ! 

! MELLINI. Lo spero. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Sotto altro aspetto, hveae, 
sulla iegislazione penale speciale ,si deve 
incide,re mediante l,a formjazijme di testi 
organici chte riveadano e “ardinino nor- 
mative che s i  sono succedute nel tempo, 
a cominciare dalle norme sulle armi, le 
munizioni e gli esplosivi. 

Per quanto riguarda il nuovo codice 
di p.rooedura penale, nel febbraio di que- 
st’amo la apposita commiasSone ha fatto 
oonoscer’e ril parere sul progetto preli,mi- 
nare pvedisposto .in lesecuzione della legge 
di delega ddl’aprile 1974. S,i è aperto un 
ampio dib’attito, ,che sta ponendo in luce 
la necessità di introdurre .alcune modifi- 
cazioni non soltanto .nel progetto del nuo- 
vo codice, ma soprattutt,o in alcune diret- 
tiv.e della [legge (di delega, &e - come si 
i: <espressa la commiss,i,one consultiva - 
d’evono testsere <( megl’io #adeguate alla nuo- 
va situazione D adella società italiana, pur 
sema che venga mutata <( Ba fon,dame,nta- 
Ee drnpastazione che Ia delega dà atl nuovo 
processo >>. 

In riferimento alla giustizia civile una 
particolare menzione deve essere fatta del 
disegno di legge pendente innanzi al Se- 
nato e concernente modificazioni alle di- 
sposizioni sul giudice conciliatore e sul 
vice pretore onorario. 

Negli ultimi mesi i problemi processua- 
li e penitenziari sono stati oggetto di di- 
battiti in molte sedi, prime fra tutte quel- 
le del Consiglio superiore della magistra- 
tura e delle associazioni di m,agistrati. Vi 
sono stati anche contributi rilevanti di 
giudici addetti alle procedure delle grandi 
ci,ttà dove più acute emergono le difficol- 
tà e le carenze. 

I1 Governo farà di consesenza le pro. 
poste ed attuerà le iniziative necessarie, 
ma occorre intanto che- le leggi e le strut- 
ture oggi in vigore siano utilizzate nel 
miglior modo consentito, con una passio- 
ne all’altezza delle eccezionali esigenze di 
questi tempi. Tempi, purtroppo, macchia- 
ti da troppo sangue, anche di giudici e 
agenti dell’ordine, in uno scoperto tenta- . 
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tivo di indebolire ed impaurire quanti ser- 
vono fedelmente lo Stato in questi deli- 
catissimi settori. 

Una parola va detta per i servizi di 
informazione e di scicumzza militare e ci- 
vile. La loro riorganizzazione - sulla qua- 
le mi sembna owio che non si facciano 
troppi bollettini illustrativi - ha pro'cedu- 
to con ' q d c h e  ostacolo derivante dalle 
profonde novità introdotte dalla legge e 
dalla necessità di 'evitare la possibilità che 
singole personle utilizzino queste delicate 
strutturie per fini diversi da quelli rigoso- 
samente di istitutmo. . . 

I nilievi e consigli dati dal C'omitato 
parlamentare saranno di opportuna guida. 

,Fer quel che attiene alle molteplici for- 
ze addette all:ord,ine pubblico - alle quali 
va la profionda r~iconosfcenza di tutti i 
cittadini - probllema ,essermialle, oltre al 
compltebamlento dei rispetti,vi rudi 'orga- 
nici #ed alle urgenti dmot,azioni di mezzi 
tacnici, aggiornati, è il coordinamento, che 
oggi, per la coscienza della comune mi- 
naccia di agguati le di violfenze, è meno 
difficille 'a ,realizzarsi di quanto non fosse 
in una sec801,arie t'endenm alla acc,entuazio- 
ne particolarist,i)ca e 'quasi 1ooncorr;enziale. 
A tale vitalle obiettivo ,d!ed.ichanemo d,a mas- 
sima cura, s'ec,ondo gli hdixizzi dettaglia- 
tamente impostati nlel ,p.rogramma comor- 
d'sto ,del marzo 1978 e vagliati attenta- 
"ente dalla Commissilone inberni della Ca- 
mera, 'che ha al ooncl~usivo 'esame il rior- 
dinamlento d,ella pubblica sicurezza. 

FRANCHI. Abbiamo visto con il dise- 
gno di legge sull'ammodernamento tecno- 
logico ,delle forze di polizia, che avete in- 
sabbiato ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Le sanei molto grato se mi 
insegnasse il mod,o per far sì che ,tutti i 
prow<edinienti che noi presenti,amo ven- 
gano approvati anche contro la volontà 
d'ella maggioranza. 

ALMIRANTE. Ma noi non facciamo 
parte dell,a maggioranza ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Una esparilenza, dimostratasi 
efficaoe, di coordinazione è stata attuata 
dall'estate scorsa con una attività con- 
giunba di carabinieri e di uomini della 
pubblilca sicurezza agli ordini del generale 
Dalila Chilesa ... 

MELLINI. Buono, quello ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. ... in colkgament<o indispen- 
.sabile con l'insi'eme dellle .fame d,ell'ordine. 

L'arresto di terroristi da tempo ricer- 
cati ed implicati nelle più efferate azioni 
criminose compiute sotto varie sigle in 
tutto il territorio nazionale, e di altri bri- 
gatisti mai apparsi prima sulla scena del 
terrorismo; l'avvenuto recupero di armi, 
di munizioni e di materiale di rilevantissi- 
mo interese sia giudiziario sia operativo, 
confermano la validità della inipostazione 
data a questo cc ufficio per il coordina- 
mento e la cooperazione nelha lotta al ter- 
rorismo D. 

2 giusto però non limitare l'attenzio- 
ne, per il Ministero dell'interno, al solo 
campo della sicurezza pubblica, riservando 
il dovuto rilievo ad altri temi fondamen- 
tali per la corretta convivenza -civile. S i  
inseriscono in quest'ottica le iniziative per 
le autonomie locali e, d'intesa con il di- 
castero cointeressato, per la riforma della 
finanza locale in un quadro unitario di 
finanza pubblica. 

Con particolare evidlenza e con l'hpe- 
gno di dedicarvi finalmente l'attenzione 
dovuta, vanno ricordati i probl'emi legati 
all'ordinamento regionale: le leggi-cornice, 
a Icomimaiare da quella sulla assistenza 
per ,l,a quale $abbiamo anticipato, dopo gli 
apportuni contatti politici e regionali,, un 
d,ecreto-legge; e l'e norme di attuazione 
per coordinme gli statuti speciali con le 
più favorevoli disposizioni generali adot- 
date con ,il decreto p.residenzia1e n. 616 
d'e1 24 luglio 1977. 

Non min'ore attenzime il Governo, nel 
suo insieme, darà alla elaborazione di 

.. . 
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normative per lia tute1,a d'elle minomn- 
ae et.niche e lingui,stiche. 

1.1 Govlernlo slegue att,entamient,e il lavo- 
ro della autorevole commissione (Go.ne1- 
la-Jemol,o-Ago) incaricata della rifosma del 
concordato con la S,anto Sede. 

Le tratt,ative per la revisione del Con- 
cordato hanno avuto ultjeriori e positivi 
sviluppi. 

Dopo il dibattito alla Camera, si è 
avuto un dibattit'o al Senato 'che si è con- 
oluso w n  un or,di.ne del giorno in cui! si 
C ritiiene che esistano le lconidiziomi per en- 
mare nelala ' fasle lconclu,siva dei (negoziato )) 
(Interruzione del deputato Mellini). 

Successivamente il Governo, in iadem- 
pimiento al voto del Senato, ha invitato 
la ddegazione itali,ana a c( tenere nel mas- 
simo conto le osservazioni, le proposte e 
i rilievi emersi nel corso della discus- 
sione )). 

Si possono considerare concluse *le trat- 
tative c m  le confessioni vruldese 'e meto- 
dista, mentre si intende sviluppare il già 
iniziato negozisato con ].e comunità ebvai- 
che. e -con altre confessioni, per .dar -vita 
alile leggi previstle (dalla Costituzi,one re- 
pubblicana. 

Non mi soffermerò a lungo sullca scuo- 
.la, non certo perché ne. sottovaluti il do- 
miimnte ruolo formativo, ma in quanto 
vi abbiamo dato nella legislatura in cor- 
SQ una silgnikicativa prioriit,à, investendo il 
Parlamento di progetti di riforme attesi 
da lungo tempo o invano presentati nel 
passato. 

Per quanto riguarda la riforma della 
scuda secondaria superime, il testo relati- 
vo è ,stato approvato dalla Camer?, dGpo 
un sdibathito approfondito ,che verificò ul- 
teriolri anvergmze rilspetto a quelle rea- 
. l imte  'negli accordi (del ,marzo 1978. 

La Commissione pubbhca istruzione del 
Senato aveva già affrontato l'esame della 
riforma in sede di seconda lettura. La cri- 
si di Governo ha interrotto questo proces- 
so riformatore, riflettendosi ancor più 
gravemente sull'altra riforma scolastica in 
via di elaborazione, quella dell'università. 
Dopo due anni di lavori costanti ed im- 

pegnati, l,a Commissione pubblica istruzio- 
ne del Senato ha elaborato un testo uni- 
ficato che è all'esame dell'aula di Palazzo 
Madama. 

I1 Governo riconferma il pieno impe- 
gno riformatore sia nel campo della scuo- 
la secondaria sia nel settore dell'univer- 
sità, secondo le linee direttrici che furo- 
no concordate tra i cinque partiti e con 
i.1 necessario apporto delle verifiche im- 
poste dall'esperienza. 

Di fronte alle crescenti esigenze di un 
mondo che sfiora il milione di unità, le 
strutture centrali e periferiche del Mini- 
stero della pubblica istruzione debbono 
essere adeguate al,la reale articolazione 
che la scuola è venuta assumendo sia ne- 
gli ordinamen,ti sia nella distribuzione ter- 
ritoriale. 

La ristrutturazione dell'amministrazio- 
ne - considerando correlativamente sia 
l'istruzione professionale sila alcuni aspet- 
ti della ricerca scientifica - e la revisione 
delle procedure, accompagnate da una 
nuova organizzazione del lavoro scolasti- 
co, consentiranno una analisi più puntua- 
le dei costi dei servizi, un più efficace con- 
trollo della loro produttività e, conseguen- 
temente, una più coordinata programma- 
zione e qualificazione daella spesa. 
. I1 Governo. si -impegna a riaffermare 

solennement'e il diritto-dovere dei docenti 
a insegnave e il diritto-dovere degli stu- 
denti a imparare in qualunque ordine e 
livello di scuola, oontro le ritornanti ten- 
tazi,oni della v io le "  e dlella sopraff azionle 
che non hanno mancato d.i rispecchiarsi 
anche in recenti fatti estremamente gra- 
vi, oome quelli ch'e hanno colpito l'univer- 
sità di Padova. 

Nell'anno passato - ed è spiccato mo- 
tivo di onore per la settima legislatura 
repubblicana - è stata approvata la rifor- 
ma sanitaria, fissando in termini di tem- 
po assai brevi gli adempimenti es,ecutivi. 

Questa nififorma - i cui obiettivi sono 
ambiziosi ma essenziali - deve essere pun- 
tualmente attuata, vincendosi ogni pigri- 
zia, spreco 10 pacticolarismo, con l'intento 
di tener sempre alto il 1ivell.o qualitativo 
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de& operatori e delle at.trezzature e di 
arrivave a dare ,ad ogni cittadino quella 
sicurezza dlell’eguaglianza di gronte alla 
malattia neua quale si estrinseca; in uno 
degli aspetti più incisivi, la giustizia so- 
cial’e. 

Fondamento della politica economica 
d,el nuovo Governo rimane il pi,ano trien- 
nde  presentato i,n Pmlamento ai primi 
dell’ann,o. Esso, pur avendo dato luogo a 
talune anche asprre valutazioni critiche, 
rappresenta, per quel che riguarda i pro- 
blemi economici, il più rilevante risultato 
della politica .di solidarietà democratica. 
Nessuna delle Eorze politiche di quella 
maggioranza e nessuna forza sociale lo 
hanno, in Mia di principio, respinto. Sic- 
ché non spetta al nuovo Governo ribadir- 
ne i contenuti essenziali che sono già am- 
pi,amente conosciuti, quanto prospettare 
gli aggiornamenti e lle messe a punt,o che 
si ì - ~ ì d ~ i ì o  ììeoessari, in rapporto sia ai 
riGevi critici mossigli, sia alle vicende con- 
giunturali sopraggiunte. In base ,agli ulti- 
mi dati ai qua1.i già il pisano triennale ac- 
oennava, s i  può ,dare alla ripresa produt- 
tiva una configurazione più precisa con 
niguardo ;alle condizioni interne e interna- 
zi,onali nellle quali essa si inquadra. 

L’attività produttiva ha segnato una 
consistente accelerazione nella parte finale 
del 1978. 

11 1979 è iniziato così con una situazio- 
ne congiunturale anche migliore di quanto 
fino a qualche mese fa sembrasse lecito 
attendersi. I1 livello della produzione in- 
dustriale raggiunto all’inizio del 1979 è 
infatti di oltre il 4 per cento superiore a 
quello medio del 1978 e l’aumento del 
prodotto industriale sarà prevedibilmente 
del 6 per cento, media del 1979, e coe- 
rente con un obiettivo di crescita del pro- 
dotto interno lordo del 4,s per cento. 

Al rafforzarsi della ripresa produttiva 
si accompagnano, tali da imporre la mas- 
sima prudenza, i segni di una nuova ac- 
celerazione del processo inflazionistico. Ad 
un tasso di inflazione mantenutosi nel 
corso del 1978 al livello di circa il 12 per 
cento, si può temere che segua, anziché 

una ulteriore flessione, un apmento. In 
gennaio, i prezzi all’ingrosso e al consu- 
mo sono cresciuti de11’1,7 per cento, il 
costo della vita e l’indice sindacale del- 
1’1,9 per cento. Sia sui prezzi al consu- 
mo sia sul costo della vita hanno per al- 
tro inciso alcuni provvedimenti relativi al- 
l’equo canone e alle tariffe, sulla cui ne- 
cessità vi era stato il consenso. Sono poi 
in atto elevati rincari per alcune derrate 
alimentari, dovuti anche alle awerse con- 
dizioni climatiche. Infine, la fase di soste- 
nuta attività produttiva e le favorevoli at- 
tese sulla evoluzione della domanda han- 
no determinato, fra dicembre ed oggi, una 
rr.ipra.a dei prezzi dei manuhtti probabil- 
mente più elevata di quella che si è ma- 
nifestata contemporaneamente sui mercati 
internazionali. 

Ad accentuare le minacce ‘di .inflazione 
e ad aggravare i costi delle imprese e la 
condizione economica gmerale del paese 
sono intervenuti gli aumenti dei prezzi in- 
tern’azionali d,i alcuni prodotti primari ed 
in primo luogo del petrolio. 

E del dicembre scorso la decisione di 
aumento nel 1979 da parte dei paesi 
OPEC nella misura media, anno su anno, 
del 10 per cento circa. Questo aumento, 
che comportava un aggravi0 di circa mez- 
zo punto percentuale sul nostro tasso di 
inflazione int’erno e di circa 800 miliardi 
sulla bilancia dei pagamenti, è già sorpas- 
sato e, anche alla! luce dei recentissimi 
prowedimenti OPEC, appare ipotesi non 
infondata supporre un aumento amnuo, nel- 
la media del 1979, oscillante tra il 14 e 
il 15 per cento. 

Le conseguenze di un aumento dei prez- 
zi petroliferi appaiono particolarmente 
preoccupanti se si considera che la tenden- 
za al contenimento dell’uso di petrolio da 
parte del nostro sistema economico, che si 
era manifestata a partire dal 1973, appare 
essersi interrotta. Sulla base delle stime 
per ora effettuabili; i consumi globali di 
energia s,ono aumentati nel corso del 1978 
del 2,9 per cento. Non nell’industria, ma 
nei settori dei trasporti e del riscaldamen- 
to sono aumentati del 10 per cento: in 
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particolare l’uso del gasolio è aumentatc 
del 14’5 per cento. 

. Questo andamento accresce le nostrc 
preoccupazioni per una ripresa inflazioni 
stica ed impegna il Governo a realizzar( 
una più concreta ed efficiente azione pei 
la riduzione dei consumi nei settori ir 
cui l’aumento si è manifestato, e ciò an 
che in relazione agli impegni assunti nel, 
le varie sedi internazionali. 

Ricordiamo che il piano poneva alcu 
n,e condizioni quali: il cantenimento del 
disavanzo del settore pubb’lico allargato: 
la necessità di destinare ad investimenti 
le quote di reddito derivanti da incremen 
ti di produttività attraverso il manteni. 
mento in termini reali, nel prossimo trien. 
nio, del costo orar,io d’e1 lavoro; un accre- 
scimento di produttività derivante anche 
da una maggiore flessibilità complessiva 
nell’impiego e nell’organizzazione del l,a 
voro per raggiungere l’obiettivo di una 
espansione del, reddito e degli investimen- 
ti in un quadro di stabilità. 

I1 realizzarsi di tali condizioni deve 
essere tenuto ancora più presente se si 
vuole adeguatamente fronteggiare la nuo- 
va situazione, salvandone gli aspetti posi- 
tivi e rimuovendone gli aspetti nlegativi. 

I mesi che immediatamente ci atten- 
dano sono quelli decisivi affinché la con- 
ciliazione tra crescita d d  reddito e ritor- 
no alla stabilità dei prezzi possa realiz- 
zarsi. Ciò non perché il pericolo di un’ac- 
ce1,erazione dei prezzi o di un cedimento 
del cambio o quello di una fine precoce 
de1,la ripresa produttiva sia immediato, 
ma proprio perché le condizioni generali 
economiche e monetarie offrono oggi lo 
spazio di tempo necessario e sufficiente 
per rimuovere gli ostacoli all’avverarsi di 
una crescita stabile. I1 volume delle ri- 
serve, l’avanzo esterno che ancora si pre- 
vede e i margini di competitività esisten- 
ti po,ssono permettere, nel prossimo fu- 
turo, di contenere l’effetto sui prezzi de- 
gli impulsi inflazionistici esterni. L’indu- 
stria, se non vi saranno aspre e psolm- 
gate controversie di lavoro, può far fron- 
te alla domanda e potrà contribuire an- 
ch’essa, attraverso l’incremento ddla pro- 
duttività, alla lotta contro l’inflazione in 

un quadro di espansione. Ma se questo 
tempo non viene impiegato per compiere 
correzioni di fondo, i fattori di squilibrio 
che si stanno cumulando nel settore pub- 
blico e privato dell’economia avranno ben 
presto il lsopravvento ed esauriranno i 
margini di difesa oggi esistenti. 

E evidente che una ripresa delle pres- 
sioni inflazionistiche che il Governo, con 
la coll’aborazione delle forze sociali e de- 
gli organi decentrati di spesa pubblica, 
non riuscisse a controllare, renderebbe ne- 
cessarie misure monetarie e fiscali assai 
rigorose, poiché non possiamo in alcun 
modo rischiare di perdere riserve e di 
trovarci in serie difficoltà nell’ambito dd- 
lo SME, ‘affievolendo ‘l’obiettivo di una 
piena partecipazione del nostro paese allo 
sviluppo. della Comunità economica euro- 
pea. E da constatare al riguardo che al- 
l’inizio di ‘funzionamento ‘dello SME la 
lira ha mantenuto senza difficoltà i rap- 
porti di cambio fissati. 

Va tenuto conto che, in vista ddle 
nuove condizioni che si sono create nei 
paesi industrializzati, 1’OCSE e la C E E  
suggeriscono, ai paesi nei quali tendono 
a manifestarsi elevate pressioni inflazio- 
niistiohc, cautela per quel che sxiguanda 
la condotta di una politica ‘economica 
2spansiiva. 111 Governo si ritiene impegnato 
illa politica di investimenti e di maggio- 
re ,occupazione prospettata nel piano pur- 
:hé, anche in considerazione dei nuovi 
3ementi cui ho accennato, si realizzino 
:ondizioni tali da rendere possibile questa 
3olitica. Ed è noto chfe tali condizioni ri- 
guardano l’an,damento della spes,a pubbli- 
:a, del costo del lavoro, della mobillità, 
iltre che un impegno rinnovato ad ,aumen- 
are il gettito ‘dei tributi, attraverso una 
liù efficiente lotta #alla evasione fiscale 
:on ii provvedimenti preparati dal pre- 
:edente Governo e che saranno portati a 
*apida completezza dal Governo attuale. 

Fer quanto riguarda la spesa e il fab- 
lisogno del settore pubblico occorre, già 
)er il 1979, non solo raggiungere gli obiet- 
ivi stabiliti per il disavanzo -dello Stato 
iella Begge fina,mia,ri,a e quelli per il fab- 
hisogno complessivo indicati nel piano 
riemde,  ma individuare la possibilith ed 
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eventualmente le necessità di ulteriori ri- 
duzioni in vista di un accentuarsi dlelle 
pressioni inflazionistiche. 

Al fine del conseguimento degli obiet- 
tivi della riduzione di almeno 5 mila mi- 
liardi del disavanzo del 1980 e di almeno 
5.500 miliardi del disavanzo del 1981, il 
Governo si impegna a individuare i con- 
gegni di controllo necessari p.erché siano 
rispettati i vincoli e i tetti stabiliti dalla 
legge finanziaria dlel 1979. 

A seguito dell’aggravio del prezzo del 
petrolio e delle pri,naipali materie prime, 
i-1 problema dal costo del liavoro è diven- 
tato - come ho detto - ancor più rile- 
vante di quanto non risultasse dal piano 
triennale. 

Se vi poteva essere dkcussione su que- 
sta condizione prima degli ultimi avveni- 
menti, non ve ne è certamente ora che 
più &denti sono le necessità di salva- 
guardare la ripresa da una accentuazione 
dell’,inflazione e di garantire al nostro si- 
stema produttivo margini di competitività, 
nonché di accresoefie gli attuali livelli di 
occupazione. 

I oontratti di lavoro già scaduti e in 
scadenza nell’a pr,ima metà del co,rrente 
anno riguardano oltre 10 milioni ,di lavo- 
ratori dei settori privati e del settore pub- 
blico allargato. 

Lo stato di avanzamento delle vertenze 
relative è diverso anche in relazione alle 
date di scadenza e all’inoltro delle piatta- 
forme rivendicative; ma nel settore privato 
sono già al centro di pressanti azioni sin- 
dacali i rinnovi dei contratti dei settori 
metalmeccanico, chimico ed edile nell’am- 
bito industniale, quello per i braccianti e i 
salariati nell’agricoltura e quello per l’au- 
totrasporto merci su strada. 

Le preoccupazioni sull’andamento delle 
vertenze non nascono soltanto dalle ra- 
gioni economiche ricordate, ma dalla fra- 
gilità del tessuto sociale del paese, carat- 
terizzato in qualche comparto - le cui di- 
sfunzioni pesano spesso gravemente sulla 
collettività - da difficoltà di tenuta di 
fronte a esasperate pressioni di categorie 
e talora anche di singoli gruppi. 

Per queste ragioni, pur rispettando la 
autonomia delle parti, il Governo non puh 

non esprimere un pressante appello per- 
ché si faccia ricorso alla ragione, si tenga 
conto della situazione generale e ci  si 
muova con grande coerenza rispetto al- 
l’obiettivo dell’espansione dell’occupazione 
in condizioni di stabilità. 

Le rivendicazioni presentate nom sono 
facillmente rilcmducibili a valutazioni ge- 
nerali ed è difficil~e la s t e s a  qumtificazio- 
ne degli oneri relatiivi; tuttavia non v i  è 
dubbio che mantre per taluni settoni i 
miglioramenti slarlarkt1.i sembrano non &- 
scostarsi troppo dai vincoli d,el pimo, !per 
altri ‘le nichieste cmportano oneri supe- 
riori e non compatibili con gli obiettivi 
assunti dal piano medtesimo. 

Esistono margini di redistribuzione del 
pedtdito per una necessaniia perequazione e 
m a  valor,izzazitone della proifes,sional,ità an- 
che attraverso la contrattazione col18ettiva, 
a patto che si proceda con coerenza e in 
t m p i  brevi a1,l.a elliminazione di dcuni au- 
tomatrirsmi m o l t i p h t o r i  e distorsivi per 
arrivar,e a una struttma e u r c p a  del ,sa- 
lar,io; ,e che si raggiungano minerementi d,i 
produbtività, tali sia da consentire Ila desti- 
amiione di ri,sorse reali aggkmtive ad in- 
vestimenti sia & salvsguavdare la conmr- 
renzialri.tà dei ,nostri prodotti s u i  mercati 
intemaziondi. L e  di\ff,icoltà politiche non 
devolno far mutare liil contenuto di questa 
sicelta che le fo,rze della ~maggitoranza com- 
pirono insieme nel recente passato, per 
contrastare la tendenza ad un preoccupan- 
te e crescente aumento degli squillibri e 
della disoccupazione. 

Tutto questo segna una essenziale con- 
dizione di rigore e di compatibilità tra 
obiettivi, politiche e strumenti senza la 
quale non si recupera una programmazio- 
ne, con i ,suoi fondamenti, traguardi e 
vincoli. 

Su tale impostazione si deve oggi in 
primo luogo impegnare il giudizio delle 
forze poditiche e delle parti sociali. 

Le rivendicazioni sindacali relative al- 
l’introduzione o all’ampliamento dell’infor- 
niazione ai sindacati e ai lavoratori sulla 
situazione e sui programmi aziendali han- 
no destato dure polemiche tra le parti, 
sia con riferimento a questioni di prin- 
cipio sila nella considerazione dei pro 
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blemi di opportunità o tollerabilitB pra- 
tica da parte delle aziende. 

La delicatezza della materia, lo stesso 
intrecciarsi di rivendicazioni generali e di 
vertenze in taluni grandi aziende, mentre 
rendono allo stato attuale della trattati- 
va inopportuni interventi diretti da parte 
del Governo, esigono una vigile attenzio- 
ne da parte della amministrazione del la- 
voro, lungo una linea di chiarezza, so- 
pratttutto di raccordo, tra informazione k 
programmazione economica. 

.Sul piano generale, .non si può comun- 
que non ililevan-e come i temi mi si 
collega la rivendi’cazione di imformazione 
ed esami congiunti siano al centro delle 
relazioni industriali di tutti i paesi euro- 
pei e siano (stati oggetto fdi iniziative di 
varia natura da parte dei governi e delle 
autorità comunitarie. La (( Ceuropeizzazio- 
ne )) dei nostri problemi è anche qui una 
li,nea-guida alla quale dobbiamo sempre 
più attenerci. 

Nella specifica situazione del nostro 
paese, e alla luce delle esperienze svilup- 
pate, occorre richiamare la necessità di 
consolidare e gestire correttamente quanto 
già acquisito nella legislazione e nella con- 
trattazione collettiva e di perseguire una 
linea di ragionevolezza con riferimento alle 
dimansioni delle imprese ed ai livelli e ai 
contenuti dell’informazione non lesiva delle 
esigenze di responsabilità imprenditoriale 
nella gestione, ma capace tuttavia di far 
partecipare i lavoratori alla dinamica del- 
la organizzazione del lavoro e più in ge- 
nerale della vita aziendale. 

I1 Governo deve tuttavia far presente 
che una linea di programmazione può e 
deve concretarsi in primo luogo in sede 
centrale, attraverso la permanente colla- 
borazione tra le autorità politiche e le 
parti sociali: e solo da essa possono di- 
scendere coerenti articolazioni. 

S i  deve notare come qualsiasi procedu- 
ra di programmazione avente carattere ge- 
nerale non deve altresì essere contraddit- 
toria con quanto già previsto per l’indi- 
rizzo e il controllo degli investimenti in- 
centivati a vario titolo con fondi pubblici. 

In questo quadro di chiarezza, g l i ’ s t s -  
si probllemi d’ella mobili’tà del lavoro e le 

esigenze di formazione, riqualificazione e 
aollocamlento possono assumere una di- 
mensione lmmo c d i t t u a l e  e collocarsi 
nell’ambito della funzione degli organismi 
regionali per l’impilego, sino a portare gra- 
dualmente il nostro siS.tema di relazioni 
industriali verso i traguardi di equilibrio 
e di ordine che sono slempre più necessa- 
ri per il buon funzionamento di un mo- 
derno sistema economico e per il progres- 
so di sistemi politici basati su un effet- 
tivo pluralismo. 

NeUa contrattazione del pubblico im- 
p,ilego si  manifesta, in particolare, la ne- 
oessità - del resto evidenziata dal dise- 
gno di legge-quadro presentato che è di- 
nanzi a voi - di assicurare che le scelte 
di fiondo si muovano in una visione uni- 
taria dei problemi del settore. 

In questa visione più generale sarà, 
fira l’altro, possibile il negoziato sulla ri- 
chiesta sindacale cinca la periodicità del- 
la indemità integrativa speciale, in con- 
formità di quanto previsto nel setiore pri- 
v,ato, richiesta che può essiere valutata 
solo contestualmente alle altre questioni, 
retributive e non, aperte dai r i m v i  con- 
trattuali, ai fini di una analisi comples- 
siva dlegli oneri. 

La d,inamica salariale potrà gradual- 
mente condurre aEl’obi,etbivo, da raggiun- 
gere nel 1981, di un aumento annuo delle 
retri,buzioni pari all’,aummento del prodotto 
interno lordo a prezzi correnti. Ciò potrà 
avvenire se saranno nispettate le condi- 
zioni generali indicate nel programma 
triennale e se si realizzeranno mi,sure spe- 
cifiche atte a determina~e una significativa 
inversione di tendenza nellca produttività 
degli addetti al settore pubblico. 

Se si conterrà da spesa pubblica nei li- 
miti indicati nel piano tri,ennalle e resi 
più necessari dalla nuova condizi3one eco- 
nomica che si è sviluppata nel paese; se 
i.1 sistema tributario renderà quanto è pre- 
visto nel piano, an&e con una più inci- 
siva lotta all’evasione; se il costo del la- 
voro non ‘eccederà i livelmli che discendo- 
no da tale nuova condizione economica 
anche con quei mutamenti qualitativi in- 
dicati delle (( politiche del lavoro )) del pia- 
no; se sarà mantenuto l’impegno impren- 
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ditoriale a utilizzare tutti gli spazi e le po- 
tenzialità per realizzare nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno e una più ampia occu- 
pazione Idei giovanli; se tutte le forze SO- 

ciali e politiche resisteranno alle spinte 
particolari per favorire una ef3ettiva pe- 
requavione e una valorizzazione dell’ap- 
porto professionale e delle responsabilità, 
il paese sarà in grado di realizzare gli 
obiettivi assunti. 

In materia di investimenti, il Governo 
è consapevole che le indicazioni contenute 
nel piano hanno carattere di impegno ge- 
nerale compatibile con uno sviluppo equi- 
librato del sistema economico e finanzia- 
rio, ma mancano talvolta di specificità, so- 
prattutto dal punto di vista dei tempi e 
dei modi di realizzazione degli investimen- 
ti stessi. 11 Governo, in collaborazione con 
le parti sociali, si impegna a condurre tale 
opera di analisi e di specificazione al fi- 
ne di rendere sempre piti concreta l’azione 
programmatica nei vari campi. 

I1 Governo sa di dover affrontare in 
proposito le difficoltà che derivano da 
procedure troppo prolungate nel tempo, 
nonché dall’esistenza di molti centri de- 
cisionali, che bisogna fare ancor più con- 
vergere ai fini di mobilitare le risorse di- 
sponibili per la lotta contro la disoccu- 
pazione e la depressione del Mezzogiorno. 
Al riguardo bisogna sempre più coordinare 
l’attività di investimento dei comuni, del- 
!e province e delle regiod (soprattutto 
meridionali); bisogna stimolare e meglio 
coordinare l’attività di investimento di 
tutti gli organismi di spesa centrale, com- 
prese in primo luogo le partecipazioni sia- 
tali; bisogna riesaminare, sotto il profilo 
dell’efficaoia operativa, i rapporti fra la 
Cassa per il mezzogiorno e le regioni, fra 
la Cassa e I’ANAS; fra la Cassa, le regio- 
ni e le partecipazioni statali. 

I1 Governo, con l’impegno del rimuove- 
re gli ostacoli per una più celere e consi- 
stente mobilitazione delle risorse a fini di 
investimento, non tralascerà alcuna azione 
settoriale finalizzata ad orientare in ter- 
mini di <( programma )) i più significativi 
settori della produzione. 

Più che una arida elencazione vale, a 
testimonianza della linea di iniziativa del 
Governo, il già ricordato richiamo alla 
continuitiì degli accordi del marzo dello 
anno scorso dei qual’i il 29 gennaio si è 
fornito un primo consuntivo e che sono 
stati sviluppati nel programma triennale. 

In quella sede hanno ricevuto trattazio- 
ne più compiuta: i grobllemi ddl’agricoltu- 
ra, o v ~ e r o  del suo ma’ggiore sviluppo, da 
realizzarmi anche in un quad.I.ro di rinnovati 
rapporti lintmazionali; ,i problemi de1,l’indu- 
sltria, owero del sostegno della vasta area già 
oggi produttiva e del recupero dei punti 
di crisi potenzialmente risanabili; i pro- 
blemi dell’artigi,anato, ovvero del rilancio, 
attraverso .la riqualificazione di una cate- 
goria di grandissima rilevanza non solo 
economica; i problemi dei trasporti, ov- 
vero dell’adeguamento secondo i piani di 
investimento già elaborati di una struttu- 
ra portante dell’intero sviluppo socio-eco- 
nomico; i problemi del commercio e dei 
servizi, owero la ristrutturazione di un 
settore avviato a divenire portante gra- 
zi,e soprattutto alila diffusione di supporti 
di alto livello destinati al sistema produt- 
tivo; i problemi del turismo, ovvero di 
un settore strategico per i suoi 5.336 mi- 
liardi di valuta pregiata introitati nell’ul- 
timo anno, per il qual,e l’intera offerta 
del c prodotto Italia )) va continuamente 
adeguata. 

La stessa impostazione sarà certamen- 
te perfettibile attraverso il dibattito che 
l’elaborazfone o l’attuazione dei singo1,i 
provvedimenti non mancherà di suscitare. 

Ciò che va forse ribadito in questa se- 
de è l’ottica generale, che il Governo vuo- 
le confermare, nell’approccio al sistema 
produttivo: grande fiducia in uno spirito 
di iniziativa, se serio; sostegno e svilup- 
po delle condizioni che rendono possibili 
le espressioni più moderne ‘della impren- 
ditoria (Commenti del deputato Mellini); 
costante perfezionamento e aggiornamento 
di un quadro programmatico di riferimen- 
to che garantisca non solo l’efficace e ar- 
monico controllo delle risorse disponibili, 
ma anche la compatibilità dei comporta- 
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menti della libera impresa con gli inte- 
ressi e le aspirazioni della collettività. 

Sarebbe certo ingenerosa una ricerca, 
da parte delle singole categorie, del nu- 
mero d.elle citazioni utili o dello spazio 
a ciasouna destinato in questa esposizio- 
ne programmatica. 

L’interesse dei singoli e dei gruppi è 
tutelato da uno sviluppo armonico dell’in- 
tero sistema, che si persegue operando sui 
fattori strategici, più che disperdendo ener- 
gie e mezzi su un ventaglio troppo va- 
sto di obiettivi parziali. 

Ne1 quadro generale delle necessità e 
degll impegni il Governo dovrh comunque 
operare scelte di pniorità legate anche al- 
l’evolversi d,ella situazione. 

Ndl valutare d’,impegno immediato che 
si ,iintende assumere per il Mezzogiolmo, da 
un ,punto di vista globalme, v.a tenuto pre- 
semte l’impatto che l’azione di governo 
potrà avere +n specifilci sett0r.i come l’edi- 
lizia e l’agricoltura. 

In particolare, i,l Governo ritiene di 
dover proseguire nell’azione di coordina 
mento tra intervento ordinarilo e sitraordi- 
uarilo secondo le linee ,sperimentate ne- 
gli dtilmi mesi, che hanno visto coimodte 
i,n modo diretto ‘le regimi, le parti sociali, 
le .imprese pubbliche ‘e quell’e a p,art&pa- 
zime sta t al’e . 

In tale quadro :i problemi che d Go- 
verno .intende affrontare con ‘la ,maggiore 
rapidità niguardano: la realizzazione :del 
programma ‘di metanizzazioae nel Mezza 
giorno, che ha co’me premiessa la r d 3 z -  
zazicme del ga.sdott.0 oodlegsnte Il’AJgeria 
con l’Italia; JJ. prob1em.a del,l,o sviluppo 
d d e  zone interne; la soluzi,one degli spe- 
cifici problemi connessi #ai progetti spe- 
ci& cc schemi idrici >> e cc iirrigazioae D. 

Inoltre il Governo - richiamando qui 
tutto quanto è stato esposto per il sud 
nel piano triennale - si impegna a per- 
fezionare con immediatezza i provvedi- 
menti di attuazione 1dell.a lregge n. 675 e 
a ,rived<ere e snellire le proiceduve per 
le assegnazi,omi degli incentivi della leg- 
ge n. 183, curanldo il coordinamento ese- 
cuti,vo di questi due provvedilmmti legi- 
slativi . 

Per l’edilizia il Governo - s i  propone di 
predisporre ulteriori prowedimen,ti in gra- 
do di rivitalizzare il settore e dare più 
ampio effetto al piano decennale; si trat- 
ta ad esempio di riportare l’azione di tut- 
ti i programmi di edilizia residenziale al- 
l’interno dello stesso piano decennale per 
l’edilizia; di prevedere maggiori possibili- 
tà di finanziamento anche per l’edilizia 
non residenziale; di estendere l’accesso ai 
mutui agevolati agli aventi diritto per al- 
loggi già realizzati i cui prezzi di vendi- 
ta siano concordati con il comune me- 
diante convenzione; di dare attuazione 
coerente ed adeguata alla legge Bucalos- 
si; di introdurre garanzia per una effet- 
tiva e spedita realizzazione dei program- 
mi per l’edilizia; di provvedere per l’ef- 
fettiva introduzione ed operatività di mu- 
tui indicizzati e dei meccanismi per il c( ri- 
sparmio-casa >>. Per le opere pubbliche si 
tratta soprattutto di sviluppare il discor- 
so aperto con la ljegge n. 1 del 1978, sia 
per quanto riguarda i tempi di realizza- 
zione delle opere come parametro di giu- 
d,izio sul rendimento dell’azione della pub- 
blica amministrazione, sia per quanto ri- 
guarda il sistema degli assensi nelle pro- 
cedure. 

1.1 Governo ritiene )di dover procedere, 
sollecitando il consenso delle parti socia- 
li, alla revisione delle tariffe per le socie- 
tà che gestisiaono slervizi pubblici o di pub- 
blica utilità, al fine di comentire il mi- 
glioramento dei conti economici ‘e permet- 
tere il finanziam’ento di inves’timlenti sen- 
za gravare sulla finanza pubblica. Tale 
pmblema risulta particolarmente rilevan- 
te per la STET in relazione ai programmi 
di investimenti nel settore delle teleco- 
municazioni. 

Per l’energia, al discorso generale della 
revi’sione delle tariffe si unisce un pro- 
bltema di strategia estremamente impor- 
tante. II Governo si proponle di agire con- 
temporaneamente nella direzione del po- 
tenziamen,to dell’off erta e del contenimen- 
to dlella domarda. Per quest’ultima si 
tratta di agiire lungo tre linee di intm- 
vento: ‘per I’elkninazione d@i sprechi; 
pm irisparmi di energia a fini ‘di puro 
consumo; per risparmi di energia nel si- 
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stema produttivo tramite l’introduzione di 
nuove tecnologie. 

Per quanto riguarda l’offerta di ener- 
gia, il Governo si propone di sollevare 
l’attuazione da parte dell’ENEL del pro- 
gramma termoelettrico supplementare, lo 
sfruttamento delle residue fonti idroelet- 
triche, l’utilizzazione del carbone. 

Id Governo si propone (inoltre di sti- 
molare - in collegamento con le Comuni- 
tà europee - la ricerca e lo sviluppo di 
tutte le fonti integrative, con particolare 
riguardo all’energia solare ed all’energia 
geotermica. 

I1 Governo deve tuttavia dichiarare che 
l’estensione dello sfruttamento e della ri- 
cerca, sia nei campi tradizionali sia in 
questi campi integrativi, non costituisce 
una alternativa concreta alla necessità di 
provvedere ai bisogni futuri del nostro 
paese in materia di energia, mediante lo 
sviiuppo deiia produzione elettrica di fon- 
te nucleare in relazione alle decisioni a 
suo tempo prese dal Parlamento. 

Se il Governo non facesse presente al 
Parlamento ed ai vari centri decisionali 
di carattere territoriale la necessità di 
questo impegno, esso si assumerebbe la 
grave responsabilità di far venir meno in 
tempi non lontani l’energia necessaria al- 
lo sviluppo del nostro sistema produttivo. 

Conosciamo tutti le difficoltà anche 
psicologiche che si incontrano in ogni pae- 
se del mondo dinanzi alle risposte da da- 
re alle esigenze delle fonti energetiche. 
Faremo ogni sforzo per affrontare questi 
problemi con il massimo di consenso, 
consapevoli che l’adeguata provvista di 
energia e le preoccupazioni di sicurezza 
ecologiche e finanziarie non appartengono 
a tematiche di parte, ma devono sempre 
più rappresentare un responsabile terreno 
d’incontro, augurabilmente di tutte le for- 
ze politiche, nessuna esclusa. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, il 
Governo, oltre a sostenere l’approvazione 
della legge sui contratti agrari e a con- 
cludere lo studio del programma agro-ali- 
mentare, si impegna a rendere efficienti i 
meccanismi d’attuazione dei programmi 
esistenti, in particolare della legge cc qua- 

drifoglio )>, anche attraverso meccanismi 
sostitutivi e surrogator6i. Un ulteriore im- 
pegno il Governo rit4ene di prendere re- 
lativamente all’attività di verifica e allo 
sviluppo delle linee di credito agrario, 
lungo direttrici di immediata concretezza 
operativa. 

Oltre che nel campo d’egli investimenti 
pubbllici un’azione dlel Governo è urgente 
per i settori in crisi. Deve considerarsi 
conclusa la fase dell’azione lSegis1,ativa. Esi- 
stono ormai gli strumenti di intervento 
e vi sono diagnosi suf€ici,entemente appro- 
fondite. E necessario ch,e entro l’a cor- 
nice delle norme elaborate, e avvalendosi 
delle analisi che sono state fatte, si com- 
piano ormai le necessarie scelte. 

Le crisi, accanto agli angosciosi problemi 
occupazionali, hanno aspetti industrilali e 
aspetbi finanzitapi; investono imprese i,n- 
dustriali e istituti finanziari. I1 Governo 
interverrà in ambedue l’e direzioni in mo- 
do che si possa rapidamente uscire dallo 
stato di incertezza attuale. Le ,imprese re- 
cuperabili saranno messe nelle condizioni 
di riprendere in modo sollecito ,la pro’du- 
zione, assicurando che la programmazione 
della loro gestione acquisti, sia pur gra- 
dualmente, validità piena dal punto di 
vista economico. 

Con questo formale impegno diretto 
ad una rapidia realizzazione ‘della politica 
d’egli investimenti, il Governo ritiene di 
sodisfiare una delle maggiori richieste del- 
le forze politiche e ,delle parti sociali. Oc- 
corre tuttavia che le une e le altre consi- 
derino che la prima parte del piano trien- 
ride sorregge la seconda in una simul- 
taneità di posizioni. Non si tratta dli ap- 
plicare un tempo alla pri,ma e un tempo 
ulteriore alla seconda parte. Si tratta di 
una simultaneità di impostazioni che si 
sorreggono l’una rispetto akl’altra. E co- 
me il Governo sa d’i prend,ere un )decisivo 
impegno, le forze politiche e le parti SO- 

ciali debbono sapere di dover assumere, 
anche da parte loro, un impegno contem- 
poraneo e altrettanto decisivo. Senza di 
che il passo compiuto con il piano trien- 
nale sarebbe valso a ben poco, e prima 
o poi ci troveremmo nelle gravi condi- 
zioni del 1974 e del 1976, con le politiche 
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restrittive che esse hanno comportato. 
Questo deve essere ad ogni costo scon- 
giurato. 

Ia politica estera l’azione del Governo 
si ispirerà alla continuità delle scelte di 
fondo e delle hnee d’azione sd le  quali 
si manifestò l’ampia convergenza delle 
forze politiche espressa nelle due risolu- 
zioni approvate dalla Camera e dal Se- 
nato il 19 ottobre ed il 1” dicembre 1977 
e ribadita nei programmi della attuale le- 
gislatura. Tale orientamento, che riflette 
la consapevolezza dei preminenti interessi 
nazionali, si esplicherà pertanto attraver- 
so la riaffermazione della scelta atlantica, 
la promozione dell’unità europea sul pia- 
no politico, economico e monetario, e la 
valorizzazione del quadro de1,le Nazioni 
Unite: in questo ambito si col’locano sia 
la prosecuzione di attivi con,tributi alla 
politica della distensione sia l’impegno 
nella solid,arietà e nel dialogo con i paesi 
in via .di sviluppo. 

Alla costruzione dell’Europa il Gover- 
no darà con accentuata attenzione il più 
fervido contributo. 

Nostro primo obiettivo è di avvicina- 
re sempre più le istituzioni comunitarie 
ai popoli europei ed in particolare ai gio- 
vani e alle forze sociali. La prossima ele- 
zione a suffragio universa1,e e diretto dei 
membri del Parlamento europeo costitui- 
sce il fatto politico più importante su que- 
sta via. Quarant’anni dopo lo scoppio del- 
la seconda guerra europea di questo se- 
colo, i popoli de1,la Comunità eleggeranno 
insieme, per la prima volta, i loro rap- 
presenltanti al Parlamento europeo. 1939- 
1979: queste (due ‘date, (questi quaranta 
a m i ,  ci mostrano quale cammino è stato 
compiuto insieme in Europa sulla via del- 
la- pace e della fraternità tra le nostre 
genti. Se  guardiamo al passato, la costru- 
zione europea può apparirci quasi com- 
piuta rispetto all’obiettivo di rendere im- 
possibile una nuova guerra (< civile )> eu- 
ropea. Se però gua,rdiamo al futuro e al- 
l’ambizione di una vera unione politica 
dell’Europa, la strada da percorrere ci ap- 
pare ancora lunga. Sotto questo profilo 
l’elezione europea del prossimo giugno 

rappresenta davvero uno storico appunta- 
mento. 

Ci proponiamo, in uno spirito di G po- 
polsarizzazione D della Comunith, di pro- 
muovere il rafforzamento dei rapporti con 
le forze sociali attraverso il potenziamen- 
to ,in sede euro;pea del Corni’tato eccme 
mito e socride e ’  ,la valoriizzazione delle 
conferenze ,t,ripartite che vedano .riuniti .go- 
verno, si,ndacati ‘e imprenditori. 

Altro nostro obiettivo è di contribuire 
alla creazion,e di una Comunità più giu- 
sta e più sensibile ai problemi sociali e 
a quelli di sviluppo delle aree europee 
meno progredite. 

Di fronte all’ampiezza della disoccupa- 
zione, di fronte alla gravità del problema 
della ristrutturazione industriale, di fron- 
te  all’acuirsi delle disparità territoriali, è 
necessario che il bilancio della Comunità 
divenga più consistente e raggiunga nel 
proprio interno un diverso equilibrio tra 
Ie spese per la politica agricola comune, 
che assorbono finora il 70 per cento delle 
risorse, e le spese per le politiche cosid- 
dette strutturali. 

Su questa strada abbiamo compiuto 
sensibili progressi. L’aumento delle risor- 
se del fondo regionale costituisce un pas- 
so significativo rispetto all’insodisfazione 
manifestata dal Governo al Consiglio euro- 
peo di Bruxelles quando, nel contesto del 
negoziato sullo SME, si adottò un orien- 
tamento contrario all’aumento del fondo 
stesso, oggi superato. 

Sdla via dell’unificazione economica e 
finanziaria occorre allargare a tutti i com- 
parti produttivi il discorso del coordina- 
mento programmato, sin qui tentato nella 
Comunità soltanto per alcuni settori in- 
dustriali in cui più acuta è la crisi su 
scala internazionale. 

D’altra parte, da anni ci adoperiamo 
con costanza per ottenere un più equili- 
brato rapporto tra il sostegno delle pro- 
duzioni continentali e delle produzioni me- 
diterranee nell’ambito della politica agrico- 
la comune. S i  tratta di lottare con mag- 
giore efficacia contro le eccedenze struttu- 
rali in alcune produzioni agricole conti- 
nentali. 
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Si  tratta 'inoltre dii approfondire e po- 
tenziare gli strumenti della politica agri- 
cola comune, !sia per il migliaramento dal- 
le strutture, sia per icl sostegno ldelle pro- 
duzioni agricole medit'err'anee. 

Una svollta siignificativa è stata: com- 
piiiuta con l'adoxiome del Q pacchetto {medi- 
berraneo D 'dia! noi sdlecitato .anche in pre- 
visi& dd'dIlargmento ,della colmunitah 
alla G,necia, d l a  Spagna e al Portogallo. 

I1 Gorvemo continuerà 'su questa sbra- 
da adoperandosi IafflinchC, come ha &er- 
mato i11 w m t e  COIISi'gh europeo a P,arigi, 
<( la Comunità passa, med,iante l',insieme 
d,d:le sue po,litiche, contribuire maggior- 
mente alla realkzazime di una più gran- 
de 0o)nvergenza ddl'e ecoanomie degli Stati 
membni ed ,allia riduzione 'delle (diisparitA 
esktenti D. 

Q'uesta 'artiodata azione nelle listituzie 
ni comunitarie per una maggiore attenzio- 
ne ai nostni problemi ci  rende cmapevo- 
li ddlla necessità 'di; ~migli~orare taluni mec- 
carxislmii ddla amminilstrazione nazionale, 
sia cmtrale sia regionale. Dobbiamo fare 
in modo di avere una struttura operante 
a tempi rapidissimi; e a tal fine abbiamo 
istituito un comitato di ministri per il 
controllo dei flussi finanziari comunitari, 
assistito da un'apposita struttura ammini- 
strativa. 

I1 rifenhento )al quadro !atl,ant.ico ri- 
mane per noi essenziale. La forza e l'ef- 
ficienza difensiva ddla NATO smo tutto- 
ra, come lo smo state nei trent'anni di 
vita dell'alleanza, presupposto indispensa- 
bile per il mantenimento della sicurezza 
e ,delll:a pace. L'Itali,a è ampegnata a dare 
<fl suo proporzionale contributo ai pro- 
grammi di difesa che mi,rano a mantenere 
al~l'organizzamione un sostanziale equilibrio 
nei confronti dello schieramento di forze 
in Europa: è infatti solo partendo ,da po- 
sizioni di equilibrio che si può sviluppare 
la pditioa della distensione, .ivi compresi 
i comlplessi negoziati iim corso a V i m a  
per !la niduzione reciproca e b i l a d a t a  del- 
le forze del nostro continente. 

L'(effettiva ,attuazione ,d,ell'atto finale di 
Helsinki rappreslenta un ,altro caposaldo 

fonldamentale d'ell'a distlen,sione. I1 Governo 
è impegnat,o a conservare una impostazio- 
ne costruttiv,a della propria ,azione per 
asls!iicurare sin 'd'ora &e #la riuni,onle di 
verifica chle avrà luogo la Madrid nel 1980 
non si chiuda con un risultato d,eludente 
si!miLe a !quel40 di Belgrado. Qualora ciò 
dovesse verificarsi, dopo cinque Iami dalla 
firma d,ell'attlo finalse, si rilschierebbe infat- 
ti 'di introdurre un $attore p,enilcollosamen- 
t,e negativ,o nel processo di Hlelsinki. 

11 Governo italiano continuerà ad ado- 
perarsi in tutti i fori competenti per la 
adozione di misure effettive ed equilibrate 
di disarmo, sia nel settore delle armi con- 
venzionali sia in quello delle armi di di- 
struzione di massa. 

Al riguardo desidero ricordare in que- 
sta sede che l'Italia ha presentato nelle 
scorse settimane al rinnovato comitato per 
il disarmo di Ginevra una articolata pro- 
posta per accelerare i negoziati in corso 
per una totale messa al bando delle armi 
chimiche. Ci riserviamo poi di presentare 
alla prossima sessione della competente 
commissione delle Nazioni Unite m a  ini- 
ziativa mirante a facilitare il controllo e 
la riduzione ,dei trasferimenti degli arma- 
menti convenzionali. 

Nel quadro multilaterale, ed in partico- 
l'are nell'ambibo ,d\elle Naziok Unite, do- 
vranno trovare collocazione iniziative su 
gmndi probl'emi che non possonlo ormai 
essere risolti n,egli ,angusti .limmiti delle col- 
laborazioni bilaterali. Oltre ai  menzionati 
probljemi ,della si,curezza led a quelli pur- 
,troppo sempre emergenti del msanbenimen- 
t,o dtell$a paoe .e dtella salvaguardia dei di- 
ritti dell'uomo, occorne penslame ai grandi 
problemi economici le so.ciali, e specialmen- 
te a quelli d,el sottosviluppo, 'avendo a 
mente l'obiettivo di un nuovo ,oadine eco- 
nomico intNer,nazionalse. 

Abbiamo ora ,di hmte l a  t,app.a, già 
stabilita per la fine 'di giugno, {del ver- 
tilce dei sette. paesi maggiormente indu- 
strializzati. In tale sede intendiamo appor- 
%are il nostro contribut,o aflìnché vengano 
moltiplicati gli sforzi per conseguire un 
assetto più stabiille dcell'eoonomia i,nteraa- 
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zionale chse consenta un generalizzato ri- 
1anci.o produttivo slenza che si ripresen,tilm 
i f,enomNmi destabilizzanti verificatisi nel 
passato. 

Nell’area dei rapporti economici bila- 
terali si intende in primo luogo esplora- 
re ogni nuova possibilità per affermare la 
presenza dell’industria e del lavoro italia- 
no nel mondo, dedicando una speciale at- 
tenzione a quelle regioni nei confronti del- 
le quali continuiamo ad accumulare rile- 
vanti disavanzi commerciali. 

Adeguata cura continuerà ad essere de- 
dicata anche ai tradizionali rapporti con 
i paesi ad economia di Stato, per promuo- 
vere un ulteriore sviluppo dell’interscam- 
bio ed una più intensa e qualificata coo- 
perazione industriale. 

Nei paesi in via di sviluppo, infine, c i  
impegneremo per portare la collaborazio- 
ne dello Stato e dell’industria italiana per 
contribuire concretamente al processo di 
emancipazione economica da essi avviato 
e per riaffermare il nostro apprezzato ruo- 
lo di realizzatori di grandi opere di in- 
frastrutture e di fornitori di importanti 
impianti produttivi. 

La nostra proiezione mediterranea ci 
porta poi a prestare la massima attenzio- 
ne ai problemi del medio oriente. Nei 
giorni scorsi abbiamo seguito in partico- 
lare la difficile fase negoziale che, con la 
paziente e pressante mediazione del pre- 
sidente Carter, si .è sviluppata al Cairo 
e a Gerusalemme ed abbiamo salutato con 
soddisfazione l’annuncio della positiva con- 
clusione, proprio perché definiva un pri- 
mo passo nella prospettiva di negoziati e 
di soluzioni globali. I1 Governo italiano 
quindi - nel pieno appoggio della solen- 
ne dichiarazione del Consiglio europeo d’e1 
29 giugno 1977 sul medio oriente e della 
dichiarazi,one a nove emessa in occasio- 
ne della firma dal trattat.0 fra Egiltto e 
Israele - intende continuare ad offrire, 
nei limiti delle sue possibilità, il proprio 
convinto contributo al conseguimento di 

’ una soluzione totale e durevole, che sia 
giusta per tutti e che corrisponda quindi 
ai diritti del popolo palestinese. 

L’aggravarsi della situazione nella pe- 
nisola indocinese ha suscitato la più viva 

preoccupazione del Governo, trattandosi di 
una regione vitale per gli equilibri inter- 
nazionali. I1 Governo ha utilizzato ogni 
canale internazionale al fine di sollecita- 
re le parti in causa ad una pronta cessa- 
zione degli scontri armati e ad una solu- 
zione della crisi. Tra le azioni da noi in- 
traprese, sia consentito ricordare i mes- 
saggi che il 20 febbraio abbiamo inviato 
al presidente Carter ed al presidente 
Breznev, auspicando la realizzazione imme- 
diata di iniziative che costituissero una 
chiara riaffermazione della volontà di dia- 
logo tra Washington e Mosca, dialogo che 
è decisivo per far progredire la politica 
di distensione e di pace nel mondo. 

Il Governo italiano proseguirà con il 
massimo impegno l’a sua azione in favo- 
re della pace, avendo anche presente la 
dichiarazi~n~e emessa al termine del Con- 
sigJi.0 europeo di P8a!rilgi, con la quale i 
cc nove )) hanno voluto ribadire che il ri- 
spetto dell’indipendenza, della sovranità e 
della integrità t’erritoriale devono ispirare 
il comportamento di tutti gli Stati. 

“e1 quadro della politica emigratoria 
e sooiale, l’azione del Governo continue- 
rii a svolgersi lungo due principali diret- 
trici: quella del negoziato internazionale, 
rivolta fondamentalmente a migliorare lo 
status ‘dei connazionali emigrati, e quella 
attinente alla tutela dell’assistenza delle 
nostre collettività all’estero. 

Proseguiremo l’azione intrapresa per 
il nilcoino’acimento dei di,ritti politilci &on- 
damientaLi agli emigrati, nell’lambito C E E  e 
in uin ;p%ù vasto cont’esto. Svilupperemo 
l’a nostra azione sul piano bilaterale per 
colmare i vuoti esistenti nella rete degli 
accordi di sicurezza sociale che legano 
l’Italia agli altri Stati. Continueremo infi- 
ne a fornire il nostro convinto contributo 
per ,la realizzazione del coasigLio gene- 
rale degli italiani d’estero e dei ‘ comi- 
tati consolari. 

OnorevoLi coll,eghi, la dissoluzione della 
maggi.gi.aranza governativa è ,awenuta tin un 
moment,o annebbiato da preoccupanti pun- 
ti di tensione internazionale e dall’acuirsi 



Atti Parlamentari - 28692 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1979 

di alcuni problemi interni, talora in rela- 
zione proprio ad alcune iniziative legislati- 
ve da noi adottate. Questo sembra, ma 
non è, un paradosso. E ne abbiamo un 
esempio nel tema delle abitazioni, sul qua- 
le era evidentemente impossibile protrarre 
i rinvii, pur nella consapevolezza che la 
fase di transizione avrebbe provocato al- 
l’inizio inevitabili comp1,icazioni. Si è cer- 
cato di attutire l’urto senza venir meno 
all’impegno di imprimere un ritmo di ri- 
presa delle costruzioni a prezzi accettabili, 
in mancanza del quale tutto sarebbe de- 
stinato ad aggravarsi ulteriormente. 

Altro tema di esemplificazione è qutel- 
lo ,dell#e crisi industriali già ricordate, spe- 
cie in alcune zone dlel sud e delle isole, 
per le quali ,lIa Irilcerca di vali,de soluzioni 
è stata lfaticosaa e ,complicata: ma era ed 
è inimmagintabille che possano essler lascia- 
ti nel dubbio sia la certezza dei posti di 
!.woro, si2 il pnecis~ iztler,ess,e dell’econo- 
mi,a nazionalce, che sarebbe abtrimenti sog- 
getta ad una mancata o rallentata produ- 
zione, e conseguentemente ad un assurdo 
indebitamento per importazioni dall’estero. 

A8bb.iamo potuto altresì constatare, ,du- 
rante le riun.ioni dedicate - insieme con i 
presidenti delle giunte regionali e con i 
sindacati - alll’esame delle situazioni di la- 
voro di ciascuna regione del sud, la pun- 
gente d,elusi,one per gli ,enormi ritardi con 
i quali si .realizzano gli interv’enti spesso 
da lungo tempo approvati e finanziati. E 
non è fenomeno solo del Mezzogiorno di 
Italia. 

Le stesse opportunità di utilizzare gli 
aiuti comunitari ,sono, come ho già accen- 
nato, talvolta v a d c a t e  da pigriaie e da 
dj&a’tilganti Iritardi burocratici interni. Mm- 
tre, in altro campo, si cerca - magari con 
sottiili proporzioni di superabili difficolta 
pratiche - di contrastare la politica di giu- 
stizia tnibuta,ria per la quale , l ~  Stato s i  è 
munito di nuovi strurnenbi con6scitivi e re- 
pressivi, ed dtci  ne ha individuato e pro- 
posto, certamente severi (come rlba effetti- 
va pur&li.tà penale degli eva,solri) ma ne- 
cessari; insieme al piano triennale di rifor- 
dino dell’amministradone finanziaria, w- 
colto certo senza entusiasmo da qualnti 

non si rassegnano .alla prospettiva di non 
poter più frodare la collettività. 

ParziaEe efficacia ha palesato inoltre, 
nonostante le correzioni apportatevi, lo 
strumento <( ponte )> destinato ad alleviare 
la disoccupazione giovanile per dar tempo 
al sistema economico - se riportato a 
piena efficienza, con severità e con ade- 
guati disegni - di dare una risposta sta- 
b,ile alle domande di lavoro. D’altra parte 
in taluni settori vi è carenza ,di miano 
d’opera, cui suppliscono una disodinata 
chiamata di lavoratori stranieri e ten- 
tativi di ripresa ,di immigrazioni interne 
che il programma economico (invece esclu- 
dce nell’unico modo valido: aum’entando 
i.1 lavoro nelle zone di disoccupazione e 
dando t,empestiva e adeguata formazione 
per il primo impiego o per l’acquisizione 
di una diversa capacità professionale 
quando quella che si possiede non tr0v.i 
collsocamento neppure i’n prospettiva. 

Accenno anche alla constatata difficoltà 
nel rendere gradualmente operative alcu- 
ne di quelle misure che il Senato indicò 
a conclusione del dibattito sulla <( giun- 
gla retributiva D. Naturalmente non si con- 
testa frontalmente il proposito - giusto e 
indispensabile - di. correggere le punte più 
elevate che rendono inaccettabile la diva- 
ricazione: ma si agita lo spettro di un 
appiattilmento chse nes1sSuin.o potrebbe ra- 
gionevolmente proporsi in una società che 
voglia irrobustire e consolidare le sue ra- 
dici di libertà e di dinamismo. 

Un immane sforzo è dunque improro- 
gabile per vincere i sormontabili ostacoli 
che si frappongono alla politica di rinno- 
vamento ispirata a giustizia e a progres- 
so; e, d’altro canto, va rimosso ogni moti- 
vo di ritardo nell’agire, in un dialogo più 
spedito tra amministrazione centrale e am- 
ministrazioni regionali ed in un recupera- 
to spirito di lavoro, specie in quei settori 
che più incidono sulla serenità di vita e 
sugli interesi essenziali dei cittadini. 

Poco o molto che restiamo al nostro 
posto, continueremo con ogni energia nel- 
la politica di superamento dell’emergen- 
za e di costruzione di una società più si- 

I 
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cura. Ma per raggiungere effettivi traguar- 
di di diffuso miglioramento occorre che 
siano sconfitte a tutti i livelli le varie for- 
me di egoismo e di rifiuto di una indi- 
spensabile abitudine alla coerente atten- 
zione verso chi ha più bisogno, verso i 
giovani, verso gli anziani, che meritano 
particolari riguardi. 

Le stesse linee di politica economica 
non possono esaurirsi tra le controparti 
rappresentative, per importante che sia il 
loro ruolo: per avvicinarsi ai grandi obiet- 
tivi della vittoriosa lotta alla disoccupa- 
zione e del riscatto del sud, si richiede 
il sostegno di tutte le grandi correnti po- 
litiche e la mobilitazione convergente del- 
le forze più vive del paese; e la si chie- 
de non solo in termini di sacrifici, ma, 
con ben maggiore forza, in termini di nuo- 
ve iniziative, di grande immagi’nazione, di 
forte solidarismo. 

L’appello è rivolto ad aree sensibili e 
vitali del sistema economico: al movimen- 
to cooperativo, agli operatori della ricer- 
ca, agli imprenditori personali, siano es- 
si artigiani, piccoli commercianti, coltiva- 
tori diretti; alle forze del lavoro autono- 
mo in genere, ai quali tutti la società de- 
ve. prestare una attenzione p.iù viva, in- 
tesa a garantire le condizioni istituziona- 
li, economiiche e sociali nel,le quali le mi- 
glior,i energie possano sviluppare appieno 
il loro grande potenziale. 

Venerdi sera, nel darmi i suoi appunti 
psr il programma, d’onorevole Ugo La Mal- 
$a ammoniva che il Governo deve p m i  al 
di sopra delle troppo facili polemiche che 
poco hanno a che fare con la realtà dei 
problemi del paese; ed acqukire così quel- 
la autorità e quel distacco che l’attuale 
,momento politico richiede. 

Che questo non sia faoile è troppo 
evidente, ma da parte nostra significa sen- 
tirci in ogni istante, in quanto governanti, 
al servizio pieno ed esclusivo dell’intera 
nazione, senza alcun particdarismo. Se  uii 
tale elevato impegno sarà sostenuto, ii ri- 
sultato non potrà non essere benefico per 
il popolo italiano che tutti noi, nel modo 
migliore, cerchiamo di ,rappresenbare (Ap- 

plausi dei deputati dei gruppi della DC, 
del PSDI e del PRI). 

TREMAGLIA. Ite, missa est ! 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Preslidenza le seguenti proposte di 
[legge dai deputati: 

GASPARI e VERNOLA: (( Contributo dello 
Stato ,al fin8&amento dei partiti politici 
per le elezioni del Parlamento europeo e 
modifiche alla legge 2 maggio 1974, nu- 
mero 195 )) (2814); 

DE CATALDO ed altri: (( Contributo a 
carico dello Stato per il rimborso dellle 
spese sostenute dai partiti e gruppi poli- 
tici in occasione dell’e elezioni dei rappre- 
sentanti itali’ani al P:arlam,ento europeo )) 

(2815); 

RENDE ed altri: <( Nuove norme per le 
eleziolni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica a favore- delle 
donne )) (2816); 

FRASCA ed altri: (( Parità ,di trattamen- 
to tra ‘lavoratori dell’ENEL )) (2817); 

ACCAME: (( Istituzione di un semestre 
sabbatico” per favoEi,re l’aggiornamento’ 
cultura1,e dei militari di carriera )) (2818); 

ACCAME: ((Norme per rinnovare le 

~ ACCAME: <( Disposizioni ‘in favore dei 
militari ‘del Ccrpo della guardia di finan- 
za in partico1,ari situazioni )) (2820); 

LA LOGGIA ,e.d altri: (( Interpretazione 
aut,entica della norma cojntenuia nell’ar- 
ticolmo 27, n. 2, della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, concernente durata della locazio- 
ne di immobili urbani adibiti ad uso di- 
verso da quello di abitazione )) (2821); 

ACCAME: (( Nuove denominazioni e nuo- 
vi livelli .di carriera per uffickli e sottuf- 
ficiali. Abolizione della denominazione 
” sottufficiale ” )) (2822); 

I ,  

strutture delle caserme )) (2819); 
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BOZZI ed altri: (( Contributo dello Sta- 
to al finanziamento dei partiti politici per 
le elezioni del Parlamento europeo e mo- 
difiche alla legge 2 maggio 1974, n. 195 )) 
(2823); 

ACCAME: (( Norme per l’istituzione di 
comitati paritetici composti da rappresen- 
tanti delle forze armate e degli enti 110- 
cali per la risoluzione dei problemi riguar- 
danti l‘insediamento di installazioni mili- 
tari nel territorio )) (2824); 

BALZAMO ed altri: Contributo dello 
Stato al finanziamento dei partiti politici 
per le elezioni del Parlamento europeo e 
modifiche alla legge 2 maggio 1974, 
n. 195 )) (2825); 

GARGANI GIUSEPPE: (( Modifica dell’ar- 
t k d o  15 della llegge 6 agosto 1967, n. 765, 
recante norme in )materia di urbanistica D 
(2826). 

Saranno stampate e distribuite. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riuniioni di oggi 
delle Commissioni, ,in sede legislativa, so- 
no state approvate le seguenti proposte 
di legge: 

dalla Z Z  Commissione (Interni) : 

FRACANZANI ed altri: (( Commissione 
parlamentare di inchiesta su tendenze 
eversive dell’ordinamento costituzionale 
dal 1969 )) (978); COSTA: (( Istituzione di 
una Commissione parlamentare d’inchiesta 
sulla vicenda di Aldo Moro e sulle centra- 
I,? terroristiche )) (2403); PAZZAGLIA ed al- 
tri: (( Inchiesta parlamentare sul seque- 
stro e sull’uccisione dell’onorevole Aldo 
Moro)) (2425); GORLA MASSIMO e PINTO: 
(( Istituzione d,i una Commi,ssione parla- 
mentare di inchiesta sulle vicende che 
hanno portato alla morte dell’onorevole 
Aldo Moro D (2490); CASTELLINA LUCIANA 
ed altni: (( Istituzione di una Commissio- 
ne parlamentare di‘ inchiesta sul rapimen- 
to e la uccisione dell’onorevole Aldo Mo- 
ro )) (2492); COSTA ed altri: (( Istituzione 

di una Commissione parlamentare d’in- 
chiesta (sulla viicenda di Aldo Moro e s d l e  
centrali terroristiche )) (2550); NATTA 
ALESSANDRO ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul 
sequestro e l’assassinio dell’onorevole Al- 
do Moro )) (2720); DELFINO: (( Inchiesta 
parlamentare ,in merito alle circostanze 
che hanno determinato il sequestro e lo 
assasslinio dell’onorevole Al,do Moro )) 

(2733); MELLINI ed altri: (( Istituzione di 
una Commissione di inchiesta sul seque- 
stro e sulla uccisione del deputato Aldo 
Moro e degli uomini’ ,della sua scorta )) 
(2735); CRAXI ed altri: G Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta 
sul rapimento e {l’uccisione dell’onorevole 
Aldo Moro )) (2739), in un testo unificato 
e con il titolo: (( Istituzione di una Com- 
missione parlamentare di inchiesta sulla 
strage di via Fani, sul sequestro e l’as- 
sassinio ,del deputato Aldo Moro e sul ter- 
rorismo in Italia )) (978-2403-2425-2490- 
2492-2550-2720-2733-2735-2739) 

dalla ZX Commissione (Lavori pub- 
blici) : 

Senatori ZICCARDI ed altri: << Interpre- 
tazione autentica d.i alcune norme della 
legge 17 maggio 1952, n. 619, in materia 
di risanamento dei rioni ”Sass i”  di Ma- 
tera )) (approvato dalla VZII Commissio- 
ne permanente del Senato) (2703); 

dalla X Commissione (Trasporti): 

Senatori BARBI ed altri: (( Concess,ione 
di un contributo straordinario al consor- 
zio autonomo del porto di Napoli )) (ap- 
provato dal Senato) (2434), con modifica- 
zioni. 

Modifica nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il gruppo parlamentare 
del partito socialista democratico italiano 
ha eletto presidente il deputato Reggiani 
in sostituzione del deputato Nicolazzi, 
chiamato a far parte del Governo. 
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Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente d,ella Corte dei conti, in 
adempilmento al disposto ddl’articolo 7 
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso la determinazione e la relativa re- 
lazione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Istituto poligrafico e Zecca 
dello Stato, per gli esercizi d’al 1969 al 
1977 (doc. XV, n. 116/ 1969-1970-1 971-1972- 
1973-1974-1’975-1976-1977). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zioni, ,le interpellanze e la mozione perve- 
nute alla Presidenza. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, co- 
munico che la Camera sar5 convocata a 
domicilio per la discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo. In base alle previ- 
sioni possibili circa i tempi del dibattito 
nell’altro ramo del Parlamento, avverto 
che la convocazione a domicilio potrà av- 
venire anche con sole 24 ore di preavviso. 

La seduta termina alle 21. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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funzilonalje alla C,airtiera di Arbatax perché 
non a e  susslistono i presupposti oggettivi 
e perché contrasta Con gli int'eressi di svi- 

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

bat,ax bas,andosi su d,ati non verosimili 
e comunque forniti 'dall!a pm-t'e linteressata. 

Premesso ch,e contro tale eventualità 
si sono pronunciatse rilpetutamente le for- 
ze politi,chle e sin'dacali della zona assieme 
allle amminist*razioni locali, .in quanto ciò 
signjfich'erebbe la pnivatizzazione del por- 
to di Arbatax, per sapere se non ritenga 
di dover smenti.re le n'otizie che danno 
per pchssibi13e tale iev8entualità ,e confermare 
l'impegno, assunto. in sede formale nella 
X C,ommis.siione della C,amera, di non pro- 

* * *  



Atti Parlamentari - 28697 - Camera dei Deputati 
- 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSXONX - SEDUTA DEL 29 MARZO 1979 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FERRARI MARTE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
finanze. - Pler conoscere - atteso che: 

il President,e 'del Consigliio dei mi- 
nistri 'ed il Mlinistro dellle finanze SOJICI a 
mnoscenza del cmtenut,o diel Bollettino 
in,ensi18e Tributaria chle ha sede giuridica 
in R,oma via Guarducci, 27; 

nel numero febbraio 1979 anno XXV 
pagimna 81 è riportata 1'amobaziIcme regi- 
strazioni ove risulta, oltreché scritto << già 
fondata nell'anno 1954 dal colonnello della 
Guardia di f,i,nanza Luigi Flantapiè D, la ste- 
gpent'e dicitura: << R:ioonlosciluta 'di caratt.e- 
ne cu-lturzle le agevolata dd Comitart,o inter- 
minisberiale diella Pmes,idema d'e1 Consiglio 
dei ministri e ,da parte diel Ministero (del- 
1.e finanze )>; - quali s80no i contenut,i od 
i mlotivi che hmanno portato al riwnosci- 
mento << oultural~e )) d,el bollettino; 

quali so.no \o sliano stati gli IeBementi 
che hanno posto il ,Comitato li,ntermiqniste- 
rial'e d,ella Pcesidlenlza del Consiglio ed il 
Ministro d8elbe finanze a co,noedere << age- 
volazioni )) al bollettino Tributaria; 

quali s'ono o silano i contenuti delle 
<< agevolmioni )) conc,ests,e dal Comitlato in- 
t,ermi~ni~st~ecialIe e di che si tratt.a in con- 
GFeto; 

se non si valuti una talle s,itulazione 
un 'dato nlegativo che può significare di- 
scriminazi,onle rispetto ad altre niviste o 
bdl'ettini simil'ari, sle non nei fatti m'ini- 
zi,ativa di << Eavoritismo )) che se effettiva 
s1,ignifich'eliebbe un fa'tt.0 foatmemente nega- 
tivo per glli organi dello Stato. (4-07694) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere - 
atteso che: 

il Min.istro della pubblica istruzione 
è a conoscenza della nota de1'1'8 marzo 
1979 - quesito circa l'interpretazione data 

dal Provveditorato agl,i studi di Como al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n,. 416 del 31 maggio 1974; emessa con- 
giuntamente dai genitori ed insegnanti de- 
gli organi collegiali dei circoli didattici 
1" e 2" della città di Cantù in provincia 
di Como; 

il comportamento tenuto dalla diret- 
trice didattica del 1" circolo di Cantù sli- 
gnora Iohnda Travierslo, che adempie alle 
Inedmesime funzioni al 2" circolo didattico 
sempre nella città di Cantù, ha determi- 
nato la privazione dei predetti organi col- 
legiah di capacità di funzionamento e di 
adempimento ai propri compiti istituzio- 
nali; 

si è avuta sulla questione di rilevan- 
te gravità, la più ferma presa di posizione 
de2l'Ass.eesorato alla pubblica isliruzione 
dell'Amministrazione della città di Cantù, 
olitre che del Comitato sindacal'e territo- 
riale CGIL-CISL-UIL; 

la stampa locale ha ripreso con evi- 
denza la questione e che in'c0ntr.i pubbli- 
ci sono stati organizzati per dibattere la 
grave situazione che ha interessato i cir- 
coli didattici 1" e 2" di Cantù; 

ai circoli didattici 1" e 2" non sono 
acoreditati i fondi attribuiti dagli stan- 
ziamenti dello Stato, dalla Regione e dal 
Comune con la conseguenza di impedire 
l'organizzazione di attività para, inter o 
extra scolastiche e che la direttrice ha 
bloccato iniziative tese a garantire la pos- 
sibilità dei ragazzi di poter svolgere corsi 
di nuoto e di educazione fisica; 

il Provveditore agli studi avrebbe da- 
to interpretazioni restrittive sui compiti 
degli organi collegiali, tali di fatto da 
impedirne il loro attivo e creativo fun- 
zionamento - quali interventi e prowe- 
dimenti si sono o saramo assunti per 
poter: 

avere una sostanziale accettazione 
delle proposte e d,elle linee operative in- 
dicate nel documento de11'8 marzo 1979 
dal consiglio dei circoli 1" e 2" di Cantù; 

perché il: Provveditore ag1,i studi rien- 
tri con il proprio atteggiamento nellio spi- 
rito che ha portato all'approvazione dei 
decreti ' delegati. (4-07695) 
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TESTA. - Ai Ministri di grazia e giu- 
stizia e della sanità, - Per sapere - pre- 
messo: 

che da molti anni il carcere circon- 
dariale di San Biagio a Vicenza presenta 
una situazione disastrosa sotto il profilo 
edilizio ed igienico-sanitario; 

che in conseguenza di ciò, già nel 
lontano 1970 vennero chiuse una sezione 
maschile e quella femminile e che dopo 
tale data il carcere di San Biagio avreb- 
be dovuto ospitare non più di 60 detenuti, 
fatto che regolarmente è stato disatteso, 
giungendo la popolazione carceraria fino 
al doppio di tali presenze (120 persone); 

che nello scorso mese di gennaio si 
sono verificati numerosi casi di epatite 
virale, favoriti dall’assoluta assenza di 
condizioni igieniche degne di un paese 
civile, in seguito ai quali si sono creati 
disagi rilevanti sia per i nosocomi cittadi- 
ni, sia per gli agenti di custodia e delle 
forze dell’ordine dislocati presso gli ospe- 
dali per piantonare i detenuti ricoverati, 
nonché per le carceri limitrofe (Bassano, 
Verona, Padova, già sovraffollate), in quan- 
to si era dovuto chiudere, per la obbliga- 
toria disinfezione, la casa di pena di San 
Biagio; 

che la drammatica situazione illu- 
strata più sopra era stata più volte de- 
nunciata sia dalle forze politiche locali, 
che più recentemente al convegno tenu- 
tosi a Venezia sulla riforma penitenziaria 
dal dottor JevoleIla, giudice di sorveglian- 
za delle carceri di Verona e di Vicenza; 

che in seguito a tale intervento, il 
pretore di Vicenza ha inviato al medico 
provinciale di Vicenza una comunicazione 
giudiziaria per il reato di omissione di atti 
d’ufficio, in quanto è stato accertato che 
l’ultima visita, precedente a quella resasi 
inevitabile il 17 gennaio 1979 per accer- 
tare l’epidemia di epatite virale, risaliva 
nientemeno che al 5 maggio 1976, mentre 
la legge prescrive almeno due visite al- 
l’anno -: 

a) se siano o meno a conoscenza 
dei gravi fatti suesposti; 

b)  quali misure si intendano urgen- 
temente prendere per porre fine alla in- 

sostenibile situazione igienico-sanitaria del 
carcere di San Biagio, indegna della con- 
dizione di uomo che deve essere ricono- 
sciuta e garantita a tutti, detenuti e agen- 
ti di custodia; 

c )  quali impegni si intendano assu- 
mere in merito alla prevista, ma non fi- 
nanziata, costruzione di un nuovo carcere, 
rispondente ai principi che sono alla base 
della (( vigente )> riforma carceraria; 

d)  quali provvedimenti amministra- 
tivi e disciplinari si ritiene opportuno 
porre in essere nei confronti del medico 
provinciale di Vicenza, al fine di assicu- 
rare anche alla comunità dei reclusi al 
San Biagio un adeguato controllo delle 
condizioni igieniche e ambientali, nel ri- 
spetto della normativa vigente. (4-07696) 

SQUERI. - Ai Ministri dei lavori pub- 
blici e dei trasporti. - Per conoscere. se 
non ritengano opportuno intraprendere o 
sollecitare le necessarie iniziative intese a 
realizzare le strutture mancanti per ren- 
dere pienamente e razionalmente agibile 
anche al traffico locale il tratto di rac- 
cordo autostradale che corre da Milano- 
piazza Corvetto al casello di Melegnano. 

Circa le ragioni che sono alla base di 
una tale esigenza l’interrogante richiama 
l’attenzione dei destinatari sull’abnornie 
sviluppo urbanistico e industriale registra- 
to in questi ultimi anni dai centri che 
gravitano sul primo segmento dell’asse 
viario centrale del sud-Milano. Mentre ap- 
pare, sotto la pressione delle obiettive, 
crescenti necessità, sempre più inaccetta- 
bile che non venga utilizzato, a beneficio 
della popolazione e delle realtà operative 
locali, tutto il potenziale consentito dalle 
esistenti infrastrutture stradali, senza che 
ne risenta pregiudizio alcuno il traffico 
generale od a più lunga percorrenza. 

(4-07697) 

CERRA E GUGLIELMINO. - Al Mini- 
stro della saaità - Per sapere se è a 
conoscenza che presso la clinica (c Villa 
Adriana )) di Catania, negli ultimi tempi 
si sono verificati d’iversi decessi di rico- 



paratoria dell’cperazione. 
Se  è informato che tali decessi, secon- 

do voci insistenti, Sono stati determinati 
da una carenza di attrezzature e da una 

Per sapere quali urgenti iniziative sa- 
ranno prese per accertare la fondatezza 
di tali fatti e, in caso affermativo, quali 
provvedinzenti intende adottare per accer- 
tare tutte le responsabilith e per verifica- 
re se l’attrezzatura e l’organico medico 
consentono alla clinica in parola di con- 
tinuare ad esercitare un tale delicato ser- 
vizio. (4-07698) 

denziose, anche provvedendo, in modo 
certo, oculato e responsabile, ad un seve- 
ro controllo di queste notizie. (4-07699) 

GIULIARI, PICCOLI FLAMINIO, FRA- 
CANZANI, BROCCA, GOTTARDO, CASA- 
DEI AMELIA, MENEGHETTI, GORIA GIO- 
VANNI GIUSEPPE, CASATI, FORNI, ZA- 
NIBONI, BURO MARIA LUIGIA, BIANCO, 
CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA 
LUISA, BELUSSI ERNESTA, CARELLI, 
SAVINO, LICHERI, CAPPELLI, ZOLLA, 

GNOLI E MARTON. - Ai Ministri della 
difesa e dell’interno. - Per conoscere 
se corrisponde al vero la notizia pubbli- 
cata da un rotocdco secondo la quale or- 
gani della pubblica amministrazione avreb- 
bero inviato, al processo (( Gap-Feltrinel- 
li )>, documenti del SID che coinvolgereb- 
bero un ((rappresentante del deputato de- 
mocristiano Fracanzani >> in una trama di 
contatti infamanti; 

in caso affermativo per conoscere 
come sia potuta nascere un’informazione 
così falsa e ridicola e come non di meno 
abbia potuto trovare credito presso i (( Ser- 
vizi D al punto da divenire oggetto di tra- 
smissione d’atti d’autorità giudiziaria; 

per conoscere, ancora, quale sia la 
fonte di tali informazioni, quali provvedi- 
menti si intendano adottare nei confron- 
ti degli autori e dei divulgatori delle stes- 
se e di chi ha mancato nei doverosi con- 
trolli e per quali vie l’autorità competen- 
te  è in grado di assicurare il diritto di 
ogni cittadino a non essere così grave- 

ZAMBON, SILVESTRI, TASSONE, LUSSI- 

coltura e delle foreste. - Per conoscere - 
premesso che: 

a) l’articolo 21 della 1,egge 9 maggio 
1975, n. 153, relativa al reoepimento delle 
diret,tive comunitarie nn. 159, 160 e 161 
del 1973, prevede l’istituzione della se- 
zione speciale del Fondo interbancario di 
garanzia, nonché la nomina del Comitato 
direttivo della sezione stessa e la ema- 
nazione delle norme di funzionamento del 
Fondo entro 60 giorni dall’entrata in vi- 
gore della predetta legge; 

b) la nomina del Comitato direttivo 
della citata sezione speciale 2: invece av- 
venuta solo ‘il 24 febbraio 1978 e lle norme 
di funzionamento del Fondo sono state 
definit’e solo i81 9 maggio 1978, con poco 
meno di tre anni di ritardo rispetto alla 
scadenza di legge; 

c) dal Comitato direttivo della se- 
zione speciale del Fondo, composto, tra 
gli altri, da quattro rappresentanti delle 
organi,zzazioai ,dlelle categorie agricole mag- 
giormente rappresentative sul piano na- 
zionale, SODO stati esclusi i rappresentanti 
d,ella Confederazione italiana coltivatori e 
della Lega nazionale cooperative e mutue, 
assegnando i quattro posti alla Confagri- 
coltura, alla ,Coldiretti, alla Confederazio- 
ne cooperative italiane e alla UIMEC- 
UIL - 

quali sono le ragioni che hanno de- 
terminato l’inspiegabil’e ritardo ,di tre anni 
nella nomina del Com!itato direttivo ,della 
sezEone specide del Fondo interbancario 
di garanzia prevista dal1,a legge n. 153 del 
1975 e in base a quali valutazioni i Mi- 
nistri per l’agricoltura e le foreste e per 
il1 tsesoro Lanno escluso dal Comitato di- 
rettivo in paro1,a i rappresentanti deUa 
Confed,erazione i,taliana coltivatori e della 
Lega nazionale cooperative e mutue, le 
qual’i si collocano, per forza organizzata e 
per rappresentatività, tra lle prime orga- 
nizzazioni di categoriia esistenti sul piano 
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nazionale, compiendo in tal modo un atto 
di grave ‘discriminazione lesivo della ,di- 
gnità ddle organizzazioni esclusle e dello 
stesso prestigio dei pubblici poteri, che 
dovrebbero sempre prescindere da conside- 
razioni di parte negli adempimenti di loro 
competenza. Per sapere, inoltre, se i mi- 
nistri interessati, non ritengano di ,dover 
provvedere con un nuovo decreto a modi- 
ficare la rappresentanza delle categorie 
agricole nel Comitato direttivo della se- 
zione speciale, superando la denunciata &- 
scriminaaione. (4-07700) 

STEGAGNINI. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per conoscere se ritenga oppor- 
tuno proporre per una ricompensa al va- 
lor civile il coraggioso cittadino di Firen- 
ze che è riuscito, con grande sprezzo del 
pericolo, a sventare l’attentato dinamitardo 
al Commissariato di pubblica sicurezza di 
Firenze-Rifredi, rivendicato da cc prima li- 
nea.:,; ciò nella considerazione che non so- 
lo è stata scongiurata una strage ma che 
anche il predetto cittadino è rimasto fe- 
rito nel corso del suo esemplare inter- 
vento. (4-0770 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per s,apere s,e è a conoscxmza 
che a Tnecate iin provincia di Novara la 
Amminis tr,azione comunalle tsocialcomunitsta 
h,a tnasformato la piazza municipalre in 
isola pedonta18e, r’endendo levident,e &e la 
s,oppressionle di una così vasta area di 
parch,eggi,o senza ,creare una valida altler- 
nativa ha prodotto not,evolle dis,agio ,e vi- 
vaai prot,este soprattutto dai cittadini che, 
all’us&a dalla santa messa d’omenicale 
hanno trovato due agguerfiiti vigili che, 
loro malgrado, assistiti e ,dinetti d,all’As- 
sessone c’omunista cc compet’ente D, hanno 
d b b i a t o  c,ontravvenzioni a ‘ripetizione agli 
aut,ornezai parcheggilati nella piazza a,nti- 
stante la Chiesa parsocchialte, con l’offer- 
ta cc volontaria di 5.000 lire (sconti per 
intere famiglie); 

per sapene se risponde a verità che 
l’amministrazione socialcomunista vuole 

così (( sch,edare )) i c a t t o k i  trecat,esi che 
int,endoiio rispettaiye il precetto domeni- 
cale. (4-07702) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se è vero che 
si stanno delineando all’orizzonte tempi 
nuovi per gli automobilisti novaresi sulla 
litoranea del cilsio, arteria ridotta a cola- 
brodo, zeppa di buche più di una gro- 
viera stagionata, dopo che giorni fa un 
ingegnere dell’ANAS che è appunto 1’Azien- 
da che cura le buche delle strade, si è 
dovuto da Torino recare a Cozzano, sol- 
lecitato vivamente da quel comune, che 
è proprio collocato sul tragitto della stra- 
da novarese che oggi ha diritto all’Oscar 
come c( sentiero più dissestato della Re- 
gione D; 

per sapere, pure, dopo che al mal- 
capitato funzionario a cui è toccata la 
ventura di trovarsi imbarcato suu’arteria 
statale, di cui è legittimo tutore, proprio 
durante uno di quegli acquazzoni in un 
attimo ha visto trasformato il nastro di 
asfalto bucato in (c una corolla di laghi 
Masuriani )), restando incastrato in una 
bella buca, se tutto si risolverà in pochi 
giorni con la statale n. 229 che diventerà 
LUI tavolo da biliardo, scoraggiando i pes- 
simisti che sussurrano che 1’ANAS man- 
derà da Tonino ,dei tecnici con il solo in- 
carico di chiitdere unicamente la buca 
che è stata fatale all’ingegnere in tra- 
sferta. (4-07703) 

COSTAMAGNA. - AZ Miuistvo dei la- 
vori pubblici. - Per sapere - dopo che 
I’ANAS ha fatto sapere di non poter ese- 
guire alcuni interventi a breve termine 
sulla strada statale 34 del Lago Maggiore, 
almeno nel tratto Ghiff a-Cannobio-Confine 
Svizzero, pericoloso per quanti vi transi- 
tano a causa del manto stradale deterio- 
rato ma anche della minaccia di frane e 
smottamenti - se non intenda intervenire 
sollecitamente sull’ANAS inchiodandola 
alle sue responsabilità per una serie di 
lavori laddove questi risultino inerogabi- 
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li per le gravi conseguenze che ne deri- 
verebbero ai collegamenti internazionali; 

per chiedere, inoltre, di sollecitare un 
sopralluogo e l’assunzione della sua par- 
te di responsabilità e di impegno da par- 
te della Regione Piemonte. (4-07704) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubbtici. - Per sapere - 

3dopo che d’Amrni,nisitrazione comunale 
e i delega.ti del Consorzio Basso Toce han- 
no proposto di integrare il progetto di 
massi,ma prediisposto dal Magktrato del 
Po-Parma, prevedendo la costruzi,o.ne di un 
argine per Premosello-Cuzzago in Va1 d’Os- 
sala a protezione degli abit,ati e della 
caimpagna con il suo non .indifferente pro- 
dotto agr(icol0, 

- se noln in.tenda chiedere all’Ufficio 
operativo di Pavia del Magistr.ato del Po 
un cdere esame della proposta suddetta 
a!ff,i,nché l’inizio ,dei Ilavori sia ,ternpestiivo, 
in quanto, do,po la costruzione dell’arghe 
sul il,ato AnzolIla-Megodo, non sono più con- 
cepibdi nitardi, essendo opinione generde 
ch,e in cas’o di << piena )) i dami a Premo- 
sello e Cuzzago s,arebbero ,rilevanti e gli 
abitanti, dopo quelli gi,à subiti ne& due 
precedenti alluvioni, n’on sono p:ih dispo- 
sti a subirne altri per lungaggini burocra- 
t Eche . (4-07705) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Ber sapere - 

- dopo lo scoppio di un ordigno nei 
pressi d’e1 salone di San Francesco alla 
Cappuccina di Domodossola, avvenuto lu- 
nedì 12 marzo poco dopo le 22,30 e dopo 
l’ultinzatum del’le BR ai c Falsi moralisti )) 
ed ignobiii capitalisti di Radio Stereo 
2000, con i nomi segnati sui loro verbali 
di condanna a morte, che se la mani- 
festazione indetta per venerdi 16 marzo 
si sarebbe fatta, avrebbero fatto scoppia- 
re una bomba all’intlerno del salone del- 
la Cappuccina con una strage -, 

- quali iniziative h,a preso per as- 
sicurare l’attività dell’emittente radio del 
Frat,e Cappuccino padre Michelangeh. 

(4-07706) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere notizie sul disservizio che spesso 
si registra a Villadossola nella distribu- 
zione della posta e nel pagamento delle 
pensioni, soprattutto nella zona del cen- 
tro della città, la più popolata e più im- 
portante anche commercialmente, dove da 
qualche giorno la posta non è arrivata 
regolarmente e la mancanza del postino 
ha lasciato gli utenti nel ((buio )> più as- 
soluto. (4-07707) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei lavo- 
ri pubblici, dei trasporti e dell’interno. - 
Per conoscere - dato che Beura, un paese 
della Va1 d’ossola di quasi 1.500 abitan- 
ti, posto sulla sponda sinistra del Toce, 
diventerà fra non molto uno dei centri 
più importanti della vallata, in quanto se- 
condo i progetti delle ferrovie dello Stato 
e dell’ANAS dovrebbe << ospitare )> il nuovo 
scalo ferroviario di Domo due ed inoltre, 
attraverso il suo territorio, dovrebbe pas- 
sare anche la superstrada del Sempione - 
il pensiero del Governo sul progetto che 
dice che la strada dovrebbe passare al- 
l’interno di Beura e ciò potrebbe portare 
a rivedere la collocazione dello scalo mer- 
ci, senza tener conto di ciò che prescrive 
il piano regolatore. 

Per sapere, dato che per la costruzione 
dello Scalo, il cui costo dovrebbe aggi- 
rarsi attorno ai 150 miliardi, comporte- 
rà lavoro per quasi 1.000 operai per un 
periodo di circa 8-10 anni, se tale costru- 
zione di Domodue esigerà la demolizione 
del nuovo stadio di Villa d’Ossola che è 
situato in una zona dove verrebbe a pas- 
sare il nuovo corso del fiume. 

Per chiedere, infine, la costituzione di 
una Commissione mista tra tutti gli Enti 
zd i rappresentanti delle categorie profes- 
sionali di Beura, al fine di affiancare la 
Dpera del Comune di Beura, che dovrà 
risolvere il problema oltre che dei terreni 
quello dell’acquedotto, delle scuole, del- 
l’allacciamento e deble strade. 

Per sapere, ancora, notizie sul progetto 
PNAS della superstrada che dovrebbe pas- 
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sare tra la ferrovia ed il paese e dove lo 
spazio non è. molto, tenendo presente che 
se sparirà la passerella che collega Beura 
a Villa d’ossola, si costringeranno gli ope- 
rai ad un giro lunghissimo per raggiunge- 
re le fabbriche villadossolesi. 

Per sapere, anche, se sono state pre- 
viste delle strutture per le oltre 3.000 per- 
sone che costituiranno la nuova popola- 
zione di Beura. (4-07708) 

STEGAGNINI. - Ai Ministri de1Z’indi- 
stria, commercio e artigianato e dei beni 
culturali e ambientali. - Per conoscere - 
prem,esso che la legge n. 319 del 1976 
sulla disciplina dell’lnquinamento delle ac- 
que, prevede che entro il 31 giugno 1979 
gli insediamenti produttivi esistenti deb- 
bano adeguarsi ai valori massim,i degli 
impiantl indicati nella tabella C e che, 
sei anni dopo, e cioè wtro  i! 13 giugno 
1985, gli insediamenti in ques~one  dovran- 
no adeguami ai limiti, più ristretti, previ- 
sti dalla tabella A; 

in considerazione dell’attuale sdtua- 
zione economica, per cui le industrie ita- 
liane sono costrette a rinunciare a nuovi 
investimenti per mancanza di fondi e, 
quindi a maggior ragione, a stanziare mez- 
zi finanziari per impianti non produttivi 
di disinquinamento, pur riconosciuti indi- 
spensabili; 

in considerazione della mancata rea- 
lizzazione di impianti di depurazione da 
parte di moltissimi consorzi, appositamen- 
te creatli e ai quali si sono associate mol- 
te industrie, che rischiano di trovarsi sco- 
perte e inadempienti alla scadenza pros- 
sima fissata dalla legge; 

in considerazione della mancata as- 
sistenza finanziaria da parte di molte re- 
gi,oni sia alle industrie che ai consorzi, 
per la realizzazione di tarli impianti in 
difformità da come prevkto dall’articolo 
20 della legge 319; 

in considerazione dell’attuale fase di 
ristrutturazione delle ilndustrie e- d,ella lo- 
ro riconversione; 

in considerazione della precaria si- 
tuazione finanziaria dei comuni, che han- 
no anch’es’si un ruolo primario nella rea- 

lizzazione degli impianti di disinquinamen- 
to, per cui la maggior parte di essi non 
potrà adempiere agli impegni e alle sca- 
d’enze fissate dalla legge; 

in considerazione delle preoccupazio- 
ni e dei rischi derivanti da eventuali prov- 
vedimenti anche di natura penale che po- 
trebbero essere presi dalla magistratura 
nelle diverse regioni e province, senza te- 
ner conto dei tempi tecnici, dei program- 
mi in corso e degli impianti realizzati ma 
non ancora messi a punto proprio perché 
necessitano di ulteriori periodi di speri- 
mentazione; 

- se ritengano opportuno adottare 
urgenti provvedimenti di carattere legisla- 
tivo e regolamentare al fine di so1,lIevare 
mom’entaneamente le industrie impegnate 
nella realizzazione degli impianti richiesti 
dalla legge in modo da permettere, con 
il procrastinamento della sua applicazio- 
ne, alsle industrie medesime di ripartire 
le spese relative in più bil,anci, anzich6 
concentrarle in un unico bilancio; 

intervenire perché le regioni attuino, 
come previsto, la necessaria assistenza fi- 
nanziaria; 

permettere a quelle industrie che in- 
tendono scegliere fin da ora impianti di 
caratteristiche più a,datte per soddisfare 
,le esigenze della tabella- A (scadenza 1985), 
sostenendo una spesa di impianto e un 
costo d’esercizi,o notevolmente superiori, 
ma ottenendo subito i livelli di disinqui- 
namento secondo la tabel1.a A, richiedendo 
eventualmente garanzie da attuare, ad 
esempio con accantonamento nei bilanci, 
per la realizzazione degli impianti nei ter- 
mini di rispetto della tabella A entro il 

permettere a quelle industrie che in- 
tendono scegliere fin da ora impianti de- 
finitivi per i limiti della tabella A, ma 
che addirittura prevedono un inquinamen- 
to zero )) per il riciclo delle acque, di 
realizzare i loro programmi in tempi an- 
cora più favorevoli rispetto alla data 
del giugno 1979. Tali industrie infat- 
ti raggiungerebbero risultati che vanno 
al di là di quanto richiesto dalla leg- 
ge, dando attuazione ad uno dei cri- 
teri fondamentali del legislatore, cioè 

- .  

1983-1984; 
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quello di riciclare le acque, con evi- 
dente vantaggio per il patrimonio idri- 
co e per la salvaguardia più in generale 
dd’ambiente. (4-07709) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per sapere se e quando sarà 
definita la pratica di pensione di guerra 
del signor Bassi Domenico nato il 24 ot- 
tobre 1911 a Pa1,anzano (Parma). Posizio- 
ne n. 1163677. 

L’interessato è stato sottoposto a visita 
medica p r e s o  la .Commissione Medica .per 
lie pensioni di guerra di Bologna il 27 
sett’embre 1978 con proposta favorevole. 

(4-07710) 

SANTAGATI. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e foreste e del commercio con Seste- 
ro. - Per sapere se siano a conoscenza 
che i produttori di grano duro, partico- 
larmente quelli della Sicilia, ancora non 
sono riusciti a colmare le vendite del pro- 
dotto e che i magazzini sono pieni a cau- 
sa delle importazioni di grano estero e se 
non ritengano di garantire il prodotto na- 
zionale, evitando l’afflusso di quello estero. 

(4-0771 1) 
. .  -, . 

VAGLI MAURA, MARCHI DASCOLA 

RAMUCCI GUAITINI ALBA E ROSOLEN 
ANGELA MARIA. - Ai Ministri delle po- 
ste e telecomunicazioni e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Fer sapere: 

- premesso chie la gi’ov,ane laureada 
in fi1,osofia Lia Sac,chiini, chiamata per u,n 
per.iodo di slostituzi,one di 3 mesi ~ R X S O  

l’agenzi,a centrale djell,e Poste di Pisa con 
regolare lettera di assunzi,one, è stata re- 
stpi,nta da181’Amministrazionie a causa delle 
sue condizioni di handicappata, ed è s.tata 
rinv,iata ad una visita per acoertarne il 
grado ,d.i ‘invalidità, 

- quali iniziative intendano assumere 
per rilmuov.er,e tutti quegli ,ostacoli che ne 
hanno impedito 1’assu.nzi’one; 

in particolare gli interroganti ritlen- 
gono dsoveroso richiamare l’attenzionle del 

ENZA, MBSCHINI, BERNARDINI, SCA- 

Governo in ordine all’attuazione concreta 
delle leggi, nella fattispecie la n. 118, af- 
finché l’:ins,erimNento degli h,andicappati nel- 
la vita sociale, e quindi nel lavoro, oltre 
che nella scuola, sia un impegno preciso 
e rigoroso, *tanto più nella Pubblica am- 
miIliistrazi,one, &e dtovrebbe i,n ciò essere 
d’es1emp.io alle ‘aziende private; ed espri- 
mono viva preoccupazi’one per il verificar- 
si di , simili incresciosi episodi. (4-07712) 

COSTA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere le ragioni per cui -non si è 
pervenuto alla liquidazione della pensione 
di guerra del signor Lavezzaro Bernardo 
nato a Frascaro (Alessandria) il 16 ottobre 
1923, trasmessa alla Direzione Generale 
pensioni con raccomandata n. 927 del 14 
febbraio 1975. (4-077 13) 

COSTA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conosoere - allo stato degli ,atti - la 
posizione dell’i’stanza di ,riversiibilità pen- 
sione di, .guerra prodotta, .,nel dicembre . 

1975, dalla signorma Genta .Lucia, nata a -  
La Molrpa (Cuneo) il 6 marzo 1912, resi- 
dente in Camù, viale V.ittorio Venetu n. 82, 
ccrllatecale di Genta Giiovmni BattisOa ,clas- 
se 1915, deceduto- in Russia. 

Mmerlo Domcmioa vedova Genta, ,deceduta i1 
22 settembre 1960 (iscrizione ,n. 5333482 - 

. 

. .  

Pensione già in godim’ento ella madre, . 

posizione n. 3300670). (4-077 14). 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere le ragioni in 
base alle quali non si è ancora prowedu- 
to al pagamento degli stipendi relativi al 
mese di dicembre 1978 ed alla 13” mensi- 
lità, relativa allo stesso a m o ,  de‘gl’inse- 0 

gnanti della scuola media - inferiore e su- 
periore - delga provincia di Cuneo con 
incarico annuale. 

Si fa rilevare non soltanto il grave ina- 
dempimento da parte dello Stato ma an- 
che la situazione di disagio in cui sono 
venuti a trovarsi - e s i  trovano tuttora 
- centinaia di insegnanti della sola pro- 
vincia di Cuneo. (4-077 1 §) 
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COSTA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quale esito ha avuto la do- 
manda inoltrata dalla signorina Ellena Cri- 
stina di Valfenera d’Asti, tendente ad ot- 
tenere la riversibilità della pensione di 
guerra in godimento della defunta madre 
Lucia Cerrato. 

1% documenti sono stati inviati dall’uffi- 
ci0 provinciale del tesoro di Asti il 17 
gennaio 1977 con lettera n. 4830. (4-07716) 

ACCAME. - A1 Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente del gra- 
vosissimo servizio che prestano i militari 
di leva addetti alla vigilanza esterna al Car- 
cere militare di Gaeta. Essi sono impie- 
gati al posto d,egli ,allievi Carabinieri che 
dovrebbero essere preposti a tali incarichi. 

I turni di guardia di questi militari 
arriverebbero a 24 ore quasi consecutive 
di guard,i,a armata seguite da 24 ‘ore di 
servizi interni. Questo per i primi tre 
mesi di servizio. Successivamente alle 24’ 
ore di guardia armata seguirebbero 24 
ore di riposo, turno pur sempre troppo 
gravoso. (4-077 17) 

COSTA. - Al Ministro di  grazia e giti- 
stizia. - Per conoscere le ragioni della 
circolare n. 541/S del 10 marzo 1979 del 
Ministero di grazia e giustizia - direzione 
generale affari civili - in base alla quale 
le restituaioni, alle parti, dei dlepositi giu- 
diziari relativi alle cause civili subiranno 
un’autentica falcidia in favore dello Stato 
in quanto (citasi testualmlente la circolare) 
G Le cause cancellate da ruolo non posso- 
no considerarsi definite, anche se sono 
decorsi i termini per la riassunzione, se 
l’estinzione, che pur opera di dir,itto non 
è dichiarata dal giudice ex articolo 517 
codice di procedura civile n. 

L’interzogante fa rilevare l’arbitraria 
interpretazione dellse norme del codice di 
rito conoenuta nella circolare de quo, ed 
in particolare l’ingiustificato arricchimen- 
to dell’erario - a spese degli utenti della 
giustizia - nell’ipotesi, frequentissima e 
prevalente, di abbandono #delle cause ex 
articolo 309 [codice di procedura civile. 

(4-077 18) 

D’ALESSIO, BARACETTI, VENEGONI, 
FLAMIGNI, BIANCHI BERETTA ROMANA 
E COCCIA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della difesa, 
dell’interno, della sanità e di grazia e giu- 
stizia. - Per sapere: 

se sono a conoscenza della lettera 
indirizzata all’ispettore superiore del corpo 
militare della Croce rossa italiana (pro- 
tocollo 7543/R) del 17 marzo 1979, indi- 
rizzata al comandante del reparto auto- 
nomo CRI di Martignacco - Udine nella 
quale, riferendosi a precedenti istanze dei 
militari interessati, si risponde con frasi 
come le seguenti, testualmente citate: 

<<la S.V. mi ha stancato con la sua in- 
sistenza, con il suo vittimismo, la sua si- 
cumera amministrativa, con i suoi tenta- 
tivi di intimidire un collega che, prepo- 
sto all’incarico di ufficiale di amministra- 
zione, fa solo il proprio dovere in mezzo 
a mille difficoltà D; 

< < l a  S.V. non si rende conto che è in 
una situazione di estremo privilegio e non 
se ne rendono conto i dipendenti, i quali 
certamente dal suo atteggiamento non ri- 
cevono un esempio di misura e stile mi- 
litare )>; 

<< non ho mai visto in oltre trentacin- 
que anni di servizio giovani (o vecchi) uf- 
ficiali nonché sottufficiali e soldati, in si- 
mile situazione di privilegio (poco lavoro, 
scarse responsabilità, molto denaro fa- 
cile) )>; 

< < l a  S.V. la smetta infine di interrom- 
pere il lavoro di questo ispettorato con i 
suoi messaggi di natura amministrativa )>; 

se non ritengono opportuno di im- 
partire una direttiva (a parte l’eventuale 
accertamento in riferimento alla predetta 
missiva di specifiche ipotesi di reato) per 
invitare le autorità militari ad uniforma- 
re i propri comportamenti, specie nei rap- 
porti con gli uffici dipendenti, ai criteri 
della legge dei principi; 

se, tenuta presente la mancanza di 
adeguate norme di ordinamento della strut- 
tura della Croce rossa, di inquadramento 
e di stato giuridico ed economico del per- 
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sonale dipendente, non si ravvisi la ne- 
cessità: 

a) di aggiornare la normativa ri- 
guardante l’istituzione e l’organizzazione 
del predetto istituto tuttora ancorato a 
provvedimenti del periodo fascista; 

b) di intraprendere iniziative in 
modo che l’amministrazione . della Croce 
rossa si uniformi alle disposizioni costi- 
tuzionali che garantiscono ai cittadini la 
tutela dei loro interessi; 

c) di adottare, sollecitando a tale 
fine il presidente della Croce rossa, oppor- 
tune misure in riferimento all’esposto del 
26 marzo 1979 a firma dei responsabili 
del reparto dislocato ad Udine. (4-07719) 

BACCHI DOMENICO, BERNARDINI E 

ARNONE. - Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per sa- 
pere se sono a conoscenza che presso la 
Banca Agraria (società per azioni), con 
sede in Riesi (Caltanissetta) e agenzie nelle 
province di Caltanissetta, Enna e Catania 
con sette sportelli ‘e 19 elementi addetti, 
si verificano abusi ed irregolarità soprat- 
tutto nei rapporti col personale dipen- 
dente. 

L’Amministrazione dell’azienda - tra 
l’altro - si rifiuta di applicare, nonostante 
una lunga vertenza sindacale, i trattamenti 
contrattuali minimi previsti per la cate- 
goria. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
dagli onorevoli Ministri, ciascuno per la 
parte di sua competenza, quali provvedi- 
menti intendano adottare perché l’azienda 
riconosca i trattamenti economici e nor- 
mativi previsti dai contratti di categoria 
e nello stesso tempo conoscere se sono 
stati rimossi i rilievi avanzati dalla Banca 
d’Italia che, preoccupata dalla situazione 
gestionale dell’azienda, dispose nel 1976 
una lunga ispezione. (4-07720) 

CASALINO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conosce- 
re - premesso che: 

i l  lavoratore del,lo spettacolo signor 
Filograna Luce Ippazio, nato ,i1 23 agosto 

1921 a Casarano (Lecce), ha presentato 
ail’ENPALS dolmmdla di pensione; 

quali sono i motivi per i quali a 
diistanza di due anni noa è stata ancora 
definit’a 1.a pratica e quindi non ha rimce- 
vuto il relativo libretto di pensione. 

(4-0772 1) 

URSO GIACINTO. - Ai Ministri del- 
l’interno e di grazia e giustizia. - Per 
sapere se, oltre a registrare la quasi im- 
possibi1,ità di scoprire gli uccisori dell’ono- 
revole Aldo Moro, bisogna amaramente ag- 
giungere l’ulteriore impossibilità di cono- 
scere i responsabili della cessione delle fo- 
to del cadavere di Moro necessarie agli 
atti dell’istruttoria ancora segreta e com- 
parse invece su un settimanale, che le ha 
pubblicate giustificando - tra l’altro - 
l’incivile iniziativa come (( servizio alla ve- 
rità n. (4-07722) 

AMARANTE. - Al Ministro della ma- 
rina mercantile. - Per sapere quali ini- 
ziative in attesa di una riforma delle ge- 
stioni del demanio marittimo e delle ca- 
pitanerie di porto, si intendono adottare, 
ed entro quale periodo: 

1) per dotare di adeguato numero di 
personale e di mezzi sufficienti le delega- 
zioni di spiaggia di Positano, Maiori, Ce- 
tara, Marina di Risciotta, Capitello; non- 
ché quelle di Agropoli, Santa Maria di 
Castellabate, Acciaroli, Palinuro e Sapri 
attualmente assunte dalla guardia di fi- 
nanza certamente gravata da altri compi- 
ti istituzionali; 

2) per la riapertura delle delegazio- 
ni di spiaggia di Vietri sul mare, di Ma- 
rina di Camerota e di Scario; 

3) per l’apertura, in altre località 
della costa salernitana, di delegazioni di 
spiaggia, tenuto conto del fatto che la 
costa stessa si estende per oltre duecento 
chilometri e della esigenza di porre al ser- 
vizio delle numerose attività di pesca e 
di turismo che vi si svolgono adeguate 
strutture decentrate. (4-07723) 
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AMARANTE. - Al Ministro della ~ Z Q -  

rina mercantile. - Rer sapere se non ri- 
tenga di disporpe una urgente i,ndagine 
sull'a stabilità d,ei oostoni rocciosi prospi- 
cienti alcune spiagge della costa salernita- 
na le di adottare, anche interessando altre 
amministrazioni pubbliche, tutti i prowe- 
dimenti oonseguenziali che si rendessero 
necessari al fine di oonsentire la piena e 
tempestiva agibilità delle spiagge mede- 
sime, si,a per i cittadini d'elle località in- 
tiereS.sate, sia per 1 turisti che già tra 
qualche mese è prevedibile si portino in 
dette località. (4-07724) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente che le 
disposizioni emanate dall'articolo 2 della 
legge 12 aprile 1976, n. 205, e dalil'artico- 
lo 2, secondo comnia, della legge 21 di- 
cembre 1977, n. 932, concernenti i tenenti 
colonnelli del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza e del Corpo delIa guardia 
di finanza non sono state estese anche ai 
tenenti colonnelli delle tre Forze armate 
che si trovano nelle medesime condizioni. 

Per conoscere inoltre se è al corrente 
che le disposizioni previste dall'articolo 6 
del disegno di legge n. 2584, già approva- 
to dal Senato nella seduta del 5 dicem- 
bre 1978 (stampato n. 1296), a favore de- 
gli ufficiali e sottufficiali delle Forze ar- 
mate e Corpi equiparati son9 sostanzial- 
mer,te diverse da quelle emanate dalle leg- 
gi sopracitate. Infatti il beneficio previsto 
dalle predette leggi è esteso al persona- 
le che ha maturato << quattro anni di an- 
zianità di grado o una anzianità comples- 
siva di servizio di venticinque anni )) men- 
tre! nel citato articolo 6 si impongono 
<( trenta anni di servizio ... e almeno quat- 
tro anni di permanenza nel grado rivesti- 
to D. In altri termini, nell'articolo 6 del 
citato disegno di legge n. 2584 si è au- 
mentata di 5 anni l'anzianità di servizio, 
ed i quattro anni di permanenza nel gra- 
do rivestito sono divenuti aggiuntivi a 
quelli di servizio mentre nelle leggi sopra- 
citate sono alternativi ai 25 anni di servi- 
zio. Una differenza invero notevole. 

Per conoscere infine quali prowedimen- 
ti intende prendere affinché non si ven- 
gano ad instaurare diverse macroscopiche 
disparità di trattamento, e principalmente 
quella tra i tenenti colonnelli dei Corpi in 
argomento e gli altri gradi dei medesimi 
Corpi e delle Forze armate, e quella tra i 
tenenti colonnelli già collocati a riposo 
previo il beneficio disposto dalle leggi so- 
pracitate, ed i loro col1,eghi che saranno 
collocati a riposo successivamente, ai qua- 
li, è ovvio, verrebbe ad essere negato un 
diritto acquisito in forza di leggi prece- 
denti. (4-07725) 

MANFREDI GIUSEPPE. - Al Ministro 
del tesoro. - Per conoscere a quale pm- 
to dell'iter amministrativo-burocratico si 
trovino $e seguenti pratiiche cancernenti le 
pien,si~omii di guerra di: 

I) Dailimasso Giovarmi, nato a Fossa- 
no il 4 marzo 1923 e qui residente in via 
San Michele 48, posizione n. 9055327/D, a 
cui 1,s Comimhssi,one medica di Torino im 
data 23 novembre 1976 con idscisione n. 92 
h(a ris!con.trato v,anie !infermità (e propo- 
ruend,o le 'categorie pensionis't,iche); 

2) kragno An,tonio, :nato a Fossano il 
6 ottobre 1918 e residente a Carrù (Cu- 
neo) frazione Risorto, posizione n. 9045289, 
a cui la Comm(issim,e m d i c a  'di Torino 
in ,data 16 febbraio 1979 con decisione 
n. 95 hma ,riscoatrato varire iiferrnità ,ak- 
ch,e gravi (e proponendo ,le ,categorie pen- 
si,oni,stiche); 

3) Farero  T,eresla, nata a Fossano il1 
17 febbmio 1911 e qui residente in via 
Baratti 50, che ,in .data 24 sefitembre 1969 
presmtava ricorso alla ,Corte deri conti 
finumero di po,si,zione 789212) awmso ,al 
diinitego del riconoscimento ,del diritto alla 
riversibilità dellsa pensione .di guerra già 
goduta dalla madre Piera Agnese vedova 
d'i Femero M,atteo, della classe 1880, ca- 
duto liln guenra (posizione .n. 241205/2): col 
decesso d,ella madne avvenuto li1 17 maggio 
1968, !la Ferrero Tlemsa nel gicgno del '78 
aveva Irichiestu la riversibilità dell'a pensio- 
ne n. 1097529, ma le era sta-ta negata. 

(4-07726) 
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PATRIARCA. - Al Ministro dei benì 
culturali e ambientali. - Per conoscere 
quali iniziative sono state approntate per 
la costituzione in Santa Maria Capua Ve- 
tere di un museo archeologico s a m a -  
ritano-campano in grado di raccogliere gli 
autentici capolavori di  tutta l’area cam- 
pana che sono mal custoditi e valorizzati 
in misura assai limit,ata e tutto ciò per 
rispondere alle incessanti richieste delle 
autorità politiche locali, dalle forze cul- 
turali e degli ambienti scientifici che ne 
hanno sottolineato l’urgente realizzo nel 
corso di un importante recente convegno 
di studi. (4-07727) 

MARTORELLI E AMBROGIO. - Ai Mi- 
nistri delle partecipazioni statali e delle 
poste e telecomunicazioni. - Per sapere 
- premesso che i cantieri di Cosenza del- 
la Sociietà SITEL che conduce 1,avori’ in 
appalto per la SIP,  versano in grave cri- 
si per effetto della riduzione delle com- 
messe della Società appaltante, con grave 
pregiudizio per l’occupazione operaia, e 
con contemporanea attribuzione di com- 
messe ad altre ditte operanti nella pro- 
vincia di Cosenza e in Calabria -: 

a) quali sono i motivi de1,la riduzio- 
ne ddle commesse all,a SITEL di Co- 
senza; 

b) attraverso quali criteri la SIP di- 
stribuisce le commesse alle dherse ditte 
che lavorano per suo conto. 

S i  chiede, inoltre, di conoscere qual 
1: lo stato di attuazione dei program- 
mi della SIP nel Mezzogiorno e come si 
intende intervenire perché i detti program- 
mi ,siiano mantenuti e realizzati e come si 
intenda, infine, evitare che la SIP,  con- 
cessionaria di u’n servizio dello Stato, por- 
ti avanti una politica che mette più dit- 
te appaltatrici in concorrenza tra loro, Ea- 
vorendo la polverizzazione delle aziende, 
con grave pregiudizio per i diritti dei la- 
voratori e per la stessa occupazione ope- 
raia. (4-07728) 

MICELI VITO. - Al Presidente del 
Consiglio dei minisiri e ai Ministri degli 
affari esleri e della marina mercanitile. - 
Per conoscere quali azioni abbia svolto il 
Governo per ottenere il rilascio immcdia- 
to dei tre motopescherecci e relativi equi- 
paggi di Mazara del Vallo attualmente in 
stato di sequestro in Tunisia e degli equi- 
paggi di altri due motopescherecci dello 
stesso registro navale fermati e tradotti 
in Libia. 

Per conoscere, in dettaglio, con riferi- 
mento ai frequenti sequestri di nostri 
motopescherecci da parte della Tunisia e 
della Libia, quali misure siano state adot- 
tate dal Governo per intervenire diretta- 
mente nell’increscioso fenomeno che coin- 
volge la nostra marineria peschereccia 
d’alto mare. 

Per conoscere, infine, se siano stati 
attuati provvedimenti che possano preve- 
nire episodi gravi come quelli che si ve- 
rificano in aperto Mediterraneo, impiegan- 
do, per l’assistenza, anche unità della no- 
stra Marina militare. (4-07729) 

AMARANTE, BIAMONTE, BELLOC- 
CHI0 E BROCCOLI. - Al Ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per sape- 
re - premleslslo ch,e con decreto dlel Presi- 
dfeabe della R’epubblica 24 1,uglio 1977, 
n. 616 l’Azienda di Stato per l’e fores.te de- 
inaniali è stat.a soppressa ‘e che lo stmesso 
decreto presidenzialle stabilisoe che le furt 
zioni ed i beni dell’Azienda sono trasferi- 
ti allfe R,egioni in ragi,one d’ella l’oro ubi- 
cazione - se i b’eni posseduti dall’ex Azien- 
da di Stato per l\e foneste d,emaniali in 
Canip.ania slo8no stati traderiti alla regione 
Cempania e, in caso nlegativ,o, per cono- 
scere i m,otivi del ritta-do nell’8emanazione 
del decreto ministeriale di trasflepirnento. 

(4-07730) 

AMARANTE, GRAMEGNA, MICELI 

MENO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere - pre. 
messo: a) che con circolare ministeri,ale 

VINCENZO, ANGELINI, ADAMO E CAR. 
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del 22 giugno 1978 gli uffici e gli ispetto- 
rati del lavoro delle. province di Salerno, 
Avellino, Matera, Potenza, Taranto, Fog- 
gia, Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Tra- 
pani, sono stati invitati a promuovere i n  
dagini particolari intese a rilevare feno- 
meni che discendono dalla oocupazione 
di manodopera in agricoltura; b) che in 
diverse province tra quelle elencate i sin- 
dacati e la stampa hanno denunciato la 

esistenza di fenomeni di caporalato nello 
avviamento al lavoro della manodopera 
agricola; - quali risultati sonto stati con- 
seguiti attraverso le indagini svolte dagli 
uffici e ispettorati del lavoro nelle suddet- 
te province; quali provvedimenti sono sta- 
ti adottati direttamente dal Ministero del 
lavoro e quali misure sono state, even- 
tualmente, segnalate ad altre amministra- 
zioni dello Stato. (4-0773 1) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

<< I sottoscritti chiedono di iiiterrogarc 
il Ministro dei beni culturali ed ambien 
tali, per conoscere se possa ancora spe 
r a s i  di rimediare al’lo scempio ambienta 
le consumato in Va1 di Fassa con il com 
plesso ” Fossa Laurina ” da parte di un; 
società andata in fallimento. 

G Gli interroganti chiedono inoltre d 
conoscere quali conseguenze abbia avutc 
sulla possibili,tà di consumare lo scempic 
suddetto e quali difficoltà comporti pel 
le probabilità di rimediarvi la presenzz 
tra i progettisti, funzionari di banca chc 
hanno erogato i mutui, tagliatori di na  
stri, ecc. dei componenti di una potente 
famiglia di un noto uomo politico tren. 
tino. 

(3-03819) <( MELLINI, DE CATALDO, CICCIO- 
MESSERE, GALLI MARIA LUISA X ,  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo per conoscere - premesso che: 

vi potrebbero essere notevoli possi- 
bilità di sviluppo per la tabacchicoltura 
accorrente per il fa’bbisognr, nazionale, co- 
munitaria e per il consumo internazionale 
a condizioni che vi siano nuovi indirizzi 
tecnici e scientifici; 

in questo settore ,mercetAogico po- 
tremmo avere un attivo di centinaia di 
miliardi nella bilancia commerciale, anche 
se entrasse la Grecia nella CEE, riscon- 
triamo invece una situazione che si ag- 
grava continuamente a nostro danno; 

le operaie tabacchine, i tabacchicol- 
tori e gli operatori economici del settore 
non si lasciano fuorviare dalle lungaggi- 
ni e dall’e incomprensioni ministeriali in 
quanto sono consapevoli che difendendo 
il proprio lavoro contribuiscono alla di- 
fesa, al rilancio e allo sviluppo della ta- 
bacchicoltura; 

nessuno può ignorare che circa un 
an’no fa .il Sottosegretario all’agricoltura 
rispondendo a un’interpellanza sull’attivi- 

tà dell’ktituto sperimentale tabacchi af- 
fermò: ” Sarà ‘certamente noto agli ano- 
revoli interpellanti che il Ministero della 
agricoltura ha in avanzato corso di predi- 
sposizione uno schema di provvedimento 
legislativo concernente il riordinamento 
della ricerca e della sperimentazione agra- 
ria nel più ampio quadro della ristruttu- 
razione del ministero medesimo ”. Oggi la 
situazione anziché migliorare è peggiorata 
ulteriormente, né lascia bene sperare il 
modestissimo incremento da 6 a 7 miliar- 
di approvato in bilancio 1979 per ”Con- 
tributi per il funzionamento degli Istituti 
di ricerca e di sperimentazione agraria” ’ 

mentre anche per il 1978 abbiamo impor- 
tato prodotti agricoli alimentari per un 
ammontare di lire sei mila miliardi; 

l’Istituto sperimentale tabacchi per 
il bilancio 1979 di fronte a una previsio- 
ne di lire 260 mi,lioni, ne ha avuti asse- 
gnati 150 milioni, compromettendo così 
non solo il programma di ricerca, ma an- 
che quello di sperimentazione in campo; 

l’Istituto sperimentale tabacchi di 
Lecce, queLlo specializzato per i tabacchi 
orientali, maggiormente messi in difficol- 
tà dalla concmrenza internazionale, di 
fronte all’esigua somma di lire 45 milioni 
ricevuta per i.l bilancio 1978, addirittura 
per il 1979 ha subito una drastica ridu- 
zione avendo avuto assegnato solo 26 mi- 
lioni di lire sufficienti appena per la or- 
iinaria amministrazione, e in questo Isti- 
tuto per attuare i programmi già pron- 
;i, oltre a un congruo finanziamento per 
.1 regolare svolgimento della sperimenta- 
rione, occorrono un altro tecnico speri- 
nentale, 30 operai specializzati e la ria- 
Jertura del magazzino tabacchi dove nel 
1950 erano occupate 350 operaie te Oggi 
++cciono ammuffiti e marci i vari tipi di 
.abacco che si è accumulato dagli anni 
.973 a oggi; 

- se pensa di utilizzare più razional- 
iiente le attrezzature esistenti e il perso- 
& anche con nuovi più adeguati inve- 
,timenti e il completamento dei posti in 
hrganico previsti per l’Istituto sperimen- 
alr: tabacchi per poter produrre il tabac- 
:o secondo le esigenze dell’azienda auto- 
loma monopoli di Stato e per poter com- 
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petere. agevolmente nella CEE e in campo 
internazionale e quali iniziative intenda 
prendere per il rilancio dell’Istituto spe- 
rimentale tabacchi e per lo sviluppo della 

(3-03820) (( CASALINO, CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA, BARDELLI, BELLOC- 

LINO, GIANNINI, LA TORRE, 
PERANTUONO D. 

. tabacchicoltura. 

CHIO, ESPOSTO, GATTI NATA- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali provvedimenti il Governo in- 
tenda adottare al fine di imporre, nel pic- 
colo comune .di Fiumefred,do Bruzio, la 
cessazione del dissesto del territorio, del- 
l’utilizzazione dello stesso a fini altamen- 
te speculativi, dello sperpero del, pubblico 
denaro, della gestione della cosa pubblica 
seco-n-do i! to,macmt~ perscnak, dell’uso 
della pubblica amministrazione per discri- 
minare i propri avversari, di cui sono 
protagonisti il Sindaco e la maggioranza 
consiliare secondo quanto si legge in ri- 
petuti esposti indirizzati alle competenti 
autorità dai consiglieri di opposizione che, 
da anni, inutilmente, reclamano, che si 
ponga fine ad uno stato di cose che di- 
venta ogni giorno di più intollerabile. 

<( Leggendo questi esposbi, si evince che, 
nel predetto comune, vi è una pratica 
amministrativa fatta di reiterate violazio- 
ni della legge e gravemente impregnata di 
malcostume. Difatti: 

1) il Consiglio comunale viene convo- 
cato molto raramente, mentre si contano 
a centinaia le deliberazioni adottate con 
i poteri del Consiglio; 

2) l’organico del Comune ha supera- 
to le 50 uni’tà e tutte le assunzioni vengo- 
no fatte con il sistema della (( chiamata 
diretta )) o mediante concorsi fatti su mi- 
sura. 

(( Quasi tutti gli assunti sono, peraltro, 
parenti del Sindaco o degli assessori co- 
munali, mentre quei pochi, che non fan- 
no parte d’e1 cZan o che non si adattano 
al ” sistema ”, vengono arbitrariamente so- 

spesi dall’ufficio o licenziati in tronco, co- 
me è accaduto nel caso dell’ex dipenden- 
te Luciano Rossi, poi reintegrato in wr- 
vizio con sentenza della Magistratura, e 
del comandante dei Vigili urbani; 

3) la contabilità del coniuns: è in- 
decifrabile, mentre i conti consuntivi non 
vengono presentati da anni ed, intanto, 
si fanno iperbolici acquisti di mobili, di 
stampati e cose del genere a trattativa 
privata; 

4) i lavori pubblici vengono esegui- 
ti a volte senza delibera e senza proget- 
tazione ed affidati a ditte (c amiche D; no- 
tevoli sono anche i lavori che vengono ef- 
fettuati, con denaro pubblico, su proprie- 
tà private; 

5) è stato elaborato un piano rego- 
latore con criteri assolutamente discrimi- 
natori nei confronti di piccolissimi pro- 
prietari, cui sono stati imposti vinccli in- 
spiegabili, mentre è stata largamente fa- 
vorita la grossa proprietà; 

6) è in atto nel comune una grossa 
speculazione edilizia della quale il sinda- 
co è i l  principale responsabile. Scandalo- 
so è il fatto che una intera zona che, nel 
piano di fabbricazione, risulta ”agricola ’’ 
è stata successivamente trasformata in 
” turistica ”, essendo nel frattempo, dive- 
nuti proprietari in parte lo stesso sindaco 
ed in parte una società appartenente alla 
sorella dell’architetto redattore del piano; 

7) vengono concesse licenze edilizie 
senza il prescritto parere della competen- 
te oommissione (della quale, peraltro, è. 
stata esclusa con atto arbitrario, la rap- 
presentanza della minoranza consiliare) ed 
in assoluto contrasto con le vigenti dispo- 
sizioni di legge; 

8) si contano a decine gli atti di ar- 
bitrio, di malcostume, di favoritismo da 
parte del sindaco e di taluni assessmi. 

(( I cittadini di Fiumefreddo Bruzio, non 
potendo tollerare oltre questo stato di 
cose, hanno persino organizzato una mo- 
stra denuncia ’’ della situazione. Esposti 
e petizioni varie sono state inviate alle 
competenti autorità, ma la presenza dello 

!I 
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Stato nel comune è ancora di là da farsi 
avvertire. 

<< L'interroga,nte, quindi, per tutto quan- 
to sopra evidenziato, sollecita un inter- 
vento del Governo volto a far cessare lo 
stato di illegalità permanente e di forte 
malcostume politico in cui è tenuto il sud- 
detto comune, ma anche a.d accertare per 
quali ragioni la procura della Repubbli- 
ca competente e la stessa prefettura di 
Cosenza sebbene messe a conoscenza, al- 
trerhé dalla stampa, da esposti e denuri- 
cie inviate da partiti politici, dai consi- 
glieri di opposizione e da cittadini vari, 
tuttora, consentono la sistematica viola- 
zi'one ,Alla legge in un .comun,e del nostro 
paese. 

(3-03821) << FRASCA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di int,eraogare 
il Ministro della sanità per sapere se è 
a conoscenza del fatto chte i prodotti di 
albumina umana inseriti nel prontuario 
terapeutico sono ormai introvabili crean- 
do enorm,e disagio per i pazienti che han- 
no assoluta necessità di questa sostanza, 
mentre si ril>eva la pres,enza sul mercato 
di prodotti di Sociletà non inserite nel 
prontuario terapeutico. 

<< La situazione diventa pertanto parti- 
o0)armenbe gravosa per quei pazi'enti che 
avendo un modesto reddito e non trovan- 
do il plrodotto inserito nel prontuar' DO so- 
no costretti a spese che per m,olti diven- 
tano insostenibili. 

<< L'interrogante chiede pertanto di sa- 
pere i motivi per cui alcuni pro1dott.i non 
sono insleriti nel prontuario terapeutico e 
i motivi per cui non è stato ancora ag- 
giornato lo stesso prontuario (l'ultimo ag- 
giornamento risale al 19 ottobre 1976 con 
decreto ministeriale pubblicato sulla Gaz- 
zetta U/ficiaZe di venerdì 10 dicembre 
1976) secondo le procedure previste dal- 
l'artico1,o 30 della kgge 833 del 23 dicem- 
bre 1978 e se è addirittura vero che la 
Commissione prev,ista dall'o stesso articolo 
30 dii detta legge non è stata costituita 
e se risulta, altresì, vero che i prodotti 
di albumina umana inseriti attualmente 

nel prontuario sono resi introvab.i.li dalle 
ditte produttrici in quant'o ritenuti allo 
stato non remunerativi. 

<( L'interrogante chi,ede in definitiva di 
sapere quali provvedimenti il Ministro in. 
tende paendere per ovviare in breve tem- 
po all'o stato di profondo d.isagio e di 
chiara assenza di assistenza nei confronti 
di tanti cittadi.ni oltretutto indigenti e 
che si vedrono rifiutare ciò che l'articolo 1 
del Testo di Riforma sanitaria, approva- 
to dal Parlamento, indica (come principi 
inderogabili in ossequio alla Costituzione 
italiana ed infine 'se il Ministro non 
riti'ene neciessario intervenire per evitare 
sanzioni amministrative contro funziona- 
ri INAM di Napoli che limitatamente a 
casi bisognosi hanno autorizzato il rim- 
borso anch'e per medicinali di albumina 
non compresi nel prontuario. 

(3-03822) << CALDORO )) 

<< 11 sottoscritto chiede di interrogare il1 
Ministro del tesoro, per conoscere l'elsmco 
dei consulenti italiani e st,ranier.i di cui 
la Banca d'Italia 'si è servita d d  1970 ad 
oggi a qualsiasi t>itolo e per conoscere la 
distinta d,egli emohmenti ad essi corrispo- 
sti con la specificanione d'ella >lrdat,iva cau- 
salle. 

(3-03823) << COSTAMAGNA )>. 

G I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dcll'e finanze per conoscere: 

quali i!niaiative intlenda sollecitameln- 
te assunier,e in relaxhone agli abusi, am- 
piamente denunziati dalla stampa, nella 
utilizaazion'e dei <( buoni-carburanti )' per 
stranimeri. Tali abusi da,nno luogo a note- 
voli perdite per 1'Erario a fronte delle 
quali non si verifica nemm'eno una cosri- 
spandente inlinission,e di valuta in Italia, 
essen,do vlenuto meno ogni pratico control- 
lo sulla durata d,ella permanenza dbei turi- 
sti stranieri in Italia in nelazione alla qua- 
le con'ciedtere la possibilità di acquisto di 
carburante a prezzo agevolato; da tale si- 
tuazione, inoltre, discendono sign,ificative 
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perdite per i gestori degli impianti di di- 
stribuzione di carburanti a causa della 
crescente quantità di G buoni )) falsli im- 
messi in circolazione. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di 
conoscere : 

se non ritenga necjessairio di procede- 
re ad una revisione ed al potenzilamento 
dellte misure incentivanti il turismo stra- 
niero in Italia. 

(3-03824) <( BRINI FEDERICO, GRASSUCCI, 
BERNARDINI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro di grazia e giustizia, per avere 
notizie sul provvedimento di cattura del 
vice direttore della Banca d’Italia dottor 
Mario Sarcinelli, indiziato di reato per 
fatti che non comportano il mandato di 
cattura obbligatorio e che risalgono a 
molto tempo addietro; per conoscere al- 
tresì se non ritengono che l’episodio in 
questione si inquadri nel più largo pro- 
blema del costume prevalente secondo il 
quale, in via più arbitraria che discrezio- 
nale, l’emissione del mandato o dell’ordi- 
ne di cattura viene giustificato con clau- 
sole di stile (” pericolo di inquinamento 
delle prove ”, ” necessità di impedire la 
fuga dell’indiziato ” o, più genericamente, 
” esigenze istruttorie ”) che nascondono in 
realtà un retroterra giuridico-culturale se- 
condo il quale il momento repressivo-pre- 
ventivo, come esempio, deve essere privi- 
legiato rispetto al diritto costituzionale del 
cittadino di essere sottoposto all’espiazio- 
ne della pena soltanto dopo l’accertamen- 
to delIa sua responsabilità; se non riten- 
gono che il caso specifico possa servire 
per rimeditare la condizione più generale 
dei singoli cittadini, che, colpiti da man- 
dato o ordine di cattura, si vedono poi 
riconosciuta la loro innocenza dopo avere 
mttavia già espiato un ingiusto periodo 
di carcerazione preventiva; se non riten- 
gono, prendendo occasione dall’episodio 
relativo 21 dottor Sarcinelli, di illuminare 
il Parlamento sul problema generale del- 
l’uso del potere discrezionale di emettere 

mandati o ordini di cattura preventiva e 
dare perciò conto delle statistiche relative 
ai cittadini italiani, indiziati di reato e 
colpiti da mandato o ordine di cattura, 
poi assolti con formule varie o ricono- 
sciuti meritevoli del beneficio della so- 
spensione condizionale della pena già per 
altro in tutto o in parte preventivamente 
espiata. 

(3-03825) (C VINEIS, COLUCCI D. 

(( 1.1 sottoscnitto chiede di ,interrogare 
il Presidente del Conlsiglio dei mimistxi, per 
sapere - premesso che il ,comune di San 
Lucido (Co;senza) è imerito %n un paesag- 
gio, che rappresenta ,l’orgogl;io della Cala- 
bjrila - qua1,i pas’si ,i,ntanda muovere ad f1in.e 
di impedire !il1 sa,cch,eggilo del terrictori’o di 
d,etto comune mes’so ‘in opera dalil’attuale 
amlmilllistrazi~one comunalle. 

(c Infiatt,i, ,disattendendo le indicazioni 
d4at.e dalla Regione Cdabria in sede di esa- 
me del piano di fabbnicazione (adottato dal 
Consislio comunal’e anni addietro, detta 
ammimistrazione, solo alla fine del 1978, 
hia concesso circa 170 licenze eddizie, lim- 
pegnando usna superficie dri quasi 400.000 
matni qualdmtii di terreno per un totale 
di 250.000 metri ‘cubi di costruzione, pro- 
voomdo, di fatto, li1 dissesto del territorio 
ed aprendo .la s twa a4la più ignobile spe- 
culazione ,edilizia. 

<( L’inltlerrogante tiene, altpesi, a fare ri- 
revare cbe maggiori benefi&ri d,elle <licen- 
ze edilizie concesse sono propI%o tduni 
amministratoni comunali fra cui: 1’Asses- 
store a i  lavori pubbilici che ha ottenuto Li- 
cenze per l’impiego di cima 30.000 metri 
quad,rat6 di terreno ed i1 capogruppo del- 
la Democrazia cristiana, che è stato autoriz- 
nato ad i,mpegna(re ‘una superfiioie di cLca 
15.000 metri quadrat.i. S i  fa notare, ind- 
tre, che entrambi i predetti signori sono 
snch,e membri della Commiss,ione edi$lizia 
comunale. 

(( Di fronte ad una così palese aggres- 
si,one del ternitonio e ad una simile ma- 
croscopiica speculazione, messa l i ~ ~  atto da 
pubblici arnmin’istratori nell’ilnteresse pro- 
prio e del proprio cZay1, la popolazione 

, *  
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del comune di San Lucido ha dato luogo 
a vanie manifestazioni di protesta. Del'e- 
gazioni di cittadini e dirigenti politi'ci si 
sono portati anche presso l'Assessorato al- 
l'urbanistica delila Regionte Calabria per 
chiedere il fermo di tale col'ossal'e specw 
lazione ed il rispetto degli interessi col- 
l'ettivi. 

<( Sono stati ,avanzati esposti alla Pro- 
cura della Repubblica di Paola, imitata 
anche pubbhamente ad intervenine nel 
corso dri un colmizio d,ell',interrogante e di 
altro parlamenta're. Nonostante tutto ciò, 
la Regione Calabria n'oa ha ancora adot- 
tato alcun atdeguato provvedimento e 1.a 
Procura della R,epubblilca di Paola nan ha 
promosso nessuna azione. T,ale .inerzia pro- 
babilmente va Iri'cercata iin quello che si 
vocifera negli ambiienti interessati dove si 
sostiene che, altro beneficiario della surri- 
chiamata messe di ;licenze d'i fine anno, è 
un noto cost,ruttore che vanta amicizia e 
protezione proprio da parte del Ssstitjuto 
procuratone della Repubb'lica di Pao1,a. 

<( L'interrogante chkde, per tutito quan- 
to s0pr.a d,etto, un'accurata (inchiesta da 
p,art8e del Governo sia perché venga tem- 
pestivamente blzo.ccata la mano ddla sel- 
vaggi,a specuilazion'e e scia perché vengano 
individuate a'e responsabilità degli am'mini- 
sttratosri lcomunali e dei pubblicii poteri, ap- 
parsi, .in ve&à, fortemente omissivi se 
non a.ddirittura co!nniventi. 

(3-03826) <( FRASCA )). 

c( I1 sottoscritto chiede d'i interrogare il1 
Governo, per conoscere, richiamandosi ai 
dati forniti alcuni mesi fa in sed,e di ri- 
sposta ad interpellanza dell'interrogante, 
se dopo la vendita dello stabilimento ATI 
di Lanci,ano, risultino in vendita anche i 
quattro stab,ilimenti per la lavorazione del 
tabacco di Santa Maria Capua Vetere, Al- 
fano, Farina, M,atti,ello; per sapere poi in 
generale qualle sorte effettiv,a toccherà al- 
I'ATI ed alle unità operative nei vari 
campi in cui opera. 

(3-03827) << BELLOCCHIO D. 

<< I sottoscritti chiedono di interroga- 
re il Ministro dell'interno, per conosce- 
re - considerate le gravi carenze dei ser- 
vizi di polizia derivanti da circa 13.500 
posti vacanti negli organici dell'ammini- 
strazione e del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza; 

considerato altresì che la commis- 
sione interni della Camera dei deputati 
ha approvato le norme relative al reclu- 
tamento e alle scuole di polizia; 

considerata infine la urgente neces- 
sità di potenziare e coordinare i servizi 
di polizia per prevenire e reprimere la 
criminalità e il terrorismo - 

se non ritengono di adottare i se- 
guentl provvedimenti: 

1) emanare bandi per l'arruola- 
mento provinciale nel Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza, specie per il 
nord d'Italia, applicando il criterio di as- 
sicurare la permanenza in servizio nella 
provincia stessa; accompagnare i bandi 
di arruolamento provinciale con una rigo- 
rosa campagna di propaganda sugli aspet- 
ti sociali del lavoro della polizia, sulla 
sua funzione di tutela della Costituzione 
e delle istituzioni democratiche; organiz- 
zando anche incontri con la partecipazio- 
ne del personale di polizia nelle scuole 
pubbliche e negli ambienti di lavoro; 

2) rielaborare i programmi delle 
scuole di polizia per migliorare la pro- 
fessionalità degli allievi, intensificare le 
attività pratiche e le esercitazioni appli- 
cative; vietare l'impiego degli allievi delle 
scuole di polizia in servizi di ordine pub- 
blico salvo casi di comprovata esigenza; 

3) ridistribuire gli organici di po- 
lizia in modo di rafforzare i servizi ope- 
ratiiri specialmente nelle città più colpi- 
te dalla criminalità e dal terrorismo e in 
modo di garantire la presenza di tali ser- 
vizi in rapporto alla topografia della cri- 
minalità e del terrorismo; 

4) avviare il coordinamento dei 
servizi' di polizia dei vari corpi ccrstituen- 
do nelle principali città d'Italia centrali 
operative in comune tra pubblica sicurez- 
za e arma dei carabinieri; 
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5) applicare programmi di adde- 
st.ramento adeguati all'uso dei mezzi mo- 
derni' e ai nuovi compiti di lotta alla cri- 
m.inalità e al terrorismo; 

6) dare piena attuazione al dispo- 
sto dell'articolo 1 della legge 11 giugno 
1974, n. 253 che vleta di adibire il per- 
sonale di polizia in compiti non di isti- 
tuto, provvedendo al recupero del perso- 
nale ai servizi di polizia. 

(3-03828) <( FLAMIGNI, FRACCHIA,. CJAI TRI- 
VELLI ANNA MARIA, D'ALEs- 

. SIO, . RAFFAELLI, CARMENO 1). 

(( I sottoscritti chiedlono di interrogare 
il Pnesidente dlel Con,sigLio ,dlei mi'nistri e 
il Ministro dell'interno, per conoscere - 
consi,drenato che tra gli appart,enenti al 
Corpo di pubblica sicurezza s,ono da tem- 
po operanti i oomitati per -la promozione 
del s.indec,ato di pol'izia fiormatisi in base 
all,e disposizitoni d'ella Circolar;e ministeria- 
l'e 8 ottobre 1976, a fsavore d,ei quali con 
una votazimone pressoché pl,ebiscitaria, . .  si 
sono orileinteati lle aspettative dei lavorat'o'ri 
dlella pubblica sicurezza; 

considserat'o ancora che la Commis- 
?ione intemi daella Camlena dlei deputati 
'h,a approvato norme relative ali'esercizio 
d'elle libertà sindacali; 

consid'erato infine la opportunità e 
urgenza di introdurre nella organizzazio- 
ne interna diella polizia il m,etodo della 
partecipazione e d'ella r,appresentanza per 
conlfer,ire appropri,ata dignità ai lavorato- 
ri d,ella pubbl<i.ca sicurezza -,e per concor- 
nene al recupero di un clima di solidarie- 
tà te di collaboraziione - 

se non ,ritengano opportuno, in atte- 
sa d,ella diefinitiva approvaeione del!.. R-i- 
formla di pubblica sicurezza, 'di invitare i 
predetti com'itati a presentare le proprie 
valutazioni .in ordine ai problemi dell'ordi- 
namento del personale di polizia d(el1'adde- 
strament'o e del trattamentmo economico- 
normat'ivo d,ei lavoratoci diella pubblica si- 
curezza; d,ando attuazione i,n via ammini- 
strativa alla so1,uzione dei s,ovraesposti pro- 
blemi. 

(( Se non ritengono di riconoscere per i 
Comitati sorti con ha Ciroolare Cossiga: 

1) la facoltà di av.anzane in sede lo- 
cale ai questori, o comandanti di reparto, 
propostle relative alla tutlela d,el personale, 
alBe attività assistemitali, culturali, alle 
confdizioni igilenico-sanitarie agla alloggi e 
di espo,rre i doro comunioati negl,i apposi,ti 
albi già esistrenti p:resso gli uffici e reparti; 

2) la canoession,e di permiessi a favo- 
re dei cowpcmenti i ,Comitati per consen- 
tire ad ,essi di svolger,e la loro attività di 
rappresentanza; 

3) la raccolrta di co.ntributi volontari 
tra il person'a1,e di polizia per il finanzia- 
mento d'ell,e attività ,dei suddetti Comitati. 

(3-03829) (( FRACCHIA, FLAMIGNI, D'ALESSIO, 
CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, 
CARMENO, RAFFAELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell'interno e di grazia e giu- 
stizia, per conoscere - premesso che epi- 
sodi di criminalità nella città di Cosenza 
si susseguono con ritmo crescente; 

che le rapine alle banche, in partico- 
lare, e i cruenti scontri con armi da 
fuoco tra malviventi sono ormai una cro- 
naca quotidiana nella città; 

che vivo è l'allarme sociale, tanto 
che il Consiglio comunale si è convocato 
per trattare questa questione; 

che non è affatto adeguato l'inter- 
vento preventivo e repressivo degli or- 
gani preposti all'ordine pubblico - quali 
misure intendano adottare perché polizia 
e magistratura adeguino i loro mezzi e 
strumenti ed anche la qualità del lavoro 
alla drammatica situazione dell'ordine pub- 
blico nella città di Cosenza. 

(3-03830) <( MARlORELLI, AhZ3KQGT0 n. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per sapere - sulle vicende 
ATI - Azienda tabacchi italiani, del grup- 
po EFIM; premesso che: 

malgrado si sia discusso in Aula a 
Montecitorio il 27 novembre 1978 e suc- 
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cessivamente siano state prese altre ini- 
ziative parlamentari, fra esse l’interroga- 
zione (3-03285) del lo dicembre 1978, sen- 
za ottenere risposta; 

proprio per il mancato intervento 
ministeriale si registra un ulteriore aggra- 
vamento della gestione ATI sia per l’at- 
tività in generale nel campo della lavora- 
zione del tabacco e anche per i livelli 
occupazionali e soprattutto perché invece 
di accertare le cause della gestione falli- 
mentare di un’azienda a partecipazione 
statale in modo da poter prendere le op- 

. portune iniziative per renderla agile e 
competitiva per operare di pih e meglio 
in campo nazionale e CEE, la ‘ s i  lascia 
spegnere lentamente; 

inopportunamente si è pensato di 
porre riparo agli errori del passato av- 
viando il pensionamento anticipato del 
personale ATI, si dice con l’aggravi0 del 
deficit del bilancio finanziario aziendale 

di altri 4 miliardi e modificando la strut- 
tura, alienando il 50 per cento del patri- 
monio a una società multinazionale este- 
ra, con la prospettiva di ridurre ulterior- 
mente la lavorazione del tabacco nelI’Ita- 
lia centro-meridionale e in prospettiva ces- 
sare‘ ogni attività ATI nel campo della 
tabacchicoltura - 

se risulta vero quanto sopra esposto 
e quali iniziative s’intendono prendere per 
evitare l’aggravarsi della crisi dell’AT1, ri- 
strutturandola e potenziandola adeguata- 
mente per poter assolvere il ruolo e le 
funzioni originarie per la tabaccliicoltura 
e gli altri prodotti affini, in Italia, nella 
CEE e in campo internazionale. 

(3-03831) <( CASALINO, CONCHIGLIA CALAS- 
so CRISTINA, BARDELLI, BEL- 
LOCCHIO, ESPOSTO, GATTI 
NATALINO, . GIANNINI, LA 
TORRE, PEFUNTUONO D. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  

c I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consigho dei ministri, i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato, della sanità e delle partecipazio- 
ni statali, per sapere - 

- in seguito ai tragici avvenimenti 
del 21 marzo, nei quali hanno perso la 
vita Giorgio Rasia, Luci0 . Orreda, Bruno 
Bigo, e numerosi altri lavoratori della 
Montedison di Porto Marghera sono rima- 
sti gravemente feriti, per lo scoppio di 
una bombola di acido fluoridico al labo- 
ratorio ricerche FR, 

premesso che lja situazione ambien- 
tale determinatasi negli impianti di Porto 
Marghera, ed in particolare in quelli pe- 
trolchimici, a causa della quasi completa 
assenza di manutenzione e di controlli che 
perdura da anni, rende ormai estremamen- 
te pericolosa ogni attività lavorativa allo 
interno della fabbrica, 

premesso che l’assenza di program- 
mazione nei lavori di ricerca e di speri- 
mentazione, assieme alle gravi carenze ma- 
nutentive già denunciate, derivanti anche 
dalla assoluta insufficienza dei mezzi mes- 
si a disposizione dalla direzione azienda- 
le, porta costantemente a svolgere le pro- 
prie mansioni in condizione di totale in- 
sicurezza, come nel caso della recente, tra- 
gica vicenda, 

premesso che, in questo caso i lavo- 
ratori erano costretti ad operare in un la- 
boratorio improvvisato, con strumenti im- 
provvisati, senza i più elementari sistemi 
di prevenzione, quale sarebbe stata la 
semplice sistemazione esterna della bom- 
bola contenente l’acido fluoridico, 

premesso che la vicinanza degli im- 
pianti petrolchimici di Porto Marghera ai 
centri abitati di Marghera, Mestre, Vene- 
zia può comportare, in assenza di orga- 
nici interventi di risanamento, disastrose 
conseguenze per tutto l’habitat lagunare, 

- quali prowedimenti il Governo in- 
tenda promuovere per accertare le respon- 
sabilità dell’ultimo tragico incidente; ve- 
rificare i programmi di risanamento de!- 

l’azienda, intervenire per la loro eventuale 
modifica e immediata realizzazione; acce- 
lerare gli interventi di carattere ecologico 
complessivo necessari per la salvaguardia 
del comprensorio lagunare. 

(2-00544) (( NATTA ALESSANDRO, DI GIULIO, 
PELLICANI, CACCIARI, SARRI 
TRABUJO MILENA, CARLASSARA, 
PALOPOLI, TESSARI ALESSAN- 

RAMELLA, BRANCIFORTI ROSAN- 
NA, ZAVAGNIN, MILANO DE 

DRO, TESSARI GIANGIACO.MO, 

PAOLI  VANDA, BERNINI >>. 

<( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente d d  Consiglio dei ministri, 
per conoscere quali .iniziabive intende pren- 
dere - o ha già preso - per far sì che 
il Governo francese intervenga opportuna- 
mente per impedire che avvenga la ricer- 
ca di uranio nella valle delle meraviglie, 
sulle alpi marittime, dato che la notizia 
della concessione alla società ” Cogema ” 
dalla realizzazione di tali ricerche ha pro- 
dotto la legittima avversione delle popo- 
lazioni italiane stante i pericoli obilettivi 
che ne deriverebbero non soltanto alla 
nostra gente ma anche alle popolazioni 
francesi della costa azzurra. A ulteriore 
precisazione va segnalato: 1) che gli sca- 
vi porterebbero, prevedibilmente, alla di- 
struzione di singolari e monumentali 
graffiti preistorici appartenenti - come si 
legge in un ordine del giorno della giun- 
ta dell’amministrazione provinciale di Im- 
peria inviato come protesta al Governo - 
al comune patrimonio culturale; 2) che 
proprio la realizzazione delle miniere a 
cido aperto renderà ancora più gravi i 
rischi - come rileva ” Pro-Natura” - di 
radiazioni e di inquinamento delle acque 
del Roja (che è la maggiore risorsa idri- 
ca della provincia di Imperia con parti- 
colare riferimento a Ventimiglia ed a 
Sanremo) perché i residui degli scavi e 
i detriti saranno facilmente portati via 
dzlle acque piovane. Secondo le associa- 
zioni protezionistiche, il danno che ne 
deriverebbe alla zona essenzialmente agri- 
cola e turistica, sarebbe gravissimo; 3) 
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che la  enorme quantità di materiale da 
trattare per ottenere minime quantità di 
uranio, provocherà uno sconvolgimento to- 
talle dell’equilibrio idrogeolsogico; 4) che 
a detta dei tecnici, italiani e francesi, le 
tracce di uranio nella zona della Valle 
d,eLle meravigli,e sono minime e che la 
riioerca e i tentativi di estrazione sono 
una pura ”follia”; 5) che non appena 
la notizia del progetto di escavazione è 
stata conosciuta la ieazione negativa, pro- 
t,estataria, è stata immediata e generale; 
non solo le amministrazioni locali hanno 
manifestato prontamente, ma gli stessi 
clomitati di quarti’ere si sono riuniti in 
assembaea . per promuovere energiche azio- 
ni att,e ad impedi,re tale scempio; 1’Unio- 
ne Intemelia ha indetto una affollatissi- 
ma assemblmea a V’entimigLa, dalla qwale 
è scaturita una mozione circostanziata, 
che sarà inviata ai presidenti della nepub- 
blica itali’ana e francese, aflhché i lmavori 
non vengano iniziati, ricordando anch,e la 
caratteristica internazionale del bacino del 
Roja le cui acque interessano per uso 
potabile ed agricolo sia la Francia che 
l’Italia ’’ che fra l’altro sono solidalmente 
impegnatre nella oostruzi’one dell’acquedot- 
to Ventimiglia-Mentone; 6) che il sinda- 
co di Fonbau ha già annunciato per il 
prossimo giugno una marcia per dire no 
all’uranio, con la partecipazi,one di tutti 
i comuni della zona. 

(2-00545) CC BAGHINO, TREMAGLIA, FRANCHI D. 

M O Z I O N E  

G La Camera, 

rilevato: 

che dall’indagine svolta dal’la Com- 
missione parlamentare di inchiesta sulla 
fuga di sostanze tossiche che hanno gra- 
vemente colpito i comuni di Seveso, Me- 
da, Cesano Maderno e Paderno Dugnano 
è stato dimostrato in modo inoppugnabi- 

le la responsabilità della Società ICMESA 
di Meda e quindi delle consooiate GI- 
vaudan e Hoffmann-La Roche; 

che le carenze degli organi preposti 
alla tutela della salute dei cittadini che 
si possono sintetizzare in omissioni di at- 
ti di ufficio ed in gravi ritardi di in- 
terventi, non possono essere ignorate; 

che le conclusioni della Commissio- 
ne d’inchiesta hanno dato un contributo 
decisivo a dimostrare l’obbligo del totale 
indennizzo da parte della Hoffmann-La 
Roche ai cittadini dei’ comuni delle zone 
così gravemente colpite; così come rimar- 
rà marcata la responsabilità morale dei 
suoi dirigenti; 

che a distanza di tre anni dal tra- 
gico evento dati discordanti persi’stono 
sul numero di decessi, di nati con mal- 
formazioni e sull’attuale stato d.i salute 
delle popolazioni colpite; 

che sulla esattezza in specie delle 
prime mappature delle zone colpite esi- 
sterebbero pesanti dubbi che avrebbero 
causato allarme e preoccupazioni tra i 
cittadini; 

che le opere di bonifica ancora in 
corso sarebbero eseguite attraverso l’ag- 
giudicazione di appalti ” eccessivamente 
costosi’’ con il conseguente sperpero di 
denaro pubblico; 

che grosse perplessità avrebbero sol- 
levato parte degli indennizzi giudicati su- 
periori alla reale entith del danno; 

tenuto conto infine che la Commis- 
sione di inchiesta ha sottolineato l’esigen- 
za di un più attento intervento e control- 
lo da parte dal Governo, 

impegna il Governo, 

a promuovere e realizzare: 

sa inchiesta sulla situazione igienico-sani- 
taria dei comuni colpiti, ed in particolare 
sulla mappatura dei territori inquinati dal 
TCDD, sulla salute dei cittadini con par- 
ticolare riguardo alle voci ricorrenti di 
denunce per omissioni di atti d’uffcio a 
carico del commissario responsabile nomi- 
nato dalla Regione Lombardia che avreb- 
be segnalato alle autorità un numero in- 

a) una accurata, tempestiva e preci- . 



Atti Parlamentarì - 28718 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONJ - SEDUTA DEL 29 MARZO 1979 

feriore al reale di bambini nati morti con 
malformazioni; - 

b) una approfondita inchiesta sugli 
appalti e sugli indennizzi per le ragioni 
esposte in premessa; 

c) ” anticipare ” la futura legislazio- 
ne con provvedimenti di razionalizzazioiie 
dell’attuale sistema di controllo in modo 
da poter disporre di un minimo di strut- 
ture efficienti per l’applicazione pratica 
della futura legislazione; 

d) costituire appositi uffici tecnici di 
difesa ambientale in ambito regionale. Con 
tali strutture avviare il censimento delle 
attività potenzialmente pericolose con la 
rilevazione di tutti i dati significativi con- 
cernenti le lavorazioni, gli impianti, la 
strumentazione di processo, i sistemi di 
sicurezza; 

e) in base alle risultanze di tale cen- 
simento elaborare una legge relativa alla 
difesa dell’ambiente globalmente inteso, 
che riordinando la materia anche sotto 
il profilo delle competenze istituzionali, 
venga a costituire un ”testo unico” com- 
prendente disposizioni e regolamenti ri- 
guardanti : 

1) la protezione sanitaria dell’am- 
biente e dei lavoratori; 

2) la salute pubblica in generale; 

3) l’inquinamento idrico e la razio- 

4) l’inquinamento atmosferico; 

5) l’uso, lo stoccaggio e il traspor- 
to di sostanze pericolose o tossiche; 

6) le misure di sicurezza per l’eser- 
cizio di impianti produttivi e di quelli ad 
essi ausiliari; 

7) la localizzazione degli insedia- 
menti pericolosi soggetti a controllo; 

8) le modalità di smaltimento e/o 
di recupero dei residui urbani industriali; 

9) le misure da predisporre per far 
fronte a situazioni di emergenza determi- 
hate da insediamenti a grande rischio ivi 
compresi gli impianti nucleari; 

10) la salvaguardia dei vari distret- 
ti ecologici (l’ambiente acquatico, suolo, 
vegetazione, ittiofauna, avifauna) e la com-. 
patibilità tra le varie attività coesistenti 
sullo stesso territorio (industria, agricoltu- 
ra, turismo e pesca). 

( 1 - 0 0 0 7 2 )  (( FERRARI MARTE, BALZAMO, 
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SEPPIA, NOVELLINI, CRESCO, TI- 
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nalizzazione ‘degli usi dell’acqua; 
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